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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 21 marzo 2024. – Presidenza del
presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante disposizioni ur-

genti sulla governance e sugli interventi di competenza

della Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-

2026 S.p.A ». C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione VIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Silvio LAI, relatore, dopo aver illustrato
sinteticamente i profili di interesse del prov-
vedimento per il Comitato, formula la se-
guente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1790
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 5 articoli per un totale di 9

commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 6 articoli, per un
totale di 21 commi; esso appare ricondu-
cibile, anche sulla base del preambolo, alla
ratio unitaria di adottare misure per assi-
curare lo svolgimento dei XXV Giochi olim-
pici invernali e XIV Giochi paraolimpici
invernali “Milano Cortina 2026”;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 21 commi, 6
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare è prevista l’adozione
di un decreto ministeriale e di 5 provvedi-
menti di altra natura;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

plurime disposizioni del decreto-
legge appaiono di natura “provvedimen-
tale”; in particolare, l’articolo 1, al comma
1, individua ANAS S.p.a. quale soggetto
attuatore degli interventi di cui all’Allegato
A, specificando che tale soggetto subentra
nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi
nonché nei procedimenti amministrativi
pendenti alla Società che era stata indivi-
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duata come soggetto attuatore delle opere
complementari in ambito stradale con-
nesse allo svolgimento delle Olimpiadi in-
vernali Milano-Cortina 2026; il comma 1-bis
del medesimo articolo, a sua volta, prevede
che, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge in esame, R.F.I. S.p.a. è incaricata
dell’attuazione degli interventi di cui all’Al-
legato A-bis, subentrando in tutti i rapporti
giuridici, tanto quelli attivi quanto quelli
passivi, nonché procedimentali in sede am-
ministrativa, alla Società precedentemente
incaricata; ancora, il comma 1-ter del me-
desimo articolo prevede che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la società
FERROVIENORD S.p.A. è individuata quale
soggetto attuatore dell’intervento “Sede T2
MXP – Collegamento alla rete ferroviaria
nazionale” relativo all’aeroporto di Mal-
pensa e subentra nei relativi rapporti giu-
ridici attivi e passivi, nonché nei procedi-
menti amministrativi pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, alla Società Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.a., in-
troducendo, al contempo, una clausola di
salvaguardia degli atti adottati e dei rap-
porti giuridici sorti antecedentemente alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto; in pro-
posito si ricorda che la Corte costituzio-
nale, nella sentenza n. 116 del 2020 ha
affermato, in materia di “leggi-provvedi-
mento”, che l’elevazione a livello legislativo
di disciplina tradizionalmente riservata al-
l’azione amministrativa non risulta di per
sé incostituzionale ma soggiace ad un ri-
goroso scrutinio di costituzionalità, sotto i
profili della non arbitrarietà e della non
irragionevolezza della scelta del legislatore
e si impone in ogni caso la necessità di
valutare “il rispetto di regole che trovano la
loro naturale applicazione nel procedi-
mento amministrativo”, con particolare ri-
ferimento al ruolo svolto ordinariamente
dal procedimento amministrativo, come
“luogo elettivo di composizione degli inte-
ressi”: interessi che non possono essere
interamente sacrificati nella “successiva
scelta legislativa, pur tipicamente discre-

zionale, di un intervento normativo di-
retto”; la formulazione delle disposizioni
citate potrebbe quindi essere approfondita
alla luce del principio richiamato dalla
Corte;

l’articolo 3, al comma 1, stabilisce
che l’amministratore delegato pro tempore
di ANAS S.p.a. subentri quale commissario
straordinario per la realizzazione dell’in-
tervento relativo alla SS 36 – Messa in
sicurezza della tratta Giussano-Civate; il
medesimo articolo, al comma 2-bis, pre-
vede invece che l’amministratore delegato
pro tempore di R.F.I. S.p.A. subentri quale
commissario straordinario per la realizza-
zione degli interventi di rimozione di pas-
saggi a livello presenti sulla S.S. 38; en-
trambi i soggetti operano con i poteri pre-
visti all’articolo 4 del decreto-legge n. 32
del 2019, secondo cui per l’esecuzione degli
interventi, i Commissari straordinari pos-
sono essere abilitati ad assumere diretta-
mente le funzioni di stazione appaltante e
operano in deroga alle disposizioni di legge
in materia di contratti pubblici (decreto
legislativo n. 36 del 2023), fatto salvo il
rispetto dei principi comuni previsti nel-
l’ambito delle modalità di affidamento delle
opere pubbliche (di cui ai previgenti arti-
coli 30, 34 e 42 del decreto legislativo n. 50
del 2016), nonché delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione (decreto legislativo n. 159
del 2011), e dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea; in proposito, si ricorda che in più
occasioni il Comitato ha segnalato l’oppor-
tunità di circoscrivere meglio i poteri dei
Commissari straordinari (si veda da ultimo
l’osservazione contenuta nel parere reso
nella seduta del 13 marzo 2024 sul disegno
di legge C. 1752 di conversione del decreto-
legge n. 19 del 2024, relativo all’attuazione
del PNRR);

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);
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formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, commi 1, 1-bis e 1-ter e l’arti-
colo 3, commi 1 e 2-bis. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 268 del 13 marzo
2024, a pagina 3, prima colonna, alla sedi-
cesima riga, dopo la parola: « raccomanda-
zione » aggiungere le parole: « e opinione
dissenziente ».
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GIUNTA PLENARIA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 14.05.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Domanda di autorizzazione al sequestro di corri-

spondenza concernente i deputati Bonifazi e Boschi

nonché Luca Lotti, deputato all’epoca dei fatti, pro-

veniente dal GUP presso il Tribunale di Firenze

(proc. penale n. 1227/22 RGNR – n. 777/22 RG GIP

– Doc. IV, n. 2).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato da ultimo il 14 marzo
2024.

Enrico COSTA, presidente e relatore, ri-
corda che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame di una domanda di autorizza-
zione al sequestro di corrispondenza con-
cernente i deputati Francesco Bonifazi e
Maria Elena Boschi nonché Luca Lotti,
deputato cessato dal mandato (Doc. IV,
n. 2). Tale domanda – formulata dal GUP

presso il Tribunale di Firenze con ordi-
nanza del 20 novembre 2023, pervenuta
alla Camera il successivo 23 novembre –
trae origine da un procedimento penale in
corso presso il medesimo Tribunale nei
confronti, tra gli altri, degli on. Boschi e
Lotti (procedimento n. 1227/22 RGNR –
777/22 RGGIP).

Rammenta, inoltre, di aver proposto alla
Giunta, nella precedente riunione del 14
marzo scorso – in qualità di relatore – di
negare l’autorizzazione al sequestro in
esame. Nell’evidenziare che la seduta di
oggi è dedicata alla votazione su tale pro-
posta, chiede quindi ai colleghi se inten-
dono intervenire per dichiarazioni di voto.

Enrica ALIFANO (M5S), partendo dalla
considerazione che il nucleo fondamentale
della vicenda all’esame della Giunta consi-
ste nel verificare se i messaggi di testo
inviati tramite whatsapp, e-mail o anche
immagini costituiscano « corrispondenza »,
sottolinea che la procura di Firenze ha in
un primo tempo acquisito direttamente tali
messaggi in quanto, sulla scorta della giu-
risprudenza consolidata in materia, li qua-
lificava come semplici « documenti ». A suo
avviso, dopo la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 170 del 2023 – che invece ha
qualificato come « corrispondenza » i mes-
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saggi di testo inviati mediante dispositivi
elettronici e letti dal destinatario – la me-
desima procura si è adeguata ai principi
stabiliti dalla Consulta e ha chiesto alla
Camera l’autorizzazione al sequestro pre-
vista dall’articolo 4 della legge n. 140 del
2003. D’altra parte, ritiene doveroso sotto-
lineare che i messaggi in esame potrebbero
contenere anche prove a favore del terzo
non parlamentare: le sembrerebbe quindi
ingiusto privare il procedimento di tali fonti
di prova, tanto più che le prerogative a
favore dei parlamentari sono di stretta in-
terpretazione. Nel concludere, anticipa
quindi che il proprio Gruppo è favorevole
al rilascio dell’autorizzazione al sequestro
richiesta dal GUP del Tribunale di Firenze.

Marco LACARRA (PD-IDP), a nome del
Gruppo Partito Democratico sottolinea di
condividere la relazione del Presidente nella
parte in cui essa evidenzia la necessità che
la richiesta di autorizzazione al sequestro
proveniente dall’Autorità giudiziaria di Fi-
renze dovesse essere preventiva e non suc-
cessiva, come invece è accaduto nei fatti.
Né, d’altra parte, gli appare possibile il
rilascio di un’autorizzazione in sanatoria,
che contrasterebbe con quanto previsto dal-
l’articolo 4 della legge n. 140 del 2003 e con
quanto affermato dalla Corte costituzio-
nale nella sentenza n. 170 del 2023. Pur
non condividendo totalmente, invece, l’idea
che vi sia stato un intento persecutorio,
anticipa che il suo Gruppo voterà a favore
della proposta del Presidente di negare
l’autorizzazione al sequestro richiesta dal
GUP di Firenze.

Devis DORI (AVS), nel sottolineare l’im-
portanza e la delicatezza del voto della
seduta odierna evidenzia, per un verso, che
la procura di Firenze ha in un primo
tempo acquisito la corrispondenza dei par-
lamentari sulla base della giurisprudenza
allora prevalente, ma, per altro verso, che
– allo stato – occorre invece sicuramente
applicare i principi contenuti nella sen-
tenza della Corte costituzionale n. 170 del
2023, che impongono chiaramente alla Au-
torità giudiziaria di inviare alla Camera la
richiesta di autorizzazione di cui all’arti-

colo 4 della legge n. 140 del 2003 prima di
eseguire il sequestro di corrispondenza dei
parlamentari. Nel caso di specie, invece, si
comprende palesemente dalla documenta-
zione inviata come tale corrispondenza sia
stata già acquisita dalla magistratura in-
quirente e trasmessa al Giudice dell’u-
dienza preliminare assieme alla richiesta di
rinvio a giudizio. Pur non trovando invece
convincenti le argomentazioni sul fumus
persecutionis, ritiene che la richiesta di
autorizzazione del GUP del Tribunale di
Firenze vada respinta.

Dario IAIA (FDI) rileva in primo luogo
che analoghi sequestri disposti dalla pro-
cura di Firenze nell’ambito della stessa
inchiesta da cui trae origine la richiesta
all’esame della Giunta sono stati ripetuta-
mente annullati dalla Corte di cassazione,
che ha riconosciuto insussistente il fumus
commissi delicti. A suo avviso, inoltre, an-
che la corrispondenza di cui si chiede oggi
il sequestro – che peraltro risulta già de-
tenuta dall’autorità giudiziaria procedente
– avrebbe dovuto essere restituita ai tito-
lari a seguito della sentenza della Corte
costituzionale n. 170 del 2023. In secondo
luogo, sottolinea la sproporzione immoti-
vata della misura richiesta dall’autorità giu-
diziaria procedente, che chiede di poter
sequestrare circa 4.200 comunicazioni ri-
guardanti parlamentari, intercorse tra il
2011 e il 2019, mentre i reati contestati si
sarebbero consumati tra il 2014 e il 2018.
Si tratta, a suo avviso, di anomalie così
lampanti e di così grande evidenza da far
insorgere notevoli dubbi in merito al pro-
cedimento penale in questione; dubbi pe-
raltro avvalorati dalle sentenze di annulla-
mento dei sequestri della Cassazione che
prima ha evocato. In terzo luogo, condivide
quanto hanno anticipato gli altri colleghi in
merito al fatto che l’autorizzazione richie-
sta dal GUP del Tribunale di Firenze non è
stata chiesta prima dell’esecuzione del se-
questro della corrispondenza, bensì a se-
questro già avvenuto; ciò che però contra-
sta con quanto chiaramente statuito dalla
Corte costituzionale nella sentenza n. 170
del 2023. D’altronde, a suo avviso non va
dimenticato che l’articolo 4, comma 2, della
legge n. 140 del 2003 prevede espressa-
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mente che, in attesa dell’autorizzazione par-
lamentare, l’esecuzione del sequestro ri-
mane sospesa. Da ultimo, ritiene doveroso
sottolineare, quanto al fumus, che la Corte
di cassazione ha ripetutamente evidenziato
come, nell’inchiesta condotta dalla procura
di Firenze, non fosse dimostrata la sussi-
stenza degli elementi costituitivi del reato
di illecito finanziamento ai partiti conte-
stato agli imputati. Per questi motivi anti-
cipa il voto favorevole del Gruppo Fratelli
d’Italia alla proposta del relatore di negare
l’autorizzazione richiesta dal GUP del Tri-
bunale di Firenze.

Pietro PITTALIS (FI) nel congratularsi
col Presidente Costa per l’accuratezza e la
completezza della relazione fornita alla
Giunta, ritiene doveroso sottolineare la scor-
rettezza dell’operato della magistratura in-
quirente di Firenze che, anche prima della
sentenza della Corte costituzionale n. 170
del 2023, avrebbe dovuto interpretare in
maniera costituzionalmente orientata le
norme che riguardano il sequestro di cor-
rispondenza dei parlamentari e chiedere
preventivamente l’autorizzazione alle Ca-
mere. Al riguardo, precisa peraltro che,
anche se il GUP ha provato successiva-
mente a rimediare agli errori dei pubblici
ministeri inviando la richiesta di autoriz-
zazione a questo ramo del Parlamento, la
Giunta non può che prendere atto della
tardività della richiesta medesima. Eviden-
zia quindi che l’istanza proveniente dal
GUP del Tribunale di Firenze non risulta
adeguatamente motivata in termini di ne-
cessità dell’atto ai fini della prosecuzione
delle indagini e che, in ogni caso, la richie-
sta gli appare sproporzionata in conside-
razione dell’enorme numero delle comuni-
cazioni che si intende sequestrare e del
lungo intervallo di tempo cui esse si rife-
riscono. Infine, anticipa che il voto del
Gruppo di Forza Italia sarà favorevole alla
proposta del Presidente di negare l’auto-
rizzazione richiesta dal GUP del Tribunale
di Firenze.

Laura CAVANDOLI (LEGA) nel com-
prendere la posizione espressa dall’on. Ali-
fano circa la portata fortemente innovativa
della sentenza della Corte costituzionale
n. 170 del 2023, sottolinea tuttavia, in ge-
nerale, come le sentenze della Consulta
abbiano valore retroattivo, senza conside-
rare il fatto che ai medesimi esiti interpre-
tativi, nel caso concreto, poteva pervenirsi
anche prima mediante una interpretazione
costituzionalmente orientata delle norme.
Il revirement della Corte, inoltre, va a suo
avviso letto alla luce dell’esigenza – più
volte sottolineata dalla medesima Consulta
– del sacrificio minimo indispensabile della
funzione parlamentare che, nella specie,
non le sembra rispettato. La richiesta in
questione, dunque, non le sembra rispet-
tosa del quadro dei principi stabiliti dalla
Corte costituzionale e va, a suo avviso,
rigettata. Anticipa quindi che il voto del
Gruppo della Lega sarà a favore della pro-
posta del Presidente di negare la richiesta
di autorizzazione al sequestro.

Enrico COSTA, presidente e relatore, non
essendovi altri interventi, pone in votazione
la sua proposta di negare l’autorizzazione
al sequestro della corrispondenza concer-
nente i deputati Bonifazi, Boschi e Luca
Lotti, deputato all’epoca dei fatti, richiesta
dal GUP presso Tribunale di Firenze con
ordinanza del 20 novembre 2023, perve-
nuta alla Camera il 23 novembre 2023.

La Giunta approva la proposta del Pre-
sidente e relatore, dandogli mandato di pre-
disporre la relazione per l’Assemblea.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.45.

Dl 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e

sugli interventi di competenza della Società « Infra-

strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».

C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
dà conto delle sostituzioni. In qualità di
relatore, rammenta che il Comitato pareri

avvia oggi l’esame, ai fini dell’espressione
del prescritto parere alla VIII Commis-
sione, del disegno di legge C. 1790, già
approvato dal Senato, recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante dispo-
sizioni urgenti sulla governance e sugli in-
terventi di competenza della Società “In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A.” ». Sottolinea, anzitutto, che il decreto-
legge n. 10 del 2024, nel suo testo origina-
rio, in vigore dal 6 febbraio 2024, è com-
posto da 5 articoli e dagli allegati A e B; a
seguito delle modifiche introdotte dal Se-
nato, il testo al nostro esame si compone
invece di 6 articoli e tre allegati, essendo
stato aggiunto l’allegato A-bis. Passando
alla sintetica descrizione dei contenuti del
provvedimento, segnala che l’articolo 1,
comma 1, individua a decorrere dal 6 feb-
braio 2024 la società ANAS S.p.A. quale
soggetto attuatore delle opere elencate nel-
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l’Allegato A del decreto-legge, e prevede
che essa subentri alla Società « Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. », nei
relativi rapporti giuridici attivi e passivi,
nonché nei procedimenti amministrativi
pendenti. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodotti e i rapporti giuridici sorti antece-
dentemente alla data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame. Entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge, la Società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. » trasmette
ad ANAS S.p.A. una relazione circa lo stato
di attuazione degli interventi e degli impe-
gni finanziari assunti nell’espletamento delle
relative attività. Durante l’esame al Senato
sono stati introdotti nell’articolo 1 due ul-
teriori commi: il comma 1-bis individua
RFI S.p.A. quale soggetto attuatore degli
interventi indicati all’Allegato A-bis – con-
testualmente introdotto nel decreto-legge –
stabilendo che RFI subentri nei relativi
rapporti giuridici attivi e passivi, nonché
nei procedimenti amministrativi pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, alla Società « Infrastrutture
Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ». Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodotti e i rap-
porti giuridici sorti antecedentemente alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, la Società deve trasmettere a
RFI S.p.A. una relazione circa lo stato di
attuazione degli interventi di cui al primo
periodo e degli impegni finanziari assunti
nell’espletamento delle relative attività. Il
comma 1-ter individua invece FERROVIE-
NORD S.p.A. quale soggetto attuatore del-
l’intervento « Sede T2 MPX – Collegamento
alla rete ferroviaria nazionale », suben-
trante nei relativi rapporti giuridici attivi e
passivi, nonché nei procedimenti ammini-
strativi pendenti alla Società « Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ». Re-
stano validi gli atti e i provvedimenti adot-
tati e sono fatti salvi gli effetti prodotti e i
rapporti giuridici sorti antecedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Entro quindici giorni dalla

data di entrata in vigore della presente
disposizione, la Società trasmette a FER-
ROVIENORD S.p.A. una relazione circa lo
stato di attuazione dell’intervento e degli
impegni finanziari assunti nell’espletamento
delle relative attività. L’articolo 2 apporta
alcune modifiche all’articolo 3 del decreto-
legge n. 16 del 2020, al fine di modificare
la governance della Società « Infrastrutture
Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ». In par-
ticolare, la nuova composizione dell’organo
di amministrazione della citata Società pre-
vede che, dei 3 membri designati dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e l’Autorità di Governo com-
petente in materia di sport, uno assuma le
funzioni di Presidente, uno quelle di am-
ministratore delegato, e uno quelle di con-
sigliere. In particolare, all’amministratore
delegato della Società restano attribuite le
funzioni di commissario straordinario per
la realizzazione degli interventi stradali (e
non anche di quelli ferroviari, in conse-
guenza della modifica introdotta dal Se-
nato) indicati all’Allegato B del provvedi-
mento (aggiunto come Allegato 1 al decreto-
legge n. 16 del 2020), nonché le funzioni di
commissario straordinario per gli inter-
venti di adeguamento della pista di bob e
slittino « Eugenio Monti » di Cortina e per
quelli di riqualificazione dell’impianto olim-
pico per il pattinaggio di velocità « Ice rink
Oval » di Baselga di Piné, previste dall’ar-
ticolo 16, comma 3-bis, del decreto-legge
n. 121 del 2021; al consigliere designato
sono invece assegnate le deleghe in materia
di monitoraggio e coordinamento delle at-
tività di internal auditing e rendiconta-
zione. Sulle funzioni delegate, l’organo di
amministrazione può, in qualunque mo-
mento, impartire direttive e avocare a sé
operazioni rientranti nella delega. Vengono
modificate, inoltre, le modalità di indivi-
duazione dei due componenti dell’organo
di amministrazione designati dalle regioni;
in particolare, per la disciplina previgente i
due componenti dovevano essere nominati
congiuntamente dalle regioni Lombardia e
Veneto e dalle province autonome di Trento
e di Bolzano, mentre ora si prevede che
uno sia designato dalla sola regione Lom-
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bardia e l’altro congiuntamente dalla re-
gione Veneto e dalle province autonome. Si
stabilisce, poi, che sia i componenti dell’or-
gano di amministrazione sia quelli del col-
legio sindacale vengono « designati » e non
« nominati », al fine di passare da un si-
stema di nomine da parte delle ammini-
strazioni centrali e regionali a un modello
in cui la nomina è affidata all’assemblea
dei soci. Durante l’esame al Senato, è stato
previsto che l’intervento pubblico per il
completamento delle opere necessarie allo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali Milano-Cortina 2026 debba
tener conto delle esigenze degli atleti e
delle persone con disabilità e che, nel caso
in cui l’organo di amministrazione decida
di procedere, conformemente allo Statuto,
alla nomina del direttore generale della
Società, l’incarico è conferito all’ammini-
stratore delegato. L’articolo 3 prevede, al
comma 1, che l’amministratore delegato
della società ANAS S.p.A. subentri quale
commissario straordinario per la realizza-
zione dell’intervento relativo alla strada
statale SS 36 – Messa in sicurezza della
tratta Giussano-Civate (intervento prece-
dentemente attribuito alla Società Infra-
strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.)
con i poteri previsti all’articolo 4 del decreto-
legge n. 32 del 2019 (cd. « sblocca can-
tieri »). Il commissario straordinario può
nominare fino a un massimo di due sub-
commissari, scelti tra il personale di ANAS.
Al commissario straordinario e agli even-
tuali sub-commissari non spettano com-
pensi, gettoni di presenza e indennità, co-
munque denominati. Gli eventuali rimborsi
spese sono posti a carico del quadro eco-
nomico dell’intervento nel limite massimo
di 50.000 euro annui. In base al comma 2,
per lo svolgimento delle funzioni il com-
missario straordinario può avvalersi delle
strutture di ANAS, delle amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato e degli
altri enti territoriali, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente (comma 2). Du-
rante l’esame al Senato sono stati introdotti

due ulteriori commi: il comma 2-bis di-
spone che l’amministratore delegato di RFI
S.p.A. subentri quale commissario straor-
dinario per la realizzazione degli interventi
di soppressione passaggi a livello insistenti
sulla strada statale 38 (che vengono espunti
dall’allegato B e inclusi tra gli interventi
previsti ora dall’allegato A-bis), con i citati
poteri previsti dal decreto Sblocca cantieri,
potendo nominare fino a un massimo di
due sub-commissari, scelti tra il personale
di RFI S.p.A. Al Commissario straordinario
e agli eventuali sub-commissari nominati
non spettano compensi, gettoni di presenza
e indennità, comunque denominati. Gli even-
tuali rimborsi spese sono posti a carico dei
quadri economici degli interventi di cui al
primo periodo nel limite complessivo mas-
simo di 50.000 euro annui. Il comma 2-ter
stabilisce che per lo svolgimento delle sud-
dette funzioni commissariali l’amministra-
tore delegato di RFI S.p.A. possa avvalersi
delle strutture della medesima società, delle
amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. L’articolo 3-bis, introdotto
dal Senato, prevede ed incentiva l’inter-
vento delle amministrazioni territoriali in-
teressate a favorire ed implementare il set-
tore paesaggistico ed ambientale con ini-
ziative pianificate ad hoc; vengono poi pre-
visti interventi di revisione dei contratti
pubblici che interessano le parti coinvolte
nella realizzazione delle Olimpiadi e para-
limpiadi invernali del 2026, nonché misure
riguardanti la redistribuzione delle econo-
mie conseguite. L’articolo 4 reca una serie
di disposizioni transitorie e finanziarie, tra
cui rilevano, al comma 1, l’adeguamento
della convenzione tra la società « Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. » e la
società ANAS S.p.A. (comma 1) e, al comma
3, la previsione di spesa di 17,73 milioni di
euro per l’anno 2032 e di 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2033 e 2034 per
ANAS S.p.A., per la copertura degli oneri
connessi alla manutenzione e messa in si-
curezza della rete stradale, anche al fine di
garantire l’accessibilità complessiva dei ter-
ritori interessati dagli eventi sportivi dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali Mi-
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lano Cortina 2026 (comma 3). Durante l’e-
same al Senato sono stati aggiunti cinque
ulteriori commi. Il comma 3-bis stabilisce
che per la realizzazione delle opere del
piano approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri (ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 16
del 2020), per le quali la Società « Infra-
strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. »
intende avvalersi di ANAS S.p.A. per la fase
di affidamento ed esecuzione delle opere,
la copertura dei costi per le attività svolte
da quest’ultima avviene mediante corre-
sponsione di contributi da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti a
valere sul quadro economico delle relative
opere. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, la Società provvede, per ciascuno
degli interventi, alla sottoscrizione di ap-
posita convenzione con ANAS S.p.A. per la
definizione degli interventi alla stessa affi-
dati e dei relativi oneri finanziari in coe-
renza con le disposizioni di cui al presente
comma, dandone comunicazione al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. Gli
interventi affidati ad ANAS S.p.A. ai sensi
della presente disposizione sono recepiti in
sede di aggiornamento del contratto di pro-
gramma sottoscritto dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti con ANAS S.p.A..
Il comma 3-ter prevede che per gli inter-
venti indicati all’Allegato A-bis, in relazione
alle attività già svolte dalla Società « Infra-
strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. »,
nonché per quelle di monitoraggio, le somme
previste all’articolo 3, comma 11, primo
periodo, del decreto-legge 16 del 2020, sono
determinate nella misura dell’1,5 per cento
dei relativi quadri economici, entro i limiti
delle risorse allo stato disponibili sugli stessi,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Il comma 3-quater di-
spone che per l’intervento previsto al ri-
chiamato articolo 1, comma 1-ter, in rela-
zione alle attività già svolte dalla Società
« Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. », nonché per quelle di monitoraggio,
le somme previste sono determinate nella
misura dell’1,5 per cento dei relativi quadri
economici, entro i limiti delle risorse allo
stato disponibili sugli stessi, senza nuovi o

maggiori a carico della finanza pubblica. Il
comma 3-quinquies stabilisce che l’Auto-
rità di bacino distrettuale delle Alpi Orien-
tali provvede all’aggiornamento degli stru-
menti di pianificazione per il contrasto al
dissesto idrogeologico nel territorio di com-
petenza. L’aggiornamento del piano è ap-
provato anche in più stralci funzionali, in
coerenza con le modalità previste. Il primo
stralcio funzionale, riguardante il territorio
del comune di Cortina, dovrà essere adot-
tato entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della disposizione. Il piano individua
le misure strutturali e non strutturali fun-
zionali alla mitigazione e gestione del ri-
schio ed è corredato da norme di attua-
zione. Il successivo comma 3-sexies auto-
rizza la suddetta Autorità di bacino a re-
clutare, nel biennio 2024-2025, con rapporto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, un deter-
minato contingente di personale al fine di
potenziare le attività finalizzate a mitigare
il rischio idrogeologico e gli effetti del cam-
biamento climatico, anche con specifico
riferimento al necessario governo del ri-
schio idrogeologico per lo svolgimento delle
Olimpiadi Milano Cortina. L’articolo 5 di-
spone che il decreto-legge entri in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale. Il provve-
dimento in esame è dunque vigente dal 6
febbraio 2024. L’Allegato A, di cui all’arti-
colo 1, comma 1, prevede l’elenco delle
opere complementari in ambito stradale
connesse allo svolgimento dell’evento Mila-
no-Cortina 2026 affidate ad ANAS S.p.a.
come soggetto attuatore. L’Allegato B, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), modifi-
cato dal Senato, che introduce l’Allegato 1
al decreto-legge n. 16 del 2020, prevede
l’elenco delle opere complementari in am-
bito stradale già oggetto di commissaria-
mento, per cui è disposta la nomina del-
l’amministratore delegato della Società « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. » quale commissario straordinario. Il
Senato ha previsto che interventi di sop-
pressione passaggi a livello insistenti sulla
strada statale 38 vengano espunti dall’alle-
gato B e inclusi tra gli interventi previsti
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ora dall’allegato A-bis. L’Allegato A-bis, in-
trodotto dal Senato, elenca infine le opere
complementari in ambito ferroviario con-
nesse allo svolgimento dell’evento Milano-
Cortina 2026 affidate a RFI S.p.A. come
soggetto attuatore. Per quanto attiene ai
presupposti di necessità e urgenza, eviden-
zia che il decreto-legge è volto a consentire
lo svolgimento dei XXV Giochi olimpici
invernali e XIV Giochi paralimpici inver-
nali « Milano Cortina 2026 » a tal fine in-
tervenendo sulla realizzazione e il comple-
tamento straordinario e urgente di azioni e
interventi essenziali e connessi, relativi an-
che alla mobilità, all’accessibilità e alla
sostenibilità ambientale, finanziaria e so-
ciale. La necessità e urgenza sono altresì
motivate con riferimento all’esigenza indif-
feribile di procedere con urgenza ad una
revisione della governance della società « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. », al fine di assicurare un’efficiente
ed efficace gestione della stessa, distin-
guendo compiti, funzioni, attività e respon-
sabilità all’interno degli organi sociali. Per
quanto riguarda i profili di competenza
della Commissione Affari costituzionali, ri-
levo che quanto al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, vengono in rilievo prevalentemente i
temi degli interventi infrastrutturali e dei
contratti pubblici. Ricorda che la Corte
costituzionale, con la sentenza n. 16 del
2010, ha chiarito che il settore delle infra-
strutture non appare riconducibile a una
specifica materia prevista dall’articolo 117
della Costituzione, in quanto per infrastrut-
ture devono intendersi le opere finalizzate
alla realizzazione di complessi costruttivi
destinati ad uso pubblico, nei campi più
diversi, che incidono su materie di compe-
tenza legislativa concorrente – come go-
verno del territorio, porti e aeroporti civili,
grandi reti di trasporto e di navigazione,
produzione trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia, coordinamento della
finanza pubblica ai fini del reperimento e
dell’impiego delle risorse – ma coinvolgono
anche materie di competenza esclusiva dello
Stato, come l’ambiente, la sicurezza e la
perequazione delle risorse finanziarie. Con
riferimento all’attività contrattuale della

pubblica amministrazione, con la sentenza
n. 401 del 2007 la Corte costituzionale ha
precisato che, essendo funzionalizzata al
perseguimento dell’interesse pubblico, essa
si caratterizza per la esistenza di una strut-
tura bifasica: al momento tipicamente pro-
cedimentale di evidenza pubblica, ascrivi-
bile alla materia tutela della concorrenza,
segue un momento negoziale riconducibile
alla materia ordinamento civile, entrambe
di competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e) e l) della Costituzione. Ai
fini del coinvolgimento delle autonomie ter-
ritoriali, necessario alla luce di tale con-
corso di competenze, il decreto-legge in
esame, oltre a prevedere all’articolo 2 che
due dei componenti dell’organo di ammi-
nistrazione della Società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. » siano de-
signati uno dalla regione Lombardia e un
altro, congiuntamente, dalla regione Veneto
e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, all’articolo 3-bis stabilisce che: –
gli enti territoriali interessati dai Giochi
olimpici e paralimpici invernali Milano Cor-
tina 2026 possono concorrere a finanziare
e svolgere attività inerenti ai Giochi e fi-
nalizzate a favorire l’impatto positivo sul
territorio di rispettiva competenza dal punto
di vista sociale, ambientale ed economico
(comma 1); – gli enti concedenti degli im-
pianti sportivi connessi allo svolgimento dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali Mi-
lano Cortina 2026 sono autorizzati a pro-
cedere alla revisione del relativo contratto
al fine di regolare gli effetti della mancata
fruizione dei medesimi impianti da parte
dei concessionari (comma 2); – le regioni,
le province autonome di Trento e di Bol-
zano e i comuni interessati dai Giochi olim-
pici e paralimpici invernali Milano Cortina
2026 possono disporre, con ordinanza, l’oc-
cupazione temporanea di aree attigue a
quelle destinate alla realizzazione delle opere
di impiantistica sportiva e infrastrutturali
se ciò risulti necessario ad assicurare la
fruibilità e funzionalità degli impianti e
delle infrastrutture nonché lo svolgimento
dell’evento (comma 3); – le disponibilità
derivanti dalle economie conseguite sono
destinate, qualora non necessarie al com-
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pletamento delle opere del Piano, alle fi-
nalità definite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e, per le relative parti di compe-
tenza, di concerto con il Ministro per lo
sport e i giovani, previa intesa con le re-
gioni Lombardia e Veneto e le province
autonome di Trento e di Bolzano (comma
4).

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Alfonso COLUCCI (M5S) chiede come si
possa esprimere il parere, considerato che
in Commissione di merito è fissato alle ore
16 di oggi il termine per la presentazione
delle proposte emendative.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che, anche nei casi di esame di
precedenti decreti-legge, la Commissione
Affari costituzionali si è espressa sul testo
originario del provvedimento.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato ai rapporti con il
Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e

delega al Governo per l’adeguamento della disciplina

relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai

componenti delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concer-

nenti il divieto di percezione di erogazioni prove-

nienti da Stati esteri da parte dei titolari di cariche

pubbliche.

C. 304 Conte.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
marzo 2024.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri il relatore, onorevole
Paolo Emilio Russo, ha presentato l’emen-
damento 1.6 e che alle 11 della giornata
odierna è scaduto il termine per la presen-
tazione di subemendamenti: ne sono stati
presentati 4 (vedi allegato 2).

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
esprime parere favorevole sui subemenda-
menti Urzì 0.1.6.2 e Iezzi 0.1.6.3; esprime
parere favorevole sul subemendamento
Schullian 0.1.6.1 purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3). Esprime parere contrario sul subemen-
damento Alfonso Colucci 0.1.6.4, raccoman-
dando l’approvazione dell’emendamento 1.6
del relatore. Invita infine al ritiro di tutte le
restanti proposte emendative, esprimendo
altrimenti parere contrario.

La Sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO esprime parere conforme a quello
del relatore, esprimendo parere favorevole
sull’emendamento 1.6 del relatore.

Nazario PAGANO, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Alfonso COLUCCI (M5S) prima di svol-
gere il proprio intervento, chiede al presi-
dente di consentire l’attivazione del cir-
cuito chiuso.

Nazario PAGANO, presidente, in assenza
di obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Alfonso COLUCCI (M5S) fa presente che
il nucleo essenziale della questione è rap-
presentato dalla scelta della maggioranza
di presentare, a mezzo del relatore, un
emendamento che svuota completamente
di contenuto la proposta di legge C.304
presentata dal Presidente Conte e affida la
delega al Governo. Ritiene che si tratti di
un fatto molto grave per diverse ragioni.
Ricorda in primo luogo che la proposta di
legge è stata oggetto di un esame appro-
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fondito, avviato il 2 marzo 2023, e carat-
terizzato da un ampio ciclo di audizioni
che si sono svolte tra aprile e settembre
dell’anno scorso e che hanno consentito di
chiarire molti aspetti sia con riguardo al
tema del conflitto d’interessi, sia relativa-
mente al contenuto specifico della propo-
sta. Rammenta inoltre che, a conclusione
della fase istruttoria, la maggioranza ha
ritenuto di presentare ben 17 emenda-
menti, alcuni dei quali anche a firma con-
giunta tra più gruppi del centro destra, che,
pur allargando le maglie dei limiti posti
dalla proposta Conte tra pubblica funzione
e interesse privato di chi tale funzione
ricopre, si inserivano comunque nel rigo-
roso impianto e nella ratio primaria del
provvedimento originale. Pur manifestando
la propria contrarietà a tali emendamenti,
ritiene che con tali proposte la maggio-
ranza manifestasse una condivisione del-
l’esigenza di intervenire sulla materia e
anche dell’impianto normativo della pro-
posta. Fa presente che, invece di consentire
l’esame nel merito di tali proposte emen-
dative, improvvisamente e all’ultimo mo-
mento, il relatore ha presentato un emen-
damento con cui si delega il Governo a
riformare la disciplina del conflitto d’inte-
resse, tra l’altro scopiazzando malamente il
contenuto della proposta Conte e travisan-
done il senso, a dimostrazione della di-
stanza siderale in materia di etica pubblica
tra la maggioranza e il Movimento 5 Stelle.
Aggiunge che si tratta di una delega da
esercitare in 24 mesi, il che equivale a dire
che il Governo non farà nulla, ritenendo
evidentemente che la moralità nella vita
pubblica possa aspettare. Reputa ancor più
grave il fatto che a intervenire sul conflitto
di interessi sia proprio il Governo che, per
la sua natura di organo esecutivo, sarebbe
il più interessato dalla materia. Fa inoltre
presente che la delega, per quanto formal-
mente ineccepibile, è inopportuna e inap-
propriata dal punto di vista della sensibilità
normativa, giuridica e politica ed è inoltre
assai carente, non contenendo per esempio
quanto previsto dal subemendamento a sua
prima firma 0.1.6.4. Sottolinea la gravità di
tale carenza del testo, segnalando che, in
ragione del colpo di mano della maggio-

ranza e del Governo, ci saranno titolari di
cariche pubbliche che potranno percepire
erogazioni da Stati esteri, quali a titolo
esemplificativo il Qatar, con ciò dimo-
strando che l’esperienza del Parlamento
europeo non ha insegnato nulla alla mag-
gioranza. Rileva inoltre che il provvedi-
mento è iscritto nel calendario dell’Assem-
blea in quota opposizione e quindi la sen-
sibilità politica, di cui evidentemente la
maggioranza è mancante, avrebbe dovuto
suggerire di esaminarlo nel merito invece
di trasferire la potestà legislativa dal Par-
lamento al Governo. Ci tiene a sottolineare
che, al pari del decreto-legge, la legge di
delegazione è uno strumento straordinario,
perché straordinari sono i casi in cui, nel-
l’ambito della logica costituzionale dei rap-
porti tra Parlamento e Governo, a quest’ul-
timo viene attribuita la potestà legislativa.
Fa presente che al contrario questa mag-
gioranza vi fa ricorso liberamente, ed anzi
ne abusa, espropriando non soltanto la I
Commissione, ma anche l’Assemblea delle
loro attribuzioni e trasferendo ad un or-
gano esecutivo la disciplina della materia.
Sottolinea che di tale abuso è stata già fatta
esperienza, dal momento che il medesimo
« scippo parlamentare » è stato effettuato
nei confronti della proposta di legge in
materia di salario minimo, sempre a prima
firma del presidente Conte. Nel ritenere
degno di riflessione il fatto che a due prov-
vedimenti del presidente Conte sia stato
applicato lo stesso « protocollo di furto »,
ricorda che, nel caso del salario minimo, la
maggioranza, dopo una serie di pressioni
affinché il Movimento 5 Stelle accedesse
alla richiesta di rinvio dell’esame in Assem-
blea, fece approvare, a ridosso della pausa
estiva, una sospensione dell’esame formal-
mente motivata dalla necessità di acquisire
il parere del CNEL. A tale proposito rileva
come tale parere non fosse in alcun modo
necessario dal momento che i vertici del-
l’organo erano stati già auditi dalla Com-
missione Lavoro, tant’è vero che, alla sca-
denza del termine, il CNEL depositò un
parere il cui contenuto era del tutto ana-
logo alle considerazioni già svolte in audi-
zione. Ricorda ancora che, una volta ac-
quisito il parere del CNEL, fu presentato
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dalla maggioranza un emendamento volto
a sopprimere l’intero articolato della pro-
posta e a sostituirlo con una delega al
Governo. A distanza di mesi, non essendo
stata esercitata tale delega, il risultato è
stato quello di privare del salario minimo 3
milioni 600 mila lavoratori che, nonostante
siano regolarmente assunti, non ricevono
una retribuzione in linea con il principio
costituzionale della dignità del lavoro, det-
tato dall’articolo 36 della Costituzione. Fa
presente, quindi, che il Governo ha sbat-
tuto loro la porta in faccia, oltretutto in un
momento difficile determinato dalla cre-
scita del prezzo dei beni di consumo a
causa dell’incremento dell’inflazione dal-
l’aumento delle rate dei mutui in conse-
guenza dell’incremento dei tassi d’inte-
resse. Segnala a tale proposito che, in con-
seguenza di tale difficile condizione, molti
di questi lavoratori sono impossibilitati a
versare le rate dei mutui, come dimostra
l’incremento del tasso di insoluti, e sono
pertanto esposti alle azioni esecutive delle
banche per il recupero del credito. Deduce
quindi che anche in questo caso il Governo
sfrutterà la delega per non dare risposta al
problema del conflitto d’interessi e rileva
come la maggioranza si sia appropriata del
tema non avendo nemmeno avuto il corag-
gio di presentare emendamenti totalmente
soppressivi della proposta di legge e di
esprimere quindi esplicitamente il proprio
« no » alla disciplina del conflitto d’inte-
resse. Si dichiara convinto che la partita
sul conflitto d’interessi non sarà mai gio-
cata o sarà giocata male, come lascia in-
tendere il contenuto dell’emendamento del
relatore, che presenta criteri e principi
direttivi incoerenti e non condivisibili.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente all’onorevole Alfonso Colucci di aver-
gli consentito di continuare a parlare no-
nostante il suo intervento sia durato ben
oltre il tempo regolamentare. Lo invita
quindi a formulare la propria indicazione
di voto sul subemendamento Urzì 0.1.6.2.

Alfonso COLUCCI (M5S), nel ringra-
ziare il presidente per avergli concesso di
parlare, dichiara di aver concluso l’inter-
vento.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) desidera ma-
nifestare la contrarietà del suo gruppo circa
il metodo utilizzato dalla maggioranza per
esaminare un provvedimento che, come
ricordato dal collega Colucci, figura in quota
opposizione nel calendario dei lavori del-
l’Assemblea. Sottolinea inoltre come non
sia la prima volta che i gruppi di opposi-
zione sono costretti ad assistere ad opera-
zioni di insabbiamento delle loro iniziative
poste in essere dai colleghi di maggioranza.

Ritiene evidente che – dopo un lungo
ciclo di audizioni e la formulazione delle
proposte emendative – la presentazione da
parte del relatore di un emendamento che
trasforma il testo in una delega al Governo,
leda le prerogative delle minoranze.

Rileva inoltre come il termine di 24
mesi previsto dall’emendamento del rela-
tore per l’esercizio della delega sia ecces-
sivamente lungo, e pertanto prende atto
che in questa legislatura non sarà possibile
addivenire all’approvazione di una legge
moderna sul tema, che invece è assoluta-
mente necessaria.

Carmela AURIEMMA (M5S), richia-
mando le osservazioni già espresse dal col-
lega Colucci, sottolinea come la maggio-
ranza di fatto abbia perpetrato uno scippo
ai danni dell’opposizione su una materia
sulla quale la Commissione ha impegnato
la propria attività da oltre un anno.

Ritiene altresì inopportuno il ricorso
allo strumento della delegazione sulla ma-
teria oggetto del provvedimento, eviden-
ziando come il Parlamento, delegando l’or-
gano esecutivo a decidere sulla materia del
conflitto d’interesse crei, a sua volta, un
conflitto d’interesse.

A suo avviso, la credibilità delle istitu-
zioni dovrebbe essere ricostruita proprio
dal Parlamento, che deve assicurare la tra-
sparenza. Ricorda che la normativa in ma-
teria di conflitto d’interesse risale al 2004 e
sottolinea come la stessa, in ragione dell’e-
voluzione dei soggetti interessati, necessiti
di interventi di aggiornamento.

Prende invece atto con rammarico che
la maggioranza ha scelto di non cogliere la
possibilità di lavorare insieme alle opposi-
zioni per predisporre una normativa che
consenta ai cittadini di ritrovare la fiducia
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nei confronti delle istituzioni. Si tratta di
un brutto segnale che gli elettori interpre-
teranno come la rinuncia della maggio-
ranza a trattare una materia così delicata.

Alessandro URZÌ (FDI) osserva come gli
interventi svolti dai colleghi siano tesi a
garantire un esito positivo sul tema del
conflitto d’interessi. Ritiene di poterli ras-
sicurare circa tale esito, sottolineando come
anche l’emendamento del relatore 1.6 vada
nella medesima direzione. Rileva, inoltre,
che l’attività conoscitiva già svolta dalla
Commissione costituirà un presupposto im-
portante che sarà validamente utilizzato
durante il lavoro di merito che si svolgerà
per esaminare lo schema di decreto legi-
slativo che il Governo necessariamente sot-
toporrà all’esame della Commissione.

Ritiene, pertanto, che l’emendamento
del relatore manifesti la volontà della mag-
gioranza di intervenire, con una modalità
chiara, sulla materia e che pertanto vada
sostenuto.

Sottolinea, in fine, che il subemenda-
mento a sua firma 0.1.6.2 è volto sempli-
cemente ad integrare il contenuto della
proposta emendativa del relatore, ricono-
scendo, tra le cariche di governo delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, il
presidente della provincia e i componenti
della giunta provinciale.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva i subemendamenti Urzì 0.1.6.2 e
Iezzi 0.1.6.3 (vedi allegato 3).

Alessandro URZÌ (FDI) accetta la rifor-
mulazione del subemendamento Schullian
0.1.6.1, del quale è cofirmatario.

La Commissione approva il subemenda-
mento Schullian 0.1.6.1 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 3) e respinge il sube-
mendamento Alfonso Colucci 0.1.6.4.

Alfonso COLUCCI (M5S) desidera che
rimanga agli atti che il deputato Giachetti
ha votato in senso contrario sul subemen-
damento a sua firma 0.1.6.4. Prende per-
tanto atto che il gruppo di Italia Viva è
contrario al divieto di percezione di eroga-

zioni provenienti da Stati esteri da parte
dei titolari di cariche pubbliche.

Richiamandosi alle considerazione già
espresse ieri in Assemblea, sottolinea come
una legge che separi chiaramente gli inte-
ressi personali di chi esercita funzioni pub-
bliche dai doveri che attengono all’esercizio
della carica pubblica non sia un’esigenza
posta soltanto dal presidente Conte, avendo
tradizioni culturali antichissime. In propo-
sito, richiama Platone che, ripartendo la
società in tre classi, sottolineava come cia-
scuna di esse dovesse curare l’interesse del
gruppo di appartenenza. Fa quindi cenno
all’Etica Nicomachea di Aristotele che fa-
ceva distinzione tra il bene personale e
quello comune e richiama il De Officiis di
Cicerone nel quale viene scolpita la distin-
zione tra vita pubblica e vita privata. Ri-
corda, inoltre, la filosofia stoica di Seneca
e l’imperativo categorico di Immanuel Kant.

Evidenzia quindi che una separazione
netta tra i doveri pubblici e gli interessi
personali sia un concetto insito nella nostra
cultura che attiene ad una ordinata vita
pubblica e che dovrebbe essere avvertito
come urgente da parte dei soggetti che sono
chiamati a rivestire ruoli pubblici. Ritiene
invece che, con la previsione di un termine
di ventiquattro mesi per l’esercizio della
delega, la maggioranza intenda rinnegare
questa nobile tradizione culturale.

La Commissione approva l’emendamento
1.6 del relatore (vedi allegato 3).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento 1.6 del relatore, le restanti proposte
emendative risultano precluse e pertanto
non saranno poste in votazione.

Avverte quindi che, essendosi concluso
l’esame delle proposte emendative e sube-
mendative, il testo del provvedimento, come
modificato dalla proposta emendativa del
relatore e relativi subemendamenti appro-
vati, sarà trasmesso alle Commissioni com-
petenti in sede consultiva ai fini del pre-
scritto parere.

Sospende, quindi, la seduta al fine di
acquisire i pareri delle Commissioni com-
petenti in sede consultiva.
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La seduta, sospesa alle 14.45, è ripresa
alle 15.50.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni VI e VIII, mentre il Comitato per
la legislazione e la V Commissione espri-
meranno il parere ai fini della discussione
in Assemblea. Avverte altresì che le Com-
missioni II , III, VII, IX, X, XI, XIV e la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali hanno comunicato di non
esprimersi sul provvedimento in esame.

Comunica altresì che è stata presentata
una proposta di correzione di forma volta
solamente a modificare il titolo del prov-
vedimento a seguito delle modifiche intro-
dotte.

La Commissione approva la proposta di
correzione di forma (allegato 4).

Gianni CUPERLO (PD-IDP) dichiara di
voler svolgere una breve dichiarazione di
voto sul conferimento del mandato al re-
latore, avendo già esposto il collega Alfonso
Colucci e la collega Bonafè le ragioni per
cui si ritiene che si stia per compiere un
ennesimo strappo dal punto di vista del
metodo che dovrebbe caratterizzare l’ordi-
nato svolgimento dei lavori della Commis-
sione. Dichiarando di aver ascoltato con
attenzione le considerazioni legittime del
collega Urzì a sostegno della scelta di pro-
cedere a mezzo di delega al Governo, fa
tuttavia presente che rimane un dato poli-
tico sostanziale. Rileva quindi come si tratti
del secondo episodio, dopo quello relativo
al salario minimo, in cui la maggioranza
sequestra una proposta dell’opposizione per
trasferirla in capo al Governo. Precisa che
il richiamato strappo in realtà allude a una
questione sostanziale, perché nella dialet-
tica parlamentare storicamente intesa si
consente alle opposizioni di portare nelle
aule parlamentari attraverso proprie pro-
poste le istanze e le urgenze di una parte
del Paese. Nel sottolineare che tali casi
hanno visto la maggioranza aperta al dia-
logo e al confronto, benché naturalmente
in una logica emendativa, che tenesse conto
della volontà espressa dalla forza delle po-

sizioni, considera il duplice colpo di mano,
compiuto oltretutto su due materie signifi-
cative e simboliche, un precedente sba-
gliato per diverse ragioni che attengono
anche alla storia migliore della dialettica
parlamentare del nostro Paese. Dichiara
quindi che, se dovesse indicare ad un ra-
gazzo il decennio più significativo quanto a
capacità riformatrice dell’Italia e delle sue
istituzioni, farebbe riferimento agli anni
settanta, per quanto segnati dalla violenza
politica, dallo stragismo e dal terrorismo
brigatista, eversivo e fascista. Fa infatti
presente che tra il 1970 e il 1978 si è
sperimentato il più formidabile volume di
riforme che hanno modificato la Costitu-
zione materiale del Paese, richiamando a
tale proposito lo statuto dei lavoratori, lo
spostamento della maggiore età da 21 a 18
anni, la modifica del diritto di famiglia, con
il riconoscimento dei figli nati fuori dal
matrimonio, la legge sul divorzio, la ri-
forma della RAI e le nuove norme in ma-
teria di diritto penale a tutela dell’impu-
tato. Ricorda in particolare il grandioso e
tragico 1978, in cui tre importanti leggi
portarono a compimento la parabola rifor-
matrice, vale a dire la legge n. 194 sull’in-
terruzione volontaria di gravidanza, l’isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale e la
legge n. 180, cosiddetta Basaglia, licenziata
il 13 maggio dalla Commissione di merito,
a pochi giorni dalla scoperta del cadavere
di Aldo Moro, per volontà dell’esponente
della Democrazia cristiana ed ex staffetta
partigiana Tina Anselmi. Evidenzia che tali
importanti riforme sono accomunate dal
fatto di essere state approvate con una
maggioranza parlamentare ben più ampia
della maggioranza politica che sosteneva il
Governo dell’epoca, non certamente per il
bon ton dell’epoca ma perché esse riflette-
vano esigenze ed urgenze che una parte
significativa del Paese imponeva alle istitu-
zioni di recepire. Ritiene quindi grave l’at-
teggiamento della maggioranza che ha cer-
tamente la forza dei numeri ma a cui
manca un’attenzione più rigorosa verso la
storia migliore del nostro Paese e la ric-
chezza che il dibattito parlamentare può
portare. Ritiene che, se su salario minimo
e conflitto d’interessi la maggioranza si
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fosse applicata a una discussione di merito,
ciò avrebbe consentito a entrambe le parti
di arricchire reciprocamente le proprie vi-
sioni sull’argomento: invece a breve la mag-
gioranza alzerà la mano e sequestrerà una
proposta dell’opposizione per trasformarla
in una delega, che forse vedrà la luce o
forse no. Si rivolge in particolare al collega
Urzì, precisando di considerare tale aspetto
persino secondario. Parafrasando quindi la
formidabile battuta di Jep Gambardella nel
film La grande bellezza di Paolo Sorrentino,
si potrebbe dire che la maggioranza « non
vuole soltanto partecipare al processo legi-
slativo, vuole anche avere il potere di farlo
fallire ». In conclusione, a nome del Partito
democratico, preannuncia il voto contrario
sul conferimento del mandato al relatore.

Filiberto ZARATTI (AVS) si unisce alle
considerazioni del collega Cuperlo, il cui
ragionamento dimostra in modo affasci-
nante il vulnus inferto alla democrazia
dalla decisione della maggioranza di sot-
trarre con la forza dei numeri alle oppo-
sizioni il diritto, previsto peraltro anche dal
Regolamento, di discutere nel merito le
proprie proposte, vedendosele certamente
anche emendate, perché ciò è nella potestà
del Parlamento. Considera quindi partico-
larmente odioso che, con il salario minimo
e con il conflitto di interessi, la maggio-
ranza con un proprio emendamento svuoti
di contenuto le proposte originarie e con-
ferisca una delega al Governo. Ritiene an-
cor di più discutibile che ciò accada pro-
prio in una materia così delicata come il
conflitto di interessi, in cui il Parlamento
dovrebbe essere autonomo dal potere ese-
cutivo e in cui il Governo non dovrebbe
intervenire. Nel ricordare che, quando per
la prima volta l’onorevole Tremaglia avanzò
la proposta sul voto degli italiani all’estero,
tale proposta fu discussa, modificata e in-
fine approvata dall’allora maggioranza, ri-
leva come vi sia quindi un altro modo di
esercitare le funzioni che gli elettori hanno
garantito a chi ha vinto. Considera ancor
più grave la scelta della maggioranza, dal
momento che allo strumento della propo-
sta in quota opposizione si è fatto ricorso
con molta prudenza e limitatamente a grandi
questioni. Aggiunge che in materia di con-

flitti di interessi vi sarebbe un gran bisogno
di intervenire e che se il Governo avesse
avuto la necessaria sensibilità, invece di
dedicarsi al decreto Cutro e a tutti quelli
che lo hanno seguito, avrebbe dedicato una
parte del tempo a predisporre una propria
proposta. Esprime quindi un’amarezza di
fondo, considerato che, sminuendo le op-
posizioni, si sminuisce il ruolo del Parla-
mento e la funzione di ogni singolo parla-
mentare e quindi il mandato costituzionale
di parlare a nome della nazione. Manifesta
inoltre la propria preoccupazione per l’er-
rata interpretazione che la maggioranza
sembra dare al concetto di democrazia, che
non significa certamente che chi ha un voto
in più prende tutto. Precisa che in demo-
crazia certamente la maggioranza ha tutto
il diritto di governare, mentre l’opposizione
svolge la propria funzione, e tuttavia non si
può privare per ciò una parte fondamen-
tale del Paese, nel caso specifico forse an-
che maggioritaria, della possibilità di far
valere le proprie istanze. Preannuncia in
conclusione il voto contrario del suo gruppo
e la prosecuzione della battaglia su questa
vicenda.

Alfonso COLUCCI (M5S) per le ragioni
già ampiamente espresse in precedenza ri-
leva che il voto che la Commissione si
appresta ad esprimere si qualifica come
una pessima pagina di vita parlamentare.
Richiamando le motivazioni magistralmente
illustrate dai deputati Cuperlo e Zaratti, in
cui si riconosce totalmente, evidenzia che
in tutte le brutte occasioni si possono rin-
venire elementi positivi e che, pertanto, pur
sconfitto politicamente, ricava grande sod-
disfazione dalla piena condivisione con i
richiamati colleghi quanto al fondamentale
concetto di democrazia. Considera tale sod-
disfazione riparatoria del danno che la
maggioranza produce in questo momento
e, rivolgendosi ai colleghi Cuperlo e Zaratti,
dichiara di aver apprezzato gli emenda-
menti legittimi, correttivi e migliorativi pre-
sentati dai rispettivi gruppi al testo origi-
nario, emendamenti che confermano co-
munque l’adesione al solido impianto teso
a introdurre una rigorosa normativa sul
conflitto di interessi. Nel sottolineare che
anche ciò rappresenta un indice del buon
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funzionamento della democrazia ed è un
segno di credibilità della politica nei con-
fronti dei cittadini, fa presente che il Mo-
vimento 5 Stelle si sarebbe accinto a un
esame scevro da qualsiasi chiusura ideolo-
gica, a dimostrazione del fatto che la pro-
posta di legge fosse aperta a tutti gli inter-
venti migliorativi. Sottolineando che al con-
trario si è trovato di fronte un muro di
muta e insensata ideologia, nel ribadire che
il seme della condivisione con i colleghi
Cuperlo e Zaratti sui principi fondamentali
della Costituzione costituisce motivo di
grande soddisfazione, preannuncia il con-
vinto voto contrario del suo gruppo sul
conferimento del mandato al relatore.

Alessandro URZÌ (FDI), evitando di ri-
badire quanto già detto in precedenza, fa
presente che di fatto si è comunque avviato
un percorso che porterà inevitabilmente la
Commissione Affari costituzionali a esami-
nare un testo in materia di conflitto di
interessi, prendendo atto che la minoranza
politica oggi non intende riconoscere a se
stessa parte del merito. Con riguardo alle
considerazioni appena svolte dai colleghi,
chiede ai colleghi, che possono eventual-
mente rispondere anche per le vie brevi
dopo la seduta, quali proposte di legge di

iniziativa dell’allora minoranza di Fratelli
d’Italia siano state approvate nella scorsa
legislatura. Nel far presente che, al di là
delle parole, è necessaria una coerenza
nell’azione che dia sostanza alle posizioni
espresse, dichiara di non ricordare da parte
delle tre forze politiche intervenute approc-
cio analogamente positivo rispetto al valore
del contributo che la sua parte politica
avrebbe potuto fornire all’epoca. Preannun-
cia infine il voto favorevole del suo gruppo
sul conferimento del mandato al relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Paolo Emi-
lio Russo, a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame come
modificato a seguito dell’approvazione della
proposta emendativa del relatore e dei re-
lativi subemendamenti. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO 1

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e sugli interventi di
competenza della Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026

S.p.A. ». C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1790,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
5 febbraio 2024, n. 10, recante « Disposi-
zioni urgenti sulla governance e sugli inter-
venti di competenza della società "Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 s.p.a." »;

rilevato che:

il decreto-legge è volto ad accele-
rare la realizzazione delle opere necessarie
allo svolgimento degli eventi sportivi pre-
visti dai XXV Giochi olimpici invernali e
dai XIV Giochi paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 », diversificando i sog-
getti attuatori e assicurando al contempo
l’attuazione degli interventi da parte di
soggetti che possiedono le competenze tec-
niche specifiche per tale categoria di opere,
nonché a procedere ad una revisione della
governance della società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. », al fine di
assicurare un’efficiente ed efficace gestione
della stessa, distinguendo compiti, funzioni,
attività e responsabilità all’interno degli
organi sociali;

in particolare, a seguito dell’esame
del disegno di legge di conversione da parte
del Senato, l’articolo 1 del decreto-legge
individua a decorrere dal 6 febbraio 2024
la società ANAS S.p.A. quale soggetto at-
tuatore delle opere elencate nell’Allegato A
del decreto-legge, prevedendo che essa su-
bentri alla Società « Infrastrutture Milano
Cortina 2020-2026 S.p.A. » nonché RFI
S.p.A. quale soggetto attuatore degli inter-
venti indicati all’Allegato A-bis e FERRO-
VIENORD S.p.A. quale soggetto attuatore
dell’intervento « Sede T2 MPX – Collega-
mento alla rete ferroviaria nazionale »;

l’articolo 2 modifica la governance
della Società « Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.A. » con riferimento alle
funzioni del presidente, dell’amministra-
tore delegato e del consigliere, attribuendo
all’amministratore delegato le funzioni di
commissario straordinario per la realizza-
zione degli interventi stradali indicati al-
l’Allegato B nonché per gli interventi di
adeguamento di alcuni specifici impianti
sportivi e stabilisce che i due componenti
dell’organo di amministrazione designati
dalle regioni debbano essere designati uno
dalla regione Lombardia e l’altro congiun-
tamente dalla regione Veneto e dalle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano;

l’articolo 3 stabilisce che l’ammini-
stratore delegato della società ANAS S.p.A.
subentri quale commissario straordinario
per la realizzazione dell’intervento relativo
alla strada statale SS 36 – Messa in sicu-
rezza della tratta Giussano-Civate, che l’am-
ministratore delegato di RFI S.p.A. suben-
tri quale commissario straordinario per la
realizzazione degli interventi di soppres-
sione passaggi a livello insistenti sulla strada
statale 38, potendo avvalersi delle strutture
della medesima società oltre che delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali;

l’articolo 3-bis prevede ed incentiva
l’intervento delle amministrazioni territo-
riali interessate a favorire ed implementare
il settore paesaggistico ed ambientale con
iniziative pianificate ad hoc. In particolare,
la disposizione introdotta dal Senato sta-
bilisce che gli enti territoriali interessati dai
Giochi olimpici e paralimpici invernali pos-
sano concorrere a finanziare e svolgere
attività inerenti ai Giochi e finalizzate a
favorire l’impatto positivo sul territorio di

Giovedì 21 marzo 2024 — 21 — Commissione I



rispettiva competenza dal punto di vista
sociale, ambientale ed economico, che gli
enti concedenti degli impianti sportivi sono
autorizzati a procedere alla revisione del
relativo contratto al fine di regolare gli
effetti della mancata fruizione dei mede-
simi impianti da parte dei concessionari,
che le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e i comuni interessati
dai Giochi olimpici possono disporre l’oc-
cupazione temporanea di aree attigue a
quelle destinate alla realizzazione delle opere
di impiantistica sportiva e infrastrutturali
se ciò risulti necessario ad assicurare la
fruibilità e funzionalità degli impianti e
delle infrastrutture nonché lo svolgimento
dell’evento e che le disponibilità derivanti
dalle economie conseguite sono destinate
alle finalità definite con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e, per le relative parti di
competenza, di concerto con il Ministro per
lo sport e i giovani, previa intesa con le
regioni Lombardia e Veneto e le province
autonome di Trento e di Bolzano;

l’articolo 4 reca una serie di dispo-
sizioni transitorie e finanziarie nonché, a
seguito dell’esame in Senato, disposizioni
sull’Autorità di bacino distrettuale delle
Alpi Orientali finalizzate al contrasto al
dissesto idrogeologico, e l’articolo 5 dispone
sull’entrata in vigore del decreto-legge;

l’Allegato A prevede l’elenco delle
opere complementari in ambito stradale
connesse allo svolgimento dell’evento Mila-
no-Cortina 2026 affidate ad ANAS S.p.a.
come soggetto attuatore; l’Allegato B pre-
vede l’elenco delle opere complementari in
ambito stradale per cui è disposta la no-
mina dell’amministratore delegato della So-
cietà « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. » quale commissario straordi-
nario mentre l’Allegato A-bis elenca le opere
complementari in ambito ferroviario con-
nesse allo svolgimento dell’evento Milano-
Cortina 2026 affidate a RFI S.p.A. come
soggetto attuatore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

vengono in rilievo prevalentemente
i temi degli interventi infrastrutturali e dei
contratti pubblici;

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 16 del 2010, ha chiarito che il
settore delle infrastrutture non appare ri-
conducibile a una specifica materia previ-
sta dall’articolo 117 della Costituzione, in
quanto per infrastrutture devono inten-
dersi le opere finalizzate alla realizzazione
di complessi costruttivi destinati ad uso
pubblico, nei campi più diversi, che inci-
dono su materie di competenza legislativa
concorrente ma coinvolgono anche materie
di competenza esclusiva dello Stato;

con riferimento all’attività contrat-
tuale della pubblica amministrazione, con
la sentenza n. 401 del 2007 la Corte costi-
tuzionale ha precisato che, essendo funzio-
nalizzata al perseguimento dell’interesse
pubblico, essa si caratterizza sia per un
momento tipicamente procedimentale di
evidenza pubblica, ascrivibile alla materia
tutela della concorrenza, sia per un mo-
mento negoziale riconducibile alla materia
ordinamento civile, entrambe di compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tere e) e l) della Costituzione;

ai fini del coinvolgimento delle au-
tonomie territoriali, necessario alla luce di
tale concorso di competenze, il decreto-
legge, oltre a prevedere all’articolo 2 che
due dei componenti dell’organo di ammi-
nistrazione della Società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. » siano de-
signati uno dalla regione Lombardia e un
altro, congiuntamente, dalla regione Veneto
e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, prevede ulteriori forme di coin-
volgimento all’articolo 3-bis,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e delega al Governo per
l’adeguamento della disciplina relativa ai titolari delle cariche di
governo locali e ai componenti delle autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concernenti il divieto di
percezione di erogazioni provenienti da Stati esteri da parte dei titolari

di cariche pubbliche. C. 304 Conte.

EMENDAMENTO 1.6 DEL RELATORE E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’emendamento 1.6 del relatore, al
comma 1, alinea, dopo le parole: statali,
regionali aggiungere le seguenti: e delle
province autonome di Trento e Bolzano

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

c) per titolari di cariche di governo
delle province autonome di Trento e di
Bolzano si intendono il presidente della
provincia e i componenti della giunta pro-
vinciale.

0.1.6.2. Urzì.

All’emendamento 1.6 del relatore, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Il decreto legislativo di cui al comma 1
tiene conto di quanto previsto dall’articolo
29-bis della legge 28 dicembre 2005, n. 262.

0.1.6.3. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

All’emendamento 1.6 del relatore, dopo
il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le disposizioni della presente
legge e quelle dei decreti legislativi ema-
nati in attuazione della stessa sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di

Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

0.1.6.1. Schullian, Urzì, Gebhard, Steger,
Manes.

All’emendamento 1.6 del relatore, parte
consequenziale, sostituire le parole: sop-
primere gli articoli dal 2 a 18 con le
seguenti: sopprimere gli articoli da 2 a 14
e da 16 a 18.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, alla rubrica, premettere le parole
seguenti: « Disposizioni concernenti il di-
vieto di percezione di erogazioni prove-
nienti da Stati esteri da parte dei titolari
di cariche pubbliche e ».

0.1.6.4. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Delega al Governo per riforma della di-
sciplina in materia di conflitto di interessi
per i titolari di cariche di governo statali,
regionali e per i presidenti e i componenti
delle autorità indipendenti di garanzia, vi-

gilanza e regolazione)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
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decreto legislativo di riforma della disci-
plina in materia di conflitto di interessi
per i titolari di cariche di governo statali,
regionali e per i presidenti e i componenti
delle autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione. Ai fini della pre-
sente legge:

a) per titolari di cariche di governo
statali si intendono il Presidente del Con-
siglio dei ministri; i Vicepresidenti del
Consiglio dei ministri, i Ministri, i Vice-
ministri, i Sottosegretari di Stato e i Com-
missari straordinari del Governo di cui
all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988,
n. 400;

b) per titolari di cariche di governo
regionali si intendono il presidente della
regione e i componenti della giunta re-
gionale.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) individuazione di una situazione
di conflitto di interessi quando uno dei
soggetti di cui al comma 1 partecipa al-
l’adozione di un atto o omette l’adozione
di un atto dovuto trovandosi in una delle
situazioni di incompatibilità individuate
dalle lettere da b) a f);

b) individuazione delle situazioni di
incompatibilità tra la titolarità degli in-
carichi di cui al comma 1 e l’assunzione
di cariche, uffici, funzioni, con previsione
che tra tali cariche, uffici e funzioni ri-
entrino quelle in enti di diritto pubblico,
anche economici, in imprese pubbliche o
private, in organismi di diritto pubblico,
consorzi, nonché aziende speciali e isti-
tuzioni previste dall’articolo 114 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267;

c) individuazione delle situazioni di
incompatibilità tra la titolarità degli in-
carichi di cui al comma 1 e lo svolgi-
mento di attività professionali odi lavoro
autonomo, in forma associata o societaria,
di consulenza o arbitrale, svolte in favore
di soggetti pubblici o privati;

d) disciplina delle situazioni di in-
compatibilità di cui alla lettera b) e c) con
previsione di un termine temporale per la
rimozione di tali situazioni;

e) individuazione di un’ulteriore si-
tuazione di incompatibilità, per i soggetti
di cui al comma 1, con la proprietà, il
possesso o la disponibilità di partecipa-
zioni superiori al 50 per cento del capi-
tale sociale di un’impresa che svolge la
propria attività in regime di concessione
rilasciata dallo Stato o dalle regioni, di
un’impresa che sia titolare di diritti esclu-
sivi o che operi in regime di monopolio;

f) disciplina delle situazioni di in-
compatibilità di cui alla lettera e) con
previsione di un termine temporale per
l’opzione tra il mantenimento delle cari-
che di cui al comma 1 e il conferimento
delle partecipazioni a una società fidu-
ciaria autorizzata a operare ai sensi della
legge 23 novembre 1939, n. 1966;

g) previsione di obblighi di dichia-
razione, per i soggetti di cui al comma 1,
al momento dell’assunzione della carica ai
fini dell’accertamento della presenza delle
situazioni di incompatibilità di cui alle
lettere b), c) e d);

h) previsione, per i soggetti di cui al
comma 1, dell’obbligo di astenersi dal
partecipare a qualsiasi decisione che possa
determinare situazioni di conflitto di in-
teressi ai sensi della lettera a);

i) previsione delle modalità con le
quali la situazione di conflitto di interessi
può essere rimossa;

l) attribuzione di poteri di vigilanza,
di accertamento e di eventuale sanzione
delle violazioni all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato (AGCM) e, con
riferimento alle violazioni imputabili al
presidente e ai componenti dell’AGCM,
all’Autorità nazionale anticorruzione.

3. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso, almeno
sessanta giorni prima della scadenza del
termine previsto per la sua adozione, alla
Camera dei deputati e al Senato della
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Repubblica per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, da rendere entro
trenta giorni dalla trasmissione, decorsi i
quali il decreto legislativo può essere co-
munque adottato.

4. La legge 20 luglio 2004, n. 215, è
abrogata a decorrere dalla data di entrata

in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 18.

1.6. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e delega al Governo per
l’adeguamento della disciplina relativa ai titolari delle cariche di
governo locali e ai componenti delle autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concernenti il divieto di
percezione di erogazioni provenienti da Stati esteri da parte dei titolari

di cariche pubbliche. C. 304 Conte.

PROPOSTA EMENDATIVA E RELATIVI SUBEMENDAMENTI
APPROVATI

ART. 1.

All’emendamento 1.6 del relatore, al
comma 1, dopo le parole: statali e regio-
nali aggiungere le seguenti: e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera b), aggiungere la seguente:

c) per titolari di cariche di governo
delle province autonome di Trento e di
Bolzano si intendono il presidente della
provincia e i componenti della giunta pro-
vinciale:.

0.1.6.2. Urzì.

All’emendamento 1.6 del relatore, comma
3, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

m) prevedere che si tenga conto di
quanto disposto dall’articolo 29-bis della
legge 28 dicembre 2005, n. 262.

0.1.6.3. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

All’emendamento 1.6 del relatore, dopo
il comma 5, inserire il seguente:

6. Le disposizioni della presente legge
costituiscono princìpi fondamentali per le
regioni a statuto ordinario ai sensi del-
l’articolo 122, primo comma, della Costi-
tuzione. Le medesime disposizioni e quelle
dei decreti legislativi emanati in attua-
zione della stessa sono applicabili nelle

regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

0.1.6.1. (Nuova formulazione) Schullian,
Urzì, Gebhard, Steger, Manes.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo per la riforma della
disciplina in materia di conflitti di inte-
ressi dei titolari di cariche di governo
statali e regionali nonché dei presidenti e
componenti delle autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione.

2. Ai fini della presente legge:

a) per titolari di cariche di governo
statali si intendono il Presidente del Con-
siglio dei ministri, i Vicepresidenti del
Consiglio dei ministri, i Ministri, i Vice-
ministri, i Sottosegretari di Stato e i Com-
missari straordinari del Governo di cui
all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988,
n. 400;

b) per titolari di cariche di governo
regionali si intendono il presidente della
regione e i componenti della giunta re-
gionale.
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3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) individuare una situazione di con-
flitto di interessi quando uno dei soggetti
di cui al comma 2 partecipa all’adozione
di un atto od omette l’adozione di un atto
dovuto trovandosi in una delle situazioni
di incompatibilità indicate alle lettere b),
c) ed e) del presente comma;

b) prevedere che vi sia incompatibi-
lità tra la titolarità delle cariche di cui al
comma 2 e l’assunzione di cariche, uffici
e funzioni, tra cui rientrino quelli in enti
di diritto pubblico, anche economici, in
organismi di diritto pubblico, in imprese
pubbliche o private, in consorzi nonché
nelle aziende speciali e nelle istituzioni
previste dall’articolo 114 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

c) prevedere che vi sia incompatibi-
lità tra la titolarità delle cariche di cui al
comma 2 e lo svolgimento di attività
professionali o di lavoro autonomo, in
forma associata o societaria, di consu-
lenza o arbitrali, svolte in favore di sog-
getti pubblici o privati;

d) prevedere un termine per la ri-
mozione delle situazioni di incompatibi-
lità di cui alle lettere b) e c);

e) prevedere che vi sia incompatibi-
lità tra la titolarità delle cariche di cui al
comma 2 e la proprietà, il possesso o la
disponibilità di partecipazioni superiori al
50 per cento del capitale sociale di un’im-
presa che svolga la propria attività in
regime di concessione rilasciata dallo Stato
o dalle regioni o di un’impresa che sia
titolare di diritti esclusivi o che operi in
regime di monopolio;

f) previsione di un termine per eser-
citare l’opzione tra il mantenimento delle

cariche di cui al comma 2 e il conferi-
mento delle partecipazioni a una società
fiduciaria autorizzata a operare ai sensi
della legge 23 novembre 1939, n. 1966;

g) prevedere obblighi di dichiara-
zione, per i soggetti di cui al comma 2,
al momento dell’assunzione della carica,
ai fini dell’accertamento dell’esistenza delle
situazioni di incompatibilità di cui alle
lettere b) e c) del presente comma;

h) prevedere, per i soggetti di cui al
comma 2, l’obbligo di astenersi dal par-
tecipare a qualsiasi decisione che possa
determinare situazioni di conflitto di in-
teressi ai sensi della lettera a);

i) disciplinare le modalità con le
quali la situazione di conflitto di interessi
può essere rimossa;

l) attribuire i poteri di vigilanza, di
accertamento e di sanzione delle viola-
zioni all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (AGCM) e, con ri-
ferimento alle situazioni di incompatibi-
lità riguardanti il presidente e i compo-
nenti dell’AGCM, all’Autorità nazionale
anticorruzione.

4. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso, almeno
sessanta giorni prima della scadenza del
termine previsto per la sua adozione, alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, da rendere entro
trenta giorni dalla trasmissione, decorsi i
quali il decreto legislativo può essere co-
munque adottato.

5. La legge 20 luglio 2004, n. 215, è
abrogata a decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 18.

1.6. Il Relatore.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e delega al Governo per
l’adeguamento della disciplina relativa ai titolari delle cariche di
governo locali e ai componenti delle autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concernenti il divieto di
percezione di erogazioni provenienti da Stati esteri da parte dei titolari

di cariche pubbliche. C. 304 Conte.

CORREZIONE DI FORMA APPROVATA

Il titolo è sostituito dal seguente: « De-
lega al Governo per riforma della disciplina
in materia di conflitti di interessi dei tito-
lari di cariche di governo statali e regionali

e delle province autonome di Trento e di
Bolzano nonché dei presidenti e compo-
nenti delle autorità indipendenti di garan-
zia, vigilanza e regolazione ».
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COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA ESTERA PER L’INDO-PACIFICO.
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COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA PER L’INDO-PACIFICO

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e

dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Axel BERKOFSKY, professore associato
presso il Dipartimento di Scienze Politiche e

Sociali dell’Università di Pavia, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD-IDP), in videocon-
ferenza, Franco TIRELLI (NM(N-C-U-I)-M)
e, a più riprese, Paolo FORMENTINI, pre-
sidente.

Axel BERKOFSKY, professore associato
presso il Dipartimento di Scienze Politiche e
Sociali dell’Università di Pavia, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza
della presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi

profili e criticità.

Audizione del Direttore dell’Agenzia per la cybersi-

curezza nazionale, Bruno Frattasi.

(Svolgimento e conclusione).

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Bruno FRATTASI, Direttore dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Giorgio
MULÈ (FI-PPE), Anastasio CARRÀ (LEGA)
e Mauro MALAGUTI (FDI), ai quali replica
Bruno FRATTASI, Direttore dell’Agenzia per
la cybersicurezza.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
tutti gli ospiti presenti e dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e

delega al Governo per l’adeguamento della disciplina

relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai

componenti delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concer-

nenti il divieto di percezione di erogazioni prove-

nienti da Stati esteri da parte dei titolari di cariche

pubbliche.

C. 304 Conte.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore, onorevole Centemero, a illustrare il
provvedimento in esame.

Giulio CENTEMERO (LEGA), relatore,
preliminarmente ricorda che il relatore del
provvedimento presso la I Commissione
Affari Costituzionali ha depositato un emen-
damento integralmente sostitutivo del con-
tenuto del provvedimento e che la proposta
emendativa, con alcuni subemendamenti, è
stata approvata. A seguito dell’approva-
zione degli emendamenti in Commissione il
testo si compone di un solo articolo, che
introduce una delega al Governo per la
riforma della disciplina in materia di con-
flitto di interessi.

Il comma 1 dell’articolo unico reca le
definizioni rilevanti; il comma 2 introduce
i princìpi e i criteri direttivi per l’esercizio
della delega.

Il comma 3 individua le procedure per
l’esercizio della delega, segnatamente di-
sponendo che sugli schemi di decreto legi-
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slativo sia espresso il parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari. Il
comma 4 dispone la conseguente abroga-
zione della vigente disciplina del conflitto
di interessi, contenuta nella legge n. 215
del 2004, a decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di riforma.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Finanze, segnala
che l’articolo 1, comma 2, lettera f) delega
l’Esecutivo a disciplinare specifiche situa-
zioni di incompatibilità, prevedendo un ter-
mine temporale per l’opzione tra il man-
tenimento delle cariche e il conferimento
della partecipazione ad una società fidu-
ciaria autorizzata ad operare ai sensi della
legge n. 1966 del 1939. Inoltre, l’articolo 1,
comma 3, come integrato durante l’esame
in sede referente, chiarisce che il decreto
legislativo di riforma deve tenere conto di
quanto previsto dalla legge sul risparmio –
articolo 29-bis della legge 28 dicembre 2005,
n. 262 – in tema di incompatibilità per i
componenti e i dirigenti della CONSOB e
della Banca d’Italia cessati dall’incarico.

Rammenta che il richiamato articolo
29-bis prevede che i componenti degli or-
gani di vertice e i dirigenti della Commis-
sione nazionale per le società e la borsa,
nei due anni successivi alla cessazione del-
l’incarico, non possono intrattenere, diret-
tamente o indirettamente, rapporti di col-
laborazione, di consulenza o di impiego
con i soggetti regolati né con società con-
trollate da questi ultimi; dispone la nullità
dei contratti conclusi in violazione di tale
prescrizione. Le disposizioni predette non
si applicano ai dirigenti che negli ultimi
due anni di servizio sono stati responsabili
esclusivamente di uffici di supporto. Esse si
applicano anche ai componenti degli organi
di vertice e ai dirigenti della Banca d’Italia
e dell’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
razioni per un periodo, non superiore a
due anni, stabilito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare previo parere della Banca centrale
europea, che viene richiesto entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione. In attuazione di tale
prescrizione è stato emanato il D.P.C.M. 20
gennaio 2015, che definisce il regime delle
incompatibilità per i componenti degli or-
gani di vertice e per i dirigenti della Banca
d’Italia e dell’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS) cessati dall’incarico.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato).

Emiliano FENU (M5S) stigmatizza l’at-
teggiamento del Governo sul provvedi-
mento in esame. Evidenzia infatti che l’E-
secutivo, come già avvenuto nel recente
passato, a fronte di una proposta di legge
dell’opposizione che presenta profili di in-
teresse per tutte le forze politiche toglie
spazio al Parlamento, sostituendo il testo
originario con una norma di delega.

Auspica un reale interesse dell’Esecu-
tivo nell’approvazione e nell’implementa-
zione del provvedimento, trattandosi di una
tematica di rilevanza generale. Si rischia
altrimenti, a suo parere, di generare situa-
zioni pericolose per la collettività intera,
rammentando, al di là del merito della
proposta, che essa investe ogni livello di
governo del Paese, ivi comprese le più alte
cariche di Governo.

In una condizione di vuoto normativo i
principali attori politici, quotidianamente
posti in condizione di prendere delicate e
fondamentali decisioni per l’economia del
Paese – tra cui, a titolo di esempio, quelle
relative alla gestione del debito pubblico –
una volta cessati dall’incarico ben potreb-
bero essere assunti, a vario titolo, dai me-
desimi soggetti che sono stati beneficiati da
tali decisioni. Ritiene che una siffatta con-
dotta potrebbe qualificarsi, non giuridica-
mente ma perlomeno politicamente, quale
alto tradimento nei confronti dello Stato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e delega al Governo per
l’adeguamento della disciplina relativa ai titolari delle cariche di
governo locali e ai componenti delle autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concernenti il divieto di
percezione di erogazioni provenienti da Stati esteri da parte dei titolari

di cariche pubbliche. C. 304 Conte.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il testo, come risultante da-
gli emendamenti approvati in sede refe-
rente, della proposta di legge C. 304 Conte,
recante: « Disposizioni in materia di con-
flitti di interessi e delega al Governo per
l’adeguamento della disciplina relativa ai
titolari delle cariche di governo locali e ai
componenti delle autorità indipendenti di

garanzia, vigilanza e regolazione, nonché
disposizioni concernenti il divieto di per-
cezione di erogazioni provenienti da Stati
esteri da parte dei titolari di cariche pub-
bliche »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito, Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e

sugli interventi di competenza della Società « Infra-

strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».

C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla VIII Commissione (Ambiente), il
disegno di legge di conversione del decreto-
legge 10/2024 recante Disposizioni urgenti
sulla governance e sugli interventi di com-
petenza della Società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. », già appro-
vato dal Senato.

Nel rinviare per una disamina più det-
tagliata del contenuto alla documentazione
predisposta dagli uffici, fa presente che
l’articolo 1, prevede che, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
la società ANAS Spa sia individuato quale
soggetto attuatore degli interventi indicati
all’Allegato A, e subentra nei relativi rap-
porti giuridici attivi e passivi alla Società
che era stata individuata come soggetto
attuatore delle opere complementari in am-
bito stradale connesse allo svolgimento delle
Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026.

Entro quindici giorni dalla data di en-
trata in vigore di tale disposizione, tale
società deve trasmettere ad ANAS una re-
lazione circa lo stato di attuazione degli
interventi citati e degli impegni finanziari
assunti nell’espletamento delle relative at-
tività.

Il nuovo comma 1-bis che prevede, inol-
tre, che a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge, RFI SpA è incaricata dell’attuazione
di una serie di interventi indicati all’Alle-
gato A-bis. Anche in questo caso entro il
termine di quindici giorni dalla data di
entrata in vigore delle disposizioni in esame,
la società precedentemente incaricata do-
vrà inviare a RFI S.p.A. una relazione sullo
stato dei lavori.

Il nuovo comma 1-ter, individua la so-
cietà Ferrovienord SpA quale soggetto at-
tuatore dell’intervento « Sede T2 MXP –
Collegamento alla rete ferroviaria nazio-
nale » relativo all’aeroporto di Malpensa e
subentra alla Società nei relativi rapporti
giuridici attivi e passivi, nonché nei proce-
dimenti amministrativi pendenti.

L’articolo 2, modificato in sede refe-
rente, inserisce delle modifiche al testo del
decreto-legge n. 16 del 2020, introducendo

alcune innovazioni in merito al regime di
funzionamento e di composizione dell’or-
gano di amministrazione della Società pre-
posta alla realizzazione delle infrastrutture
funzionali alle Olimpiadi invernali Milano
Cortina 2026, prevedendo, in particolare,
che, dei 3 membri designati dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e l’Autorità di Governo competente
in materia di sport, uno assuma le funzioni
di Presidente e uno quelle di amministra-
tore delegato. Rimane ferma la possibilità
di partecipare, senza diritto di voto, alle
riunioni dell’organo di amministrazione da
parte dell’amministratore delegato della Fon-
dazione « Milano-Cortina 2026 ».

Si prevede, inoltre, che in capo all’Am-
ministratore delegato pro tempore della So-
cietà rimangano le funzioni di Commissa-
rio straordinario per la realizzazione degli
interventi stradali ricompresi nel solo Al-
legato B nonché per la realizzazione dei
soli interventi di adeguamento della pista
olimpica di bob e slittino « Eugenio Monti »
di Cortina d’Ampezzo. La revisione della
governance della Società muove dall’esi-
genza, secondo quanto indicato nella rela-
zione illustrativa, di distinguere i compiti
tra i diversi membri dell’organo di ammi-
nistrazione al fine di assicurare un’effi-
ciente ed efficace gestione della stessa, di-
stinguendo compiti, funzioni, attività e re-
sponsabilità anche in considerazione delle
attribuzioni commissariali su opere con-
nesse non affidate ad ANAS. A seguito di
alcune modifiche apportate durante l’e-
same in sede referente, si prevede che
l’intervento pubblico per il completamento
delle opere necessarie allo svolgimento dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali Mi-
lano-Cortina 2026, deve tenere conto delle
esigenze degli atleti e delle persone con
disabilità.

L’articolo 3 stabilisce che l’amministra-
tore delegato pro tempore di ANAS S.p.a. su-
bentri quale commissario straordinario per
la realizzazione dell’intervento relativo alla
SS 36 – Messa in sicurezza della tratta Gius-
sano-Civate. Al Commissario straordinario,
che potrà nominare fino a un massimo di
due sub-commissari scelti tra il personale di
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Anas, sono attribuiti i poteri dei commissari
straordinari previsti dall’articolo 4 del decre-
to-legge n. 32 del 2019. Al Commissario e
agli eventuali sub-commissari nominati non
spettano compensi, gettoni di presenza e in-
dennità comunque denominate. Per lo svol-
gimento delle funzioni commissariali, il Com-
missario può avvalersi delle strutture della
medesima società, delle amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato e degli altri
enti territoriali, che provvedono agli adempi-
menti previsti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

A seguito delle modifiche apportate al Se-
nato, inoltre, si prevede che l’amministra-
tore delegato pro tempore di RFI SpA suben-
tri quale commissario straordinario per la
realizzazione degli interventi di rimozione
di passaggi a livello presenti sulla SS 38 che
collega la Valtellina con la Val Venosta attra-
verso il Passo dello Stelvio. Anche in questo
caso per le funzioni commissariali, l’Ammi-
nistratore delegato pro tempore di R.F.I.
S.p.A. possa avvalersi delle strutture societa-
rie interne, delle amministrazioni statali,
centrali e periferiche, con la previsione di
una clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente, contiene alcune
norma relative agli enti locali interessati
dai Giochi olimpici e paralimpici invernali
Milano Cortina 2026, prevedendo che essi
prevede che possano concorrere a finan-
ziare e svolgere attività inerenti ai Giochi e
finalizzate a favorire l’impatto positivo sul
territorio di rispettiva competenza dal punto
di vista sociale, ambientale ed economico.
Sono previste inoltre forme di compensa-
zione verso il concessionario nel caso ven-
gano utilizzati impianti dati in concessione
dall’ente locale. Regioni, province e comuni
interessati possano disporre l’occupazione
temporanea di aree attigue a quelle desti-
nate alla realizzazione delle opere di im-
piantistica sportiva e infrastrutturali, come
definiti nel Piano complessivo delle opere
olimpiche, se ciò risulta necessario.

Le eventuali disponibilità derivanti dalle
economie conseguite in relazione all’avve-
nuto collaudo degli interventi di cui al Piano
complessivo delle opere olimpiche, nonché

le disponibilità derivanti dalla mancata rea-
lizzazione degli interventi, sono destinate,
qualora non necessarie al completamento
delle opere del Piano, alle finalità definite
con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e, per le rela-
tive parti di competenza, di concerto con il
Ministro per lo sport e i giovani, previa intesa
con le regioni Lombardia e Veneto e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 4, modificato dal Senato, reca
una serie di disposizioni transitorie e finan-
ziarie, relative, in particolare, ai tempi di ade-
guamento della convenzione quadro con
ANAS da parte della società, agli oneri di
investimento riconosciuti ad Anas, ai tempi
di designazione dei componenti degli organi
sociali della Società e di nomina degli organi
sociali, nonché di adeguamento dello Sta-
tuto.

A favore di ANAS è autorizzata la spesa
di 17,73 milioni di euro per l’anno 2032 e di
25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2033 e 2034, che deve essere destinata alla
manutenzione e messa in sicurezza della rete
stradale, anche al fine di garantire l’accessi-
bilità complessiva dei territori interessati da-
gli eventi sportivi ai Giochi olimpici e para-
limpici invernali Milano Cortina 2026.

A seguito delle modifiche introdotte nel
corso dell’esame al Senato si prevede che la
copertura dei costi per le attività svolte da
ANAS sia assicurata mediante il versamento
di contributi da parte del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti a valere sul qua-
dro economico delle relative opere. Gli inter-
venti sono inseriti al contenuto del contratto
di programma sottoscritto dal Ministero delle
infrastrutture e trasporti sottoscritto con
ANAS. In ultimo è stato inserito il comma
3-bis in base al quale l’Autorità di bacino
distrettuale delle Alpi Orientali provvede al-
l’aggiornamento degli strumenti di pianifica-
zione per il contrasto al dissesto idrogeolo-
gico nel territorio di propria competenza,
anche in più stralci funzionali.

L’articolo 5 dispone in merito all’entrata
in vigore.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito, Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria dei

giornalisti uccisi a causa dello svolgimento della loro

professione.

C. 1447 Paolo Emilio Russo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, rife-
risce che la proposta di legge di cui la
Commissione avvia oggi l’esame, è compo-
sta di un solo articolo e reca « Istituzione
della Giornata nazionale in memoria dei
giornalisti uccisi a causa dello svolgimento
della loro professione », individuando tale
giornata nel 3 maggio di ciascun anno, in
concomitanza con la Giornata nazionale
della libertà di stampa istituita dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite nel 1993.

Il comma 1 dell’articolo unico della pro-
posta di legge individua appunto nel 3
maggio di ciascun anno quale Giornata
nazionale in memoria dei giornalisti uccisi
a causa dello svolgimento della loro pro-
fessione.

Il comma 2 precisa che la Giornata
nazionale non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260, in
materia di ricorrenze festive.

Il comma 3 prevede che, al fine di
celebrare la Giornata nazionale, lo Stato, le
regioni, le province, le città metropolitane e
i comuni possano promuovere, nell’ambito
della loro autonomia e delle rispettive com-
petenze, anche in cooperazione con le as-
sociazioni e con gli organismi operanti nel

settore, iniziative specifiche, cerimonie, con-
vegni, incontri pubblici e altre attività fi-
nalizzati a valorizzare la libertà di stampa
e il ruolo svolto dall’informazione.

Il comma 4, prevede poi che, nella Gior-
nata nazionale, gli istituti scolastici di ogni
ordine e grado (dalla scuola dell’infanzia
alla scuola secondaria di secondo grado),
nell’ambito della loro autonomia, possano
promuovere iniziative didattiche volte a
commemorare figure di giornalisti uccisi a
seguito della loro attività e ad approfondire
la conoscenza dell’attività professionale di
giornalista nonché dedicare una lezione
specifica all’articolo 21 della Costituzione
italiana, dedicato a sancire per tutti, quale
diritto fondamentale, la libertà di manife-
stazione del pensiero tramite la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo di diffusione, e
dunque anche la libertà di stampa, nonché
la libertà di informazione.

Il comma 5, infine, dispone che dall’at-
tuazione delle disposizioni previste dalla
proposta di legge si provveda nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito, Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.10.
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Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati.

5-02178 Manzi: Iniziative urgenti per garantire le

assunzioni dei docenti dei concorsi PNRR nonché

degli idonei del concorso ordinario del 2020.

5-02179 Grippo: Iniziative urgenti per garantire le

assunzioni dei docenti dei concorsi PNRR nonché

degli idonei del concorso ordinario del 2020.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Irene MANZI (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione a sua prima firma in titolo.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione a sua prima
firma in titolo.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del go-
verno ribadendo le forti preoccupazioni
circa le sorti dei docenti risultati idonei al
concorso del 2020 che rischiano di rima-
nere esclusi a seguito della decisione del-
l’esecutivo circa l’anticipazione della fa-
coltà assunzionali dei concorsi PNRR. Al
riguardo nel sottolineare come anche il
governo Draghi abbia in passato deciso di
affrontare la questione delle graduatorie
ribadisce l’urgenza di una decisione volta
contemperare le esigenze legate ai concorsi
richiamati con le legittime aspettative dei
docenti idonei del concorso 2020.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), inter-
venendo da remoto, si dichiara solo par-
zialmente soddisfatta della risposta fornita

dal rappresentante del Governo associan-
dosi alle considerazioni svolte dalla collega
Manzi. Ricorda come anche i governi pre-
cedenti siano sempre fatti carico il passato
delle graduatorie aperte. In uno spirito
costruttivo si chiede perché le norme pre-
viste relative alle assunzioni legate al PNRR
escludano di poter attingere alle precedenti
graduatorie con presa quella dei concorsi
dei docenti idonei del 2020 che sembra
rispettare i parametri previsti. Ritiene quindi
importante rispettare le aspettative degli
idonei e Pro provare a individuare una
soluzione che tenga conto delle esigenze di
tutti i candidati risultati idonei. Si chiede
pertanto se non sia opportuno che il go-
verno convochi un tavolo di confronto al
fine di contemperare tutti gli interessi in
campo.

5-02181 Caso: Iniziative in materia di proroga dei

contratti dei collaboratori scolastici.

Antonio CASO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio CASO (M5S), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dal Governo che ancora una volta non
fornisce alcuna rassicurazione circa l’im-
minenza di una decisione che garantisca la
proroga del contratto dei lavoratori dei
collaboratori scolastici. Si chiede pertanto
quale messaggio si possa dare ai 6.000
lavoratori coinvolti evidenziando come or-
mai manchino pochi giorni alla scadenza
del contratto. Al riguardo auspica che il
governo possa individuare tempestivamente
una soluzione adeguata a risolvere le cri-
ticità evidenziate.

5-02180 Piccolotti: Iniziative urgenti per l’immissione

in ruolo degli idonei al concorso per docente ordi-

nario del 2020.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustra
l’interrogazione in titolo.
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Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo au-
spicando che l’annunciata soluzione nor-
mativa che il Governo intende assumere
possa davvero risolvere la questione del-
l’immissione in ruolo degli idonei al con-
corso del 2020. Nel preannunciare che cer-
tamente il suo gruppo voterà a favore del-
l’emendamento del Governo al decreto
PNRR laddove esso confermi la soluzione
da tutti auspicata, segnala altresì che anche
il gruppo AVS ha presentato alcuni emen-
damenti che auspica possano essere tenuti
nella dovuta considerazione.

5-02182 Amorese: Interventi per favorire la scelta

degli studi classici nella scuola superiore.

Alessandro AMORESE (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandro AMORESE (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che certa-
mente è volta a riaffermare l’importanza
degli studi classici. Più in generale ritiene
che il liceo classico continui a rappresen-
tare un’opzione di studio aperto verso il
futuro e che a differenza delle materie
scientifiche rappresenti un’opportunità di
conoscenza degli autori che sono alla base
dell’attuale cultura e delle radici classiche
italiane. Coglie in fine l’occasione per ri-
volgere un saluto affettuoso alla professo-
ressa di latino e greco Tavarelli recente-
mente scomparsa.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e sugli interventi di
competenza della Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026

S.p.A. ». C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1790 Go-
verno, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge 5 febbraio 2024,
n. 10, recante Disposizioni urgenti sulla

governance e sugli interventi di competenza
della Società « Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.A. »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-02178 Manzi e 5-02179 Grippo: Iniziative urgenti per garantire le
assunzioni dei docenti dei concorsi PNRR nonché degli idonei del

concorso ordinario del 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, per-
mettetemi di rendere un’unica risposta dal
momento che la problematica sollevata con
le due interrogazioni verte sul medesimo
argomento.

Preliminarmente, preciso, diversamente
da quanto sostenuto in uno degli atti ispet-
tivi, che il PNRR impone che l’assunzione
dei 70 mila docenti avvenga esclusivamente
secondo il nuovo sistema di reclutamento,
che, come noto, è stato profondamente
revisionato dal PNRR medesimo, preve-
dendo nuove procedure concorsuali – pe-
raltro già in atto – oltre che un ripensa-
mento del percorso di formazione iniziale
finalizzato a elevare la qualificazione pro-
fessionale dei docenti.

Tanto premesso, voglio chiarire che si
deve proprio a questo Governo la volontà
di prorogare le graduatorie dei concorsi
ordinari, che – lo ricordo – erano ancora
pendenti al momento in cui si è introdotta
la riforma PNRR con il decreto-legge n. 36
del 2022 e che, dunque, senza l’intervento
normativo dello scorso anno, erano desti-
nate alla cessazione alla loro naturale sca-
denza.

Solo grazie all’intervento di questo Go-
verno, dunque, si è riusciti a contemperare
l’esigenza di realizzazione del PNRR con le
legittime aspettative degli idonei dei con-
corsi precedenti allo stesso PNRR, di cui la
riforma del Ministro Bianchi si era del
tutto disinteressata.

Ciò detto, non si può negare che la
priorità attuale, imposta dal PNRR, resti
quella di conseguire il target delle 70 mila
assunzioni con le nuove modalità intro-
dotte dal Piano medesimo.

Riguardo a tale target, tuttavia, il Mini-
stero è riuscito ad ottenere, in sede di
revisione del Piano, una importante flessi-
bilità che rende ora possibile conseguire
quelle assunzioni con più procedure con-
corsuali (fino a tre) in un maggiore lasso di
tempo (fino al giugno 2026). Per garantire
questa flessibilità è stata anche introdotta
una specifica norma nel recente decreto
PNRR che, a differenza di quanto asserito
in uno degli atti ispettivi, serve solo a
compensare le facoltà assunzionali tra i
diversi anni scolastici nella denegata ipotesi
che non si raggiungano i target intermedi
previsti per i concorsi PNRR, il primo dei
quali è in svolgimento proprio in questi
giorni.

A decorrere dall’anno scolastico 2024/
2025, quindi, gli idonei dei concorsi prece-
denti al PNRR sono inseriti nelle gradua-
torie di riferimento utilizzate per le immis-
sioni in ruolo, seppur nei limiti delle fa-
coltà assunzionali residuali rispetto alle
immissioni in ruolo necessarie al raggiun-
gimento degli obiettivi previsti dal PNRR:
facoltà che potranno solo beneficiare del-
l’eventuale utilizzo del meccanismo di fles-
sibilità assunzionale di cui si è detto.
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ALLEGATO 3

5-02181 Caso: Iniziative in materia di proroga dei contratti dei
collaboratori scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, rin-
grazio gli onorevoli interroganti perché mi
offrono la possibilità di ricordare che si
deve a questo Governo il merito di avere
individuato una soluzione per assicurare
alle scuole il supporto di personale ATA
aggiuntivo, in grado di accompagnarle nel
percorso di attuazione sia delle azioni ine-
renti al PNRR sia a quelle di « Agenda
Sud ».

Proprio a tale scopo, infatti, sono stati
predisposti più interventi normativi nel corso
del 2023 volti a individuare ingenti risorse,
pari a circa 62 milioni di euro per il 2023
ed a 50 milioni di euro per il 2024.

Ciò premesso, per consentire la proroga
di tali contratti, specifico che la legge, nel-
l’individuare le coperture finanziarie, ha
dovuto distinguere la platea dei collabora-
tori scolastici da quella degli assistenti am-
ministrativi e tecnici.

Infatti, va detto subito che i compensi
per i collaboratori scolastici non sono am-
missibili nell’ambito delle risorse PNRR,
non rispondendo le loro mansioni ai requi-
siti della circolare n. 4 del 2022 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze: per tale
ragione, dunque, l’impiego dei collabora-
tori scolastici si è reso possibile solo grazie
agli stanziamenti, di cui si è detto, indivi-

duati dal Ministero dell’istruzione e del
merito.

Con riferimento, invece, al supporto de-
gli assistenti amministrativi e tecnici inca-
ricati di espletare le attività necessarie a
realizzare i progetti PNRR, il Ministero
dell’istruzione e del merito è riuscito ad
ottenere che i relativi compensi siano posti
a carico del PNRR nei limiti del 10 per
cento delle spese di gestione.

Grazie a questo importante risultato,
dunque, si renderà possibile un impiego di
tale personale, entro il predetto limite di
spesa, potenzialmente fino al 2026.

Con riferimento a quest’ultime figure,
l’articolo 14, comma 11, del decreto-legge
PNRR 4 ha semplificato le procedure di
liquidazione dei compensi, che verranno
erogati direttamente dal sistema NOIPA,
centralizzando le operazioni di calcolo dei
corrispettivi e consentendo anche, in caso
di rinuncia all’incarico, di poter attingere
alle graduatorie di istituto.

Con riferimento, invece, ai collaboratori
scolastici, nel condividere l’esigenza di in-
tervenire per prolungare i contratti in es-
sere al 30 giugno 2024, informo che sono in
corso le necessarie interlocuzioni per indi-
viduare le risorse da destinare alle predette
finalità, pari a circa 20 milioni di euro.
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ALLEGATO 4

5-02180 Piccolotti: Iniziative urgenti per l’immissione in ruolo degli
idonei al concorso per docente ordinario del 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, rin-
grazio l’onorevole interrogante perché mi
consente di ribadire l’impegno, già più volte
manifestato dal Ministro Valditara, in re-
lazione alla questione oggetto della pre-
sente interrogazione, la quale merita, dav-
vero, la massima attenzione.

Non vi è dubbio, infatti, che vada intra-
presa ogni iniziativa possibile per salva-
guardare la posizione dei docenti risultati
vincitori delle prove suppletive dei concorsi
banditi nel 2020 e che, in virtù della sen-
tenza del Consiglio di Stato n. 766/24, ri-
schiano di essere licenziati.

Si tratta dei candidati ai quali è stata
preclusa la partecipazione alle prove scritte
originariamente calendarizzate dall’ammi-
nistrazione perché impossibilitati a causa
delle restrizioni imposte durante la pande-
mia da COVID-19, alle quali gli stessi si
sono rispettosamente attenuti.

Ricordo che le prime pronunce giudi-
ziali sono state favorevoli agli interessati,
sul presupposto che l’impedimento ogget-
tivo alla partecipazione alle prove di con-
corso non potesse penalizzarli. Pertanto,
l’amministrazione ha predisposto, in ese-
cuzione delle sentenze, apposite sessioni
suppletive delle prove scritte e orali con
conseguente inserimento nelle graduatorie
di merito.

Tuttavia, con l’ultima decisione, il Con-
siglio di Stato ha ritenuto che la situazione
di emergenza epidemiologica da COVID-19,
unitamente alle misure adottate a tutela
della pubblica incolumità, non risultino suf-
ficienti a superare i princìpi di contempo-
raneità e contestualità delle prove concor-
suali.

Ebbene, da un lato voglio assicurare
che, intanto, il Ministero ha deciso di av-
valersi di una specifica disposizione legi-
slativa che gli consente, per salvaguardare
la continuità didattica, di non eseguire la
citata sentenza prima della fine del cor-
rente anno scolastico.

Ma – cosa più rilevante – è intendi-
mento del Governo intervenire nel primo
provvedimento utile per consentire il supe-
ramento delle criticità dovute al mutato
orientamento giurisprudenziale, riman-
dando, dunque, ad una specifica disposi-
zione di legge la soluzione del problema.

Mi riferisco, in particolare, a un emen-
damento presentato in sede di conversione
in legge del decreto-legge PNRR 4, che mira
a sanare la posizione dei soggetti attual-
mente in servizio confermandoli in ruolo e
che – anche alla luce dell’interesse mani-
festato da questa interrogazione – si au-
spica possa ottenere il più ampio e trasver-
sale sostegno parlamentare.
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ALLEGATO 5

5-02182 Amorese: Interventi per favorire la scelta degli studi classici
nella scuola superiore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili onorevoli, pre-
liminarmente ricordo che le iscrizioni al li-
ceo classico hanno registrano una progres-
siva diminuzione dal 2011 al 2016 (dal 10-11
per cento degli iscritti nell’anno scolastico
2010-2011 al 5,8 per cento nell’anno scola-
stico 2015-2016).

A partire dagli anni successivi si è assi-
stito a un’inversione di tendenza, con un pro-
gressivo aumento di iscritti al liceo classico,
che di recente si è stabilizzata fino a perve-
nire ad un numero di iscrizioni per il pros-
simo anno scolastico pari a 26.794.

Va premesso che per valorizzare questo
indirizzo e – più in generale – tutti i percorsi
di natura « umanistica », non è indispensa-
bile un intervento riformatore che lo renda
più attrattivo. La chiave per il futuro risiede,
infatti, in una scuola flessibile, multidiscipli-
nare, capace di scoprire talenti e di appassio-
nare le studentesse e gli studenti.

Per raggiungere questo obiettivo, più che
una modifica degli ordinamenti, potrà risul-
tare molto efficace – come questo Governo
sta già facendo – conferire maggior valore
alle azioni di orientamento e introdurre
nuovi strumenti per una didattica sempre
più personalizzata, partendo dalla scuola se-
condaria di primo grado, in cui la dimen-
sione orientativa va indubbiamente poten-
ziata affinché gli studenti possano fare scelte
consapevoli per la prosecuzione del percorso
di studi.

Inoltre, bisogna precisare che a ordina-
mento vigente è già prevista la possibilità di
valorizzare l’eredità della tradizione greca e
latina a partire dalla scuola secondaria di
primo grado, utilizzando la quota di autono-
mia del 20 per cento a disposizione delle
scuole oltre che della presenza di docenti
appartenenti alla specifica classe di concorso.
In tal senso le scuole possono prevedere nel
Piano triennale dell’offerta formativa, anche

l’insegnamento del latino come occasione per
autenticare e mettere a frutto attitudini, ca-
pacità e talenti nei quali reputino di poter
esprimere il meglio di sé, in un’ottica orien-
tativa.

Ricordo, altresì, che il Ministero pro-
muove, ogni anno, le Olimpiadi di lingue e
civiltà classiche, giunta alla XII edizione nel-
l’anno scolastico 2023-2024. Si tratta di un
concorso rivolto agli studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado, che nasce per
incentivare e rivitalizzare lo studio della lin-
gua latina.

Aggiungo che anche quest’anno si celebra
la Notte Nazionale del Liceo Classico, si tratta
di uno degli eventi più innovativi ideati dalla
scuola per promuovere il valore della cul-
tura umanistica e l’attualità del suo studio.
Nel corso del tempo, la Notte Nazionale del
Liceo Classico ha dimostrato la vitalità del
curricolo del classico, frequentato da stu-
denti motivati, dotati di talento e passione,
favorendo, per certi versi, l’orientamento di
ragazzi, genitori e famiglie verso questo indi-
rizzo liceale.

Val la pena ricordare anche il Protocollo
d’intesa « Promozione e sviluppo della cono-
scenza della lingua e della cultura latina »,
rinnovato a gennaio 2024, che mira a pro-
muovere la conoscenza e la diffusione della
cultura latina.

Infine, nell’ambito della manifestazione
« Didacta Italia 2024 » è stato previsto il Se-
minario sulla certificazione delle competenze
linguistiche di latino.

Sono, questi, strumenti concreti, sui quali
questo Governo sta investendo, nel convinci-
mento che con la trasmissione della cultura
classica alle studentesse e agli studenti, si
renda possibile aprire la porta non solo al
ricco patrimonio del passato, ma anche alla
interpretazione e alla piena comprensione
della complessità del nostro presente.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e

sugli interventi di competenza della Società « Infra-

strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».

C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, os-
serva, preliminarmente, che i XXV Giochi
olimpici invernali e XIV Giochi paralimpici
invernali « Milano Cortina 2026 » rivestono
uno straordinario rilievo internazionale. Per
tale ragione, sottolinea che il provvedi-
mento all’esame della Commissione reca
disposizioni per accelerare la realizzazione
delle opere per lo svolgimento degli eventi
sportivi, al fine di procedere ad una revi-
sione complessiva delle attribuzioni com-
missariali delle opere connesse e necessarie
allo svolgimento degli eventi, nonché della
governance della società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».
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Nel rinviare per una disamina più det-
tagliata del contenuto alla documentazione
predisposta dagli uffici, espone in sintesi i
contenuti del provvedimento facendo in-
nanzitutto presente che l’articolo 1, al
comma 1, prevede che, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame, la società ANAS Spa è indivi-
duata quale soggetto attuatore degli inter-
venti di cui all’Allegato A del decreto stesso
e subentra nei relativi rapporti giuridici e
nei procedimenti amministrativi pendenti
alla Società che era stata individuata come
soggetto attuatore delle opere complemen-
tari in ambito stradale connesse allo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali Milano-
Cortina 2026.

Evidenzia che entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto, tale
società deve trasmettere ad ANAS una re-
lazione circa lo stato di attuazione degli
interventi citati e degli impegni finanziari
assunti nell’espletamento delle relative at-
tività. L’intervento ha l’obiettivo, da un lato,
di velocizzare la realizzazione delle opere,
diversificando i soggetti attuatori, e dall’al-
tro di assicurare l’attuazione degli inter-
venti sulle infrastrutture stradali da parte
di un soggetto che possiede le competenze
tecniche specifiche per tale categoria di
opere.

Segnala che, nel corso dell’esame al Se-
nato, è stato introdotto il comma 1-bis che
prevede, inoltre, che, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge, la società RFI S.p.A.
è individuata quale soggetto attuatore degli
interventi di cui all’Allegato A-bis, tra i
quali segnala l’adeguamento infrastruttu-
rale della Stazione ferroviaria di Trento e il
rinnovo della Stazione di Belluno, di Feltre,
il miglioramento dell’accessibilità della sta-
zione di Longarone e gli interventi concer-
nenti il ponte nelle Alpi. Anche in questo
caso entro il termine di quindici giorni
dall’entrata in vigore delle disposizioni in
esame, la società precedentemente incari-
cata dovrà inviare a R.F.I. S.p.A., che su-
bentra nei relativi rapporti giuridici e nei
procedimenti amministrativi pendenti, una
relazione sullo stato dei lavori.

Riferisce poi che il comma 1-ter, an-
ch’esso introdotto nel corso dell’esame al
Senato, prevede che, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto, la società Ferrovienord
S.p.A. è individuata quale soggetto attua-
tore dell’intervento « Sede T2 MXP – Col-
legamento alla rete ferroviaria nazionale »
relativo all’aeroporto di Malpensa e suben-
tra alla Società precedentemente incaricata
nei relativi rapporti giuridici attivi e pas-
sivi, nonché nei procedimenti amministra-
tivi pendenti.

Illustra quindi il contenuto dell’articolo
2 che inserisce delle modifiche al testo del
decreto-legge n. 16 del 2020, introducendo
alcune innovazioni in merito al regime di
funzionamento e di composizione dell’or-
gano di amministrazione della Società pre-
posta alla realizzazione delle infrastrutture
funzionali alle Olimpiadi invernali Milano
Cortina 2026. In particolare, la nuova com-
posizione dell’organo di amministrazione
della Società « Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.A. » prevede che, dei 3
membri designati dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
l’Autorità di Governo competente in mate-
ria di sport, uno assuma le funzioni di
Presidente, uno quelle di amministratore
delegato, e uno quelle di consigliere. Al-
l’amministratore delegato della Società « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. » restano attribuite le funzioni di
commissario straordinario per la realizza-
zione degli interventi stradali (e non anche
di quelli ferroviari, in conseguenza della
modifica introdotta dal Senato) indicati al-
l’Allegato B del provvedimento in esame
(aggiunto come Allegato 1 al decreto-legge
n. 16 del 2020), nonché le funzioni di com-
missario straordinario per gli interventi di
adeguamento della pista di bob e slittino
« Eugenio Monti » di Cortina, previste dal-
l’articolo 16, comma 3-bis, del decreto-
legge n. 121 del 2021. Al consigliere desi-
gnato sono invece assegnate le deleghe in
materia di monitoraggio e coordinamento
delle attività di internal auditing e rendi-
contazione. Sulle funzioni delegate, l’or-
gano di amministrazione può, in qualun-
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que momento, impartire direttive e avocare
a sé operazioni rientranti nella delega. Ri-
mane ferma la possibilità di partecipare,
senza diritto di voto, alle riunioni dell’or-
gano di amministrazione da parte dell’am-
ministratore delegato della Fondazione « Mi-
lano-Cortina 2026 ». Si abroga inoltre la
disposizione (comma 7 dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 16 del 2020), che stabiliva
che i componenti dell’organo di ammini-
strazione e del collegio sindacale potessero
essere revocati solo dai soggetti che li ave-
vano nominati.

Rileva che la revisione della governance
della Società muove dall’esigenza di distin-
guere i compiti tra i diversi membri del-
l’organo di amministrazione al fine di as-
sicurare un’efficiente ed efficace gestione
della stessa, distinguendo compiti, funzioni,
attività e responsabilità anche in conside-
razione delle attribuzioni commissariali su
opere connesse non affidate ad ANAS. A
seguito di alcune modifiche apportate du-
rante l’esame al Senato, si prevede, inoltre,
che l’intervento pubblico per il completa-
mento delle opere necessarie allo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e paralimpici
invernali Milano-Cortina 2026 deve tenere
conto delle esigenze degli atleti e delle
persone con disabilità.

Riferisce poi sull’articolo 3 che prevede
che l’amministratore delegato pro tempore
di ANAS S.p.A. subentri quale commissario
straordinario per la realizzazione dell’in-
tervento relativo alla SS 36 – Messa in
sicurezza della tratta Giussano-Civate. Al
Commissario straordinario, che potrà no-
minare fino a un massimo di due sub-
commissari scelti tra il personale di Anas,
sono attribuiti i poteri dei commissari stra-
ordinari previsti dall’articolo 4 del decreto-
legge n. 32 del 2019 (cd. Sblocca-cantieri).
Al Commissario e agli eventuali sub-com-
missari nominati non spettano compensi,
gettoni di presenza e indennità comunque
denominati. Gli eventuali rimborsi spese
sono invece fissati nel limite massimo di
50.000 euro annui. Per lo svolgimento delle
funzioni commissariali, l’amministratore de-
legato pro tempore di ANAS può avvalersi
delle strutture della medesima società, delle
amministrazioni centrali e periferiche dello

Stato e degli altri enti territoriali, che prov-
vedono agli adempimenti previsti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Segnala, inoltre, che a seguito delle mo-
difiche apportate dal Senato si prevede che
l’amministratore delegato pro tempore di
RFI S.p.A. subentri quale commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli inter-
venti di rimozione di passaggi a livello
presenti sulla SS 38 che collega la Valtel-
lina con la Val Venosta attraverso il Passo
dello Stelvio. Anche in questo caso per le
funzioni commissariali, l’Amministratore de-
legato pro tempore di R.F.I. S.p.A. può
nominare fino a due sub-commissari, a cui,
al pari del Commissario straordinario, non
spetta alcun compenso. Gli eventuali rim-
borsi spese sono invece fissati nel limite
massimo di 50.000 euro annui. Si prevede,
inoltre, che possa avvalersi delle strutture
societarie interne, delle amministrazioni sta-
tali, centrali e periferiche, con la previsione
di una clausola di invarianza finanziaria.

Fa presente che l’articolo 3-bis, intro-
dotto al Senato, contiene alcune norme
relative agli enti locali interessati dai Gio-
chi olimpici e paralimpici invernali Milano
Cortina 2026, prevedendo che essi possano
concorrere a finanziare e svolgere attività
inerenti ai Giochi e finalizzate a favorire
l’impatto positivo sul territorio di rispettiva
competenza dal punto di vista sociale, am-
bientale ed economico, secondo una piani-
ficazione definita d’intesa con il Comitato
organizzatore. Si prevede, inoltre, che gli
enti concedenti impianti sportivi sono au-
torizzati a procedere alla revisione del re-
lativo contratto, al fine di regolare gli effetti
della mancata fruizione dei medesimi im-
pianti da parte dei concessionari mediante
la rideterminazione della durata del con-
tratto di concessione, nella misura stretta-
mente necessaria a ricondurlo ai livelli di
equilibrio e di traslazione del rischio pat-
tuiti al momento della sua conclusione.
Tale disposizione non si applica ai contratti
di concessione in relazione ai quali l’equi-
librio economico – finanziario e i livelli di
traslazione del rischio pattuiti al momento
della sua conclusione siano altrimenti as-
sicurati.
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Le regioni, le province autonome e i
comuni interessati possono disporre l’oc-
cupazione temporanea di aree attigue a
quelle destinate alla realizzazione delle opere
di impiantistica sportiva e infrastrutturali,
come definite nel Piano complessivo delle
opere olimpiche, se ciò risulti necessario ad
assicurare la fruibilità e funzionalità degli
impianti e delle infrastrutture nonché lo
svolgimento dell’evento. Sono applicabili,
in quanto compatibili, talune disposizioni
del testo unico delle disposizioni legislative
c regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità.

Le eventuali disponibilità derivanti dalle
economie conseguite in relazione all’avve-
nuto collaudo degli interventi di cui al
Piano complessivo delle opere olimpiche,
nonché le disponibilità derivanti dalla man-
cata realizzazione degli interventi, sono de-
stinate, qualora non necessarie al comple-
tamento delle opere del Piano, alle finalità
definite con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, e,
per le relative parti di competenza, di con-
certo con il Ministro per lo sport e i gio-
vani, previa intesa con le regioni Lombar-
dia e Veneto e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Evidenzia poi che l’articolo 4 reca una
serie di disposizioni transitorie e finanzia-
rie, relative, in particolare, ai tempi di
adeguamento della convenzione quadro con
ANAS da parte della società, agli oneri di
investimento riconosciuti ad Anas, ai tempi
di designazione dei componenti degli or-
gani sociali della Società e di nomina degli
organi sociali, nonché di adeguamento dello
Statuto. A favore di ANAS è autorizzata la
spesa di 17,73 milioni di euro per l’anno
2032 e di 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2033 e 2034, che deve essere
destinata alla manutenzione e messa in
sicurezza della rete stradale, anche al fine
di garantire l’accessibilità complessiva dei
territori interessati dagli eventi sportivi ai
Giochi olimpici e paralimpici invernali Mi-
lano Cortina 2026.

Segnala quindi che nel corso dell’esame
al Senato sono state inserite ulteriori di-
sposizioni volte a: prevedere che la coper-

tura dei costi per l’attività di ANAS per la
realizzazione delle opere del piano appro-
vato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, per le quali la Società
« Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. » intende avvalersi di tale società per
la fase di affidamento ed esecuzione delle
opere, sia assicurata mediante il versa-
mento di contributi da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, ricono-
scendo oneri di investimento nel limite
complessivo massimo del 9 per cento del
quadro economico per ciascuno degli in-
terventi i quali sono recepiti in sede di
aggiornamento del contratto di programma
(comma 3-bis); determinare le somme per
gli interventi indicati all’Allegato A-bis, in
relazione alle attività già svolte dalla So-
cietà « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. » alla data di entrata in vigore
della disposizione, nonché per quelle di
monitoraggio, nella misura dell’1,5 per cento
dei relativi quadri economici, entro i limiti
delle risorse allo stato disponibili sugli stessi
(comma 3-ter); stabilire che le somme per
l’intervento Collegamento alla rete ferro-
viaria nazionale relativo all’aeroporto di
Malpensa, in relazione alle attività già svolte
dalla Società « Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.A. » alla data di entrata
in vigore della disposizione, nonché per
quelle di monitoraggio, sono determinate
nella misura dell’1,5 per cento dei relativi
quadri economici, entro i limiti delle ri-
sorse allo stato disponibili sugli stessi
(comma 3-quater).

Fa poi presente che ulteriori disposi-
zioni inserite al Senato sono, infine, volte a
stabilire che l’Autorità di bacino distret-
tuale delle Alpi Orientali provvede all’ag-
giornamento degli strumenti di pianifica-
zione per il contrasto al dissesto idrogeo-
logico nel territorio di competenza, che è
approvato anche in più stralci funzionali, il
primo dei quali riguarda il territorio del
comune di Cortina (comma 3-quinquies),
nonché ad autorizzare la medesima auto-
rità a reclutare, nel biennio 2024-2025, un
determinato contingente di personale, al
fine di potenziare le attività finalizzate a
mitigare il rischio idrogeologico e gli effetti
del cambiamento climatico, anche con spe-
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cifico riferimento al necessario monitorag-
gio e governo del rischio idrogeologico per
lo svolgimento delle Olimpiadi Milano Cor-
tina, ivi compresa l’attività di pianifica-
zione prevista al comma 3-quinquies
(comma 3-sexies).

Per quanto concerne infine gli allegati al
decreto, ricorda che l’Allegato A prevede
l’elenco delle opere complementari in am-
bito stradale connesse allo svolgimento del-
l’evento Milano-Cortina 2026 affidate ad
ANAS S.p.A. come soggetto attuatore, l’al-
legato B prevede l’elenco delle opere com-
plementari in ambito stradale già oggetto di
commissariamento, per cui è disposta la
nomina dell’amministratore delegato della
Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. », quale commissario straordi-
nario, tra cui la SS 51 – Variante di Cortina
e Variante di Longarone, mentre l’allegato
A-bis elenca, in ultimo, le opere comple-
mentari in ambito ferroviario connesse allo
svolgimento dell’evento Milano-Cortina 2026
affidate a RFI S.p.A.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare del provvedimento.

Ricorda che, come convenuto nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza testé svol-
tasi, il termine per la presentazione delle
proposte emendative è anticipato alle ore
14.30 della giornata odierna e che la seduta
per la votazione delle proposte emendative
presentate si svolgerà dalle ore 15.30 dopo
l’esame in sede consultiva della proposta di
legge n. 304.

Rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento alla già convocata seduta
pomeridiana.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e

delega al Governo per l’adeguamento della disciplina

relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai

componenti delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concer-

nenti il divieto di percezione di erogazioni prove-

nienti da Stati esteri da parte dei titolari di cariche

pubbliche.

C. 304 Conte.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario IAIA (FDI), relatore, preliminar-
mente, fa presente che il testo – origina-
riamente costituito da diciotto articoli – a
seguito delle proposte emendative appro-
vate, da ultimo, nella seduta del 21 marzo
dalla I Commissione Affari Costituzionali,
consta di un unico articolo, recante una
delega al Governo per la riforma della
disciplina in materia di conflitto di inte-
ressi per i titolari di cariche di governo
statali, regionali e delle province autonome
di Trento e di Bolzano e per i presidenti e
i componenti delle autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione.

In particolare, segnala che il comma 1,
nel conferire la delega al Governo ad adot-
tare, entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, un decreto
legislativo di riforma della materia del con-
flitto di interessi, delimita l’ambito appli-
cativo della disciplina in esame, individuan-
done i destinatari nei presidenti e i com-
ponenti delle autorità indipendenti di ga-
ranzia, vigilanza e regolazione, nei titolari
di cariche di governo statali (come definiti
dalla lettera a) e di cariche di governo
regionali (come definiti alla lettera b)).

Osserva che il comma 2 elenca princìpi
e criteri direttivi per l’esercizio della de-
lega. Tra questi, vi è l’individuazione delle
situazioni di incompatibilità, suscettibili di
dar luogo a conflitto di interessi ai sensi
della lettera a) della disposizione in esame.
Al riguardo, si prevede che il legislatore
delegato debba individuare situazioni di
incompatibilità – di ordine generale – nei
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casi in cui i soggetti di cui al citato comma
1 rivestano cariche, uffici o funzioni in enti
di diritto pubblico, anche economici, ov-
vero svolgano attività professionali o di
lavoro autonomo, in forma associata o so-
cietaria, di consulenza o arbitrale (lettere
b) e c)).

Con riferimento ai profili di interesse
per la Commissione Ambiente, segnala inol-
tre che la lettera e) prevede quale criterio
direttivo l’individuazione di una ulteriore
situazione di incompatibilità, nei casi di
proprietà, possesso o disponibilità di par-
tecipazioni superiori al 50 per cento del
capitale sociale di un’impresa che svolge la
propria attività in regime di concessione
rilasciata dallo Stato o dalle regioni, di
un’impresa che sia titolare di diritti esclu-
sivi o che operi in regime di monopolio.

Il criterio di cui alla lettera f), inoltre,
disciplina le predette situazioni di incom-
patibilità prevedendo l’introduzione di un
termine temporale per l’opzione tra il man-
tenimento delle cariche di cui al comma 1
e il conferimento delle partecipazioni ad
una società fiduciaria autorizzata.

Sulla scorta di queste considerazioni
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame (vedi allegato
1).

Il sottosegretario Tullio Ferrante con-
corda con il parere formulato dal relatore.

Carla GIULIANO (M5S), preannunciando
il voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore, esprime
sconcerto per l’ennesima umiliazione che il
Governo infligge al Parlamento: l’attribu-
zione di una delega all’Esecutivo per disci-
plinare il conflitto di interessi, infatti, lede
le prerogative dell’opposizione – che aveva
promosso l’iniziativa legislativa – e, in ge-
nerale, del Parlamento, confermando la
pericolosa tendenza dell’attuale maggio-
ranza a depotenziare tutti i possibili presìdi
a tutela della legalità e della trasparenza:
tale orientamento viene, a suo avviso, ri-
badito anche nel disegno di legge presen-
tato dal Ministro della giustizia, che abroga
il reato di abuso di ufficio e depenalizza il
traffico di influenze. Da ultimo, stigmatizza

la scelta della Commissione giustizia di non
esprimere il parere sulla proposta di legge
in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
1).

La seduta termina alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e

sugli interventi di competenza della Società « Infra-

strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».

C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana odierna.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta odierna la Commissione ha
avviato l’esame del provvedimento e che si
è concluso l’esame preliminare. Comunica,
altresì, che sono state presentate quaran-
tatré proposte emendative (vedi allegato 2).

Gianangelo BOF (LEGA), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate.

Il sottosegretario Tullio Ferrante con-
corda con il parere espresso dal relatore.

Sara FERRARI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Bonelli 1.1.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bonelli 1.1, sotto-
scritto dalla deputata Ferrari, nonché gli
emendamenti a prima firma Ilaria Fontana
1.2, 1.3, 1.5 e 1.4.

Sara FERRARI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Bonelli 1.6.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 1.6, sottoscritto dalla deputata Fer-
rari.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli articoli ag-
giuntivi Bonelli 1.01 e 1.02, si intende vi
abbia rinunciato.

Sara FERRARI (PD-IDP) sottoscrive gli
emendamenti Bonelli 2.1 e 2.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 2.1 e 2.2,
sottoscritti dalla deputata Ferrari, nonché
l’emendamento Simiani 2.3.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Bonelli 2.4 e 2.9, si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 2.5.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Bonelli 2.8, si intende vi abbia ri-
nunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Ilaria Fontana 2.6, 2.7 e 2.10, nonché gli
emendamenti a prima firma Simiani 2.11 e
2.12 e l’emendamento Ilaria Fontana 2.13.

Sara FERRARI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Bonelli 3.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 3.1, sot-
toscritto dalla deputata Ferrari, e Simiani
3.4, nonché gli identici emendamenti Si-
miani 3.2, Ilaria Fontana 3.5 e Bonelli 3.6.
La Commissione respinge, altresì, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti a prima
firma Ilaria Fontana 3.3, 3.7 e 3.8, nonché
gli identici emendamenti Ilaria Fontana 3.9
e Bonelli 3.10.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Bonelli 3-bis.1 e 3-bis.2, si intende vi
abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi a prima firma
Ilaria Fontana 3-bis.01 e 3-bis.02, nonché
gli articoli aggiuntivi Roggiani 3-bis.03 e
Simiani 3-bis.04.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Simiani 4.1, 4.2 e 4.3, nonché gli articoli
aggiuntivi a prima firma Ilaria Fontana
4.01, 4.02 e 4.03.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
si è così concluso l’esame delle proposte
emendative presentate. Comunica, altresì,
che le Commissioni I (Affari costituzionali),
VII (Cultura), IX (Trasporti) e XI (Lavoro)
hanno espresso parere favorevole, mentre
il Comitato per la legislazione ha espresso
parere favorevole con osservazione.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e delega al Governo per
l’adeguamento della disciplina relativa ai titolari delle cariche di
governo locali e ai componenti delle autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concernenti il divieto di
percezione di erogazioni provenienti da Stati esteri da parte dei titolari

di cariche pubbliche. C. 304 Conte.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge recante
disposizioni in materia di conflitti di inte-
ressi e delega al Governo per l’adegua-
mento della disciplina relativa ai titolari
delle cariche di governo locali e ai compo-
nenti delle autorità indipendenti di garan-
zia, vigilanza e regolazione, nonché dispo-
sizioni concernenti il divieto di percezione
di erogazioni provenienti da Stati esteri da
parte dei titolari di cariche pubbliche (C. 304
Conte);

rilevato che l’articolo 1, al comma 1,
delega il Governo ad adottare un decreto
legislativo di riforma della disciplina in
materia di conflitto di interessi per i titolari
di cariche di governo statali, regionali e per
i presidenti e i componenti delle autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione;

evidenziato che al comma 2, lettere b)
e c), si prevede che il legislatore delegato

debba individuare situazioni di incompati-
bilità nei casi in cui i soggetti di cui al citato
comma 1 rivestano cariche, uffici o fun-
zioni in enti di diritto pubblico, anche
economici, ovvero svolgano attività profes-
sionali o di lavoro autonomo, in forma
associata o societaria, di consulenza o ar-
bitrale;

valutati positivamente i principi e i
criteri direttivi di cui al comma 2, lettere e)
e f), in materia di incompatibilità delle
predette cariche con la proprietà, il pos-
sesso o la disponibilità di partecipazioni
superiori al 50 per cento del capitale so-
ciale di un’impresa che svolge la propria
attività in regime di concessione rilasciata
dallo Stato o dalle regioni, di un’impresa
che sia titolare di diritti esclusivi o che
operi in regime di monopolio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Giovedì 21 marzo 2024 — 52 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e sugli interventi di
competenza della Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026

S.p.A. ». C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: di cui al primo periodo aggiungere le
seguenti: , con particolare riferimento al
rispetto della normativa in materia ambien-
tale e paesaggistica, ivi comprese le verifi-
che di ottemperanza alle prescrizioni con-
tenute nei provvedimenti che autorizzano
gli interventi.

1.1. Bonelli, Ferrari.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La relazione di cui al pre-
cedente periodo è trasmessa anche alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia.

1.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Al fine di realizzare le opere neces-
sarie alla realizzazione delle linee ferrovia-
rie Calalzo-Cortina e Tirano-Bormio-Ma-
les, è autorizzata una spesa di 100 milioni
di euro per ciascun anno 2024, 2025, 2026.
Agli oneri derivanti dal presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare d’intesa con i presidenti delle re-
gioni Lombardia e Veneto e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
identificate le tempistiche e le modalità di
erogazione del finanziamento di cui al

comma 1-bis necessarie alla realizzazione
delle linee ferroviarie suddette.

1.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Le regioni Lombardia e Veneto, le
province autonome di Trento e Bolzano
nonché gli enti locali interessati, provve-
dono, di concerto con ANAS S.p.A. quale
soggetto attuatore degli interventi di cui al
presente articolo, alla stesura di un piano
straordinario della mobilità, della circola-
zione e della viabilità riguardanti le zone a
qualsiasi titolo interessate dagli eventi spor-
tivi comprese le località di primo accesso
alla valle. Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a un milione di euro per
ciascun anno 2024, 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e piano
straordinario per la mobilità, per la circo-
lazione e per la viabilità.

1.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per la realizzazione delle opere com-
plementari e connesse allo svolgimento delle
Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2020-
2026, ogni intervento edilizio relativo alla
demolizione, ricostruzione e realizzazione
di opere, deve tener conto degli indicatori
dell'« impronta di carbonio », dell'« im-
pronta idrica », (valutata anche come dato
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aggregato nell’ambito territoriale dei Piani
di bacino), nonché dell'« impronta ecolo-
gica » complessiva, applicando la metodo-
logia di cui all’annesso metodologico al
rapporto periodico ISPRA 288/2018 – ISBN
978-88-448-0902-7 e suoi aggiornamenti.
Gli esiti dei calcoli effettuati sulla base dei
suddetti indicatori sono resi pubblici con le
modalità stabilite dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica sia prima
dell’effettivo inizio dei lavori, e sia all’ulti-
mazione delle opere effettivamente ese-
guite.

1.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. Gli interventi di cui agli alle-
gati A e A-bis sono assoggettati a valuta-
zione d’impatto ambientale (VIA) e, ove
necessario ai sensi della normativa vigente,
a valutazione ambientale strategica (VAS),
per i quali si procede all’avvio immediato
dei procedimenti. Al fine di garantire la
celere definizione dei relativi procedimenti
amministrativi volti alla realizzazione degli
interventi, le autorità competenti possono
disporre il dimezzamento dei termini di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
in materia di valutazione d’impatto am-
bientale (VIA), valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) e autorizzazione integrata am-
bientale (AIA).

1.6. Bonelli, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Tavolo di confronto permanente)

1. Al fine di garantire adeguate forme di
partecipazione alle comunità locali interes-
sate e alle associazioni di tutela del terri-
torio, è istituito un Tavolo di confronto
permanente in tema di sostenibilità am-
bientale delle opere connesse allo svolgi-
mento delle Olimpiadi invernali Milano Cor-
tina.

2. Il tavolo è composto da 7 membri, di
cui:

a) uno designato dal Comitato Olim-
pico Internazionale;

b) uno designato dalla società Simico
(Società Infrastrutture Milano Cortina 2020
– 2026 S.p.a);

c) due designati dalle associazioni di
tutela ambientale e paesaggistica maggior-
mente rappresentative sul territorio;

d) due esperti designati dagli enti lo-
cali coinvolti;

e) un componente della Commissione
tecnica di verifica dell’impatto ambientale
– VIA e VAS designato dal Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

3. Il Tavolo di confronto è convocato
con frequenza bimestrale, con l’obiettivo di
analizzare congiuntamente le principali cri-
ticità dei progetti, individuare soluzioni con-
divise e monitorare l’attuazione delle opere.

4. Il Tavolo di confronto resta operativo
sino al completamento delle opere con-
nesse allo svolgimento delle Olimpiadi in-
vernali Milano Cortina.

1.02. Bonelli.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Bonelli, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 1-bis),
aggiungere le seguenti parole: , nonché della
tutela ambientale.

2.2. Bonelli, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

2.3. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma « 5-ter », primo periodo, sop-
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primere le seguenti parole: nonché degli
interventi di cui all’articolo 16, comma
3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 2), dopo il capoverso comma
« 5-ter », aggiungere il seguente:

5-ter.1. L’articolo 16, comma 3-bis, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, è abrogato. Si in-
tende, altresì, abrogata, ogni disposizione
che preveda la realizzazione degli inter-
venti di adeguamento della pista olimpica
di bob e slittino « Eugenio Monti » di Cor-
tina d’Ampezzo o la realizzazione di nuove
piste da bob che prevedano consumo di
nuovo suolo.

2.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma « 5-ter », primo periodo, dopo
le parole: decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156. aggiungere
le seguenti: Gli interventi stradali e ferro-
viari di cui all’allegato 1 sono soggetti alle
autorizzazioni previste dalla parte seconda
del decreto legislativo n. 152 del 2006.

2.6. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Al comma 1, lettera a), numero 2) capo-
verso comma « 5-ter », secondo periodo, dopo
le parole: attività di internal auditing e
rendicontazione aggiungere le seguenti: che
devono essere comunicate, annualmente,
alle Commissioni parlamentari competenti.

2.7. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma « 5-ter », aggiungere il
seguente:

5-ter.1. Per gli interventi di gestione e
manutenzione delle opere di cui all’articolo

16, comma 3-bis, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, è autorizzata una spesa di 2 milioni
di euro per ogni anno dal 2024 fino al 2054.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 100 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

2.10. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

2.11. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4).

2.12. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’amministratore delegato pro tem-
pore di ANAS S.p.A., nello svolgimento delle
funzioni di cui al comma 1, presenta an-
nualmente alle Commissioni parlamentari
competenti una relazione sullo stato di
avanzamento dei lavori e dei rispettivi costi
sostenuti per la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1.

2.13. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.1. Bonelli, Ferrari.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Giussano-Civate aggiungere le se-
guenti: alla SS 639 Variante di Vercurago,
alla SS 42 – « del Tonale e della Mendola »
– lotto 1 (comune di Trescore Balneario);
lotto 2 (comune di Entratico), alla SS 38 –
Tangenziale sud di Sondrio e alla SS 36 –
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Completamento percorso ciclabile « Abba-
dia Lariana » ed è nominato Commissario
straordinario per le ulteriori opere indicate
nell’Allegato A,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
ultimo periodo, sostituire le parole: dell’in-
tervento con le seguenti: di ciascuno degli
interventi.

3.4. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 3.5. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.

* 3.6. Bonelli, Ferrari.

* 3.2. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Al comma 1, sostituire le parole: 50.000
euro annui con le seguenti: 20 mila euro
annui.

3.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’esercizio delle funzioni di
commissario straordinario dell’amministra-
tore delegato pro tempore di ANAS S.p.A.
di cui ai commi 1 e 2 cessano il 28 febbraio
2026.

3.7. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Per la realizzazione delle opere com-
plementari e connesse allo svolgimento delle
Olimpiadi invernali Milano - Cortina 2020-
2026, ogni intervento edilizio relativo alla
demolizione, ricostruzione e realizzazione
di opere, deve tener conto: 1) dell’indica-
tore « carbon footprint » utilizzato per il
calcolo del carico ambientale derivante da
tali interventi anche in relazione ad even-
tuali variazioni d’uso del suolo; 2) dell’im-
pronta idrica, ovvero delle conseguenze del-
l’impermeabilizzazione sul rischio idroge-

ologico e sull’alterazione del regime idrico
già esistente, dell’impoverimento degli stock
idrici legati agli acquiferi, della riduzione
della pressione preesistente al loro utilizzo
e della conseguente scarsità/deficit idrico e
vengono analizzati anche come dato aggre-
gato nell’ambito territoriale dei Piani di
bacino; 3) dell’impronta ecologica comples-
siva applicando la metodologia di cui al-
l’annesso metodologico al rapporto perio-
dico ISPRA 288/2018 – ISBN 978-88-448-
0902-7 e suoi aggiornamenti. I calcoli e gli
indicatori dal precedente periodo, sono resi
pubblici con le modalità stabilite dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e comunque prima dell’effettivo ini-
zio dei lavori e all’ultimazione delle opere
effettivamente eseguite.

3.8. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Francesco Silvestri.

Al comma 2-bis, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 3.9. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.

* 3.10. Bonelli.

ART. 3-bis.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di bilancio econo-
mico dei servizi ecosistemici)

1. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, i Comuni interessati dalle opere per
lo svolgimento delle Olimpiadi 2020-2026
predispongono il bilancio ecologico-econo-
mico dei servizi ecosistemici sulla base dei
criteri e dei parametri di contabilità am-
bientale (impronta ecologica), nel rispetto
dell’annesso metodologico al rapporto pe-
riodico ISPRA 288/2018 – ISBN 978-88-
448-0902-7 e suoi aggiornamenti, ripor-
tando a bilancio da un lato il costo deri-
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vante dalla perdita di servizi ecosistemici
per ogni ettaro di suolo consumato o im-
permeabilizzato e dall’altro il valore ag-
giunto acquisito con la riqualifica e con
l’acquisizione di nuove infrastrutture verdi
e blu.

2. Il « bilancio ecologico-economico dei
servizi ecosistemici » è lo strumento utile
per attribuire una valutazione economica
delle funzioni ecologiche nei bilanci am-
bientali e nella pianificazione territoriale al
fine di garantire l’uso sostenibile delle ri-
sorse naturali e delle funzioni degli ecosi-
stemi, concorrendo ad una gestione dure-
vole del capitale naturale.

3. I bilanci ecologici-economici dei ser-
vizi ecosistemici di ogni Comune devono
evidenziare il controvalore economico an-
che: a) dell’Impronta idrica, ovvero le con-
seguenze dell’impermeabilizzazione sul ri-
schio idrogeologico e sull’alterazione del
regime idrico già esistente, dell’impoveri-
mento degli stock idrici legati agli acquiferi,
della riduzione della pressione preesistente
al loro utilizzo e della conseguente scarsità/
deficit idrico e vengono analizzati anche
come dato aggregato nell’ambito territo-
riale dei Piani di bacino; b) dell’Impronta
di carbonio delle attività e dei prodotti
relative alle opere connesse ad ogni titolo
edilizio in base alle dichiarazioni dei pro-
ponenti redatte raccogliendo le dichiara-
zioni e le asseverazioni dei realizzatori
delle opere e dei fornitori dei servizi; c)
dell’impronta ecologica complessiva appli-
cando la metodologia di cui all’annesso
metodologico al rapporto periodico ISPRA
288/2018 – ISBN 978-88-448-0902-7 e suoi
aggiornamenti.

4. I dati risultati dai bilanci ecologici-
economici dei servizi ecosistemici sono pub-
blicati nel sito internet di ciascun comune.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, i comuni interessati dalle opere per
lo svolgimento delle Olimpiadi 2020-2026
provvedono con le risorse umane economi-
che e strumentali previste a legislazione
vigente e comunque senza maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3-bis.01. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Misure in materia di sicurezza infrastrut-
turale)

1. Al fine di favorire la sicurezza delle
strade, dei viadotti e dei ponti comprese le
attività di progettazione e manutenzione
ordinaria e straordinaria presenti sull’in-
tero territorio delle regioni interessate dalla
realizzazione delle opere connesse allo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali Milano
Cortina 2020-2026 è istituito, presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
un fondo di 80 milioni di euro per ciascun
anno 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3-bis.02. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in merito alla realizzazione di
opere funzionali alle Olimpiadi da parte di

privati)

1. Le Province Autonome di Trento e
Bolzano e i Comuni nei cui territori sog-
getti privati realizzano, anche nell’ambito
di convenzioni urbanistiche, infrastrutture
o impianti per lo svolgimento dei Giochi
olimpici sono autorizzati, per garantire la
funzionalità di dette opere entro il 31 ot-
tobre 2025, a riconoscere a detti soggetti
attuatori contributi economici a copertura
degli oneri per l’incremento dei fattori pro-
duttivi. I predetti Enti sono, altresì, auto-
rizzati ad adottare ogni iniziativa volta ad
assicurare la messa a disposizione, in via
temporanea, degli spazi necessari per le
competizioni olimpiche e per i servizi ac-
cessori, anche mediante contratti di loca-
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zione, sostenendone i relativi oneri e con
impegno del soggetto privato a rendere
funzionali tali spazi entro il 31 ottobre
2025. Gli Enti erogano tali risorse al sog-
getto attuatore dell’intervento ovvero al sog-
getto che mette a disposizione gli spazi,
previo rilascio di fideiussione a garanzia
del rispetto del suddetto termine. Fatti salvi
eventuali maggiori danni, il mancato ri-
spetto del termine determina l’incamera-
mento della garanzia. Nella fattispecie di
cui al secondo periodo, la spesa è rendi-
contata dai soggetti attuatori agli Enti con
relazione attestante i maggiori oneri per
l’incremento dei fattori produttivi. Il man-
cato rispetto del termine del 31 ottobre
2025 comporta la restituzione agli Enti di
quanto ricevuto. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea, richiesta a cura del Mini-
stero dell’economia e delle finanze o ad
altra procedura consentita dai Regolamenti
europei in materia di aiuti di Stato.

3-bis.03. Roggiani.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in merito al finanziamento delle
infrastrutture sportive olimpiche)

1. Le risorse stanziate per lo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e paralimpici
invernali Milano-Cortina 2026 dalle leggi
n. 178 del 2020, n. 197 del 2022 e n. 234
del 2021 per la realizzazione, il potenzia-
mento o l’efficientamento delle infrastrut-
ture sportive necessarie per ottemperare
alle indicazioni del Comitato Olimpico In-
ternazionale e delle Federazioni sportive
coinvolte, sono concesse ed erogate nel
rispetto degli articoli 1-12 e 55 del Rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato e delle relative

procedure di comunicazione alla Commis-
sione che saranno dettagliate in un succes-
sivo atto che definirà le modalità di finan-
ziamento a cura del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

3-bis.04. Simiani, Curti, Scarpa, Braga,
Roggiani, Peluffo, Quartapelle Procopio,
Mauri.

ART. 4.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

4.1. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nomina degli organi sociali ai sensi
del comma 2 con le seguenti: data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

4.2. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Sopprimere il comma 2.

4.3. Simiani, Curti, Scarpa, Braga.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Al fine di promuovere l’uso di servizi
di trasporto pubblico locale e ferroviario in
attuazione del Piano generale della mobi-
lità ciclistica, in relazione alle regioni in-
teressate dalle Olimpiadi 2020-2026, il fondo
di cui all’articolo 1, comma 479, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.01. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di tutela dei lavo-
ratori)

1. L’Ispettorato nazionale del lavoro
(INL), con cadenza semestrale e fino al
completamento degli interventi di cui al
presente decreto, effettua un monitoraggio
circa la regolarità dei contratti di lavoro
per la realizzazione delle opere comple-
mentari e connesse allo svolgimento delle
Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2020-
2026.

2. L’Ispettorato nazionale del lavoro nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza maggiori oneri per
la finanza pubblica, effettua controlli in
loco e verifiche amministrative, a cam-
pione, senza alcun preavviso, sul regolare
svolgimento del rapporto di lavoro nonché
sul rispetto della normativa relativa alla
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.

3. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente e comunque senza mag-
giori oneri per la finanza pubblica, prov-

vede con cadenza semestrale a pubblicare
nel proprio portale telematico i dati tra-
smessi dall’Ispettorato nazionale del lavoro
(INL).

4.02. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160)

1. Al fine di favorire il ricorso alla
mobilità alternativa e di potenziare i per-
corsi di collegamento urbano destinati alla
mobilità ciclistica nelle regioni interessate
dalla realizzazione delle opere complemen-
tari e connesse allo svolgimento delle Olim-
piadi 2020-2026, il fondo di cui all’articolo
1, comma 47, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è incrementato di un milione di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.03. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Francesco Silvestri.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e

sugli interventi di competenza della Società « Infra-

strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».

C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, riferisce per le parti di competenza
della IX Commissione sul decreto-legge n. 10
del 2024, recante disposizioni urgenti sulla
governance e sugli interventi di competenza

della Società « Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.A. », approvato dal Se-
nato.

Fa presente che il provvedimento consta
di 5 articoli.

L’articolo 1 individua quale principale
ente attuatore delle opere connesse allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali Mi-
lano-Cortina del 2026, l’ANAS.

L’Azienda per questo subentra in tutti i
contratti che erano stati stipulati e la cui
esecuzione era stata avviata dal precedente
ente attuatore.

Peraltro, durante l’esame al Senato, è
stato aggiunto il comma 1-bis, che stabili-
sce come, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge in esame, R.F.I. S.p.A. è in-
caricata dell’attuazione degli interventi di
cui all’Allegato A-bis, subentrando in tutti i
rapporti giuridici, tanto quelli attivi quanto
quelli passivi, nonché procedimentali in
sede amministrativa, alla società preceden-
temente incaricata.

Per quanto riguarda gli interventi in
questione, fermo restando il rinvio al sopra
richiamato allegato A-bis, segnala l’adegua-
mento infrastrutturale della stazione fer-
roviaria di Trento e il rinnovo della sta-
zione di Belluno.
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Il secondo periodo del citato comma
1-bis prevede una clausola di salvaguardia
dei rapporti ormai già sorti o esauriti.
L’ultimo periodo prevede, invece, che, entro
il termine di quindici giorni dall’entrata in
vigore delle disposizioni in esame, la so-
cietà precedentemente incaricata dovrà in-
viare a R.F.I. S.p.A. una relazione sullo
stato dei lavori.

Sempre il Senato ha introdotto altresì il
comma 1-ter in base al quale, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge, la società
Ferrovienord S.p.A. è individuata quale sog-
getto attuatore dell’intervento « Sede T2
MXP – Collegamento alla rete ferroviaria
nazionale » relativo all’aeroporto di Mal-
pensa e subentra nei relativi rapporti giu-
ridici attivi e passivi, nonché nei procedi-
menti amministrativi pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, alla società.

Il comma in questione, al contempo,
introduce una clausola di salvaguardia de-
gli atti adottati e dei rapporti giuridici sorti
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Da ultimo si prevede che entro quindici
giorni dalla medesima data di entrata in
vigore, la società trasmetta alla Ferrovie-
nord S.p.A. una relazione circa lo stato di
attuazione dell’intervento in questione e
circa gli impegni finanziari assunti nell’e-
spletamento delle relative attività.

Solo per completezza, segnala che l’ar-
ticolo 2, modificato dal Senato, inserisce
delle modifiche al testo del decreto-legge
n. 16 del 2020, introducendo alcune inno-
vazioni in merito al regime di funziona-
mento e di composizione dell’organo di
amministrazione della società preposta alla
realizzazione delle infrastrutture funzio-
nali alle Olimpiadi invernali Milano-Cor-
tina 2026.

L’articolo 3 a sua volta concerne aspetti
dei commissari straordinari e, per quel che
inerisce alle competenze della Commis-
sione Trasporti, prevede che l’amministra-
tore delegato pro tempore di R.F.I. S.p.A.
subentri quale commissario straordinario
per la realizzazione degli interventi di ri-

mozione di passaggi a livello presenti sulla
S.S. 38. Il comma in questione, inoltre,
prevede la salvezza dei rapporti giuridici
già sorti e ormai esauriti.

Da ultimo si stabilisce che l’amministra-
tore delegato di RFI può nominare fino a
due sub-commissari, a cui, al pari del Com-
missario straordinario, non spetta alcun
compenso. Gli eventuali rimborsi spese sono
invece fissati nel limite massimo di 50.000
euro annui.

Il comma 2-ter, anch’esso introdotto in
sede referente al Senato, infine, prevede
che, per le funzioni commissariali di cui al
comma precedente, l’amministratore dele-
gato pro tempore di R.F.I. S.p.A. possa
avvalersi delle strutture societarie interne,
delle amministrazioni statali, centrali e pe-
riferiche, con la previsione di una clausola
di invarianza finanziaria.

Per il contenuto degli articoli successivi,
che non investono direttamente le compe-
tenze della Commissione, rinvia al testo del
disegno di legge di conversione e alla do-
cumentazione predisposto dagli uffici.

Precisa che le disposizioni di quantifi-
cazione e copertura finanziaria sono pre-
viste all’articolo 4.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) ricorda che le Olimpiadi di Milano-
Cortina rappresentano una straordinaria
vetrina per il nostro Paese; al contempo si
dichiara assai preoccupato. Ricorda le per-
plessità già espresse nella seduta di inter-
rogazioni a risposta immediata in Commis-
sione del 21 febbraio, non solo in ordine
alla vicenda della pista da bob a Cortina,
ma in generale per l’ingente mole di inve-
stimenti stanziati per opere che però non
potranno essere realizzate nei tempi pre-
visti.

Non è la prima volta, aggiunge, che i
lavori programmati per grandi eventi spor-
tivi non vengono completati in tempo utile
nel nostro Paese; ritiene comunque che in
questo caso circa un terzo delle opere siano
a rischio. Registra poi l’esistenza di un vero
e proprio balletto sulla governance, con
conflitti di interesse già esistenti e che certo
aumenteranno nel tempo. Sperando comun-
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que per il meglio, preannunzia l’astensione
dal voto, nonché un’azione dettagliata di
verifica sui singoli passaggi di questa in-
cresciosa vicenda.

Francesca GHIRRA (AVS) condivide le
preoccupazioni del collega Barbagallo. La
sua forza politica, argomenta, è ovviamente
favorevole alle Olimpiadi Milano-Cortina,
che rappresentano una straordinaria occa-
sione, ma al contempo intende esprimere
grande preoccupazione in merito alla ge-
stione delle opere. Vi è certamente più
margine che non per quelle relative al G7
in Puglia, ma si tratta di interventi assai più
importanti. Il passaggio da Simico ad ANAS
desta ulteriore inquietudine, per le tempi-
stiche, per i conflitti di interesse e per la
sostenibilità ambientale: la costruzione della
pista da bob, ad esempio, ha già causato un
gran numero di larici abbattuti, e vi sono 3

miliardi di euro di nuovo asfalto rispetto a
solo 400 milioni di euro per nuove ferrovie.
Infine, le Olimpiadi rischiano comunque di
essere un’occasione sprecata, e quanto a
questo cita la mancata costruzione della
bretella tra l’aeroporto di Bergamo e Ber-
gamo città. In conclusione, preannunzia
voto contrario della sua forza politica.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e sugli interventi di
competenza della Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026

S.p.A. ». C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante dispo-
sizioni urgenti sulla governance e sugli in-

terventi di competenza della Società
“Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A.” » (C. 1790 Governo, approvato dal
Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e

sugli interventi di competenza della Società « Infra-

strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. ».

C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, osserva che la
Commissione è chiamata a esprimere alla
Commissione VIII (Ambiente) il parere di

competenza sul disegno di legge C. 1790, di
conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, re-
cante disposizioni urgenti sulla governance
e sugli interventi di competenza della So-
cietà « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. », approvato dal Senato.

Rileva preliminarmente che il provvedi-
mento ha l’obiettivo di consentire il com-
pletamento in tempi certi delle opere ne-
cessarie allo svolgimento dei Giochi olim-
pici e paralimpici invernali Milano-Cortina
2026, attraverso la revisione complessiva
delle attribuzioni commissariali e della go-
vernance della società Infrastrutture Milano-
Cortina 2020-2026 SpA, detta Simico SpA.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 6 articoli, in
particolare soffermandosi sulle parti di in-
teresse della XI Commissione, rileva che
l’articolo 1 prevede che, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame, ANAS S.p.a. è individuato quale
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soggetto attuatore degli interventi di cui
all’Allegato A del decreto stesso (ovvero
delle opere complementari in ambito stra-
dale), e subentra nei relativi rapporti giu-
ridici attivi e passivi alla Società Simico spa
(che era stata individuata come soggetto
attuatore di tali opere connesse allo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali Milano-
Cortina 2026). A seguito di alcune modifi-
che apportate nel corso dell’esame in sede
referente al Senato, si prevede, inoltre, che
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame, R.F.I. S.p.A. è incaricato per
l’attuazione di una serie di interventi di cui
all’Allegato A-bis.

L’articolo 2, modificato in sede referente
al Senato, inserisce delle modifiche al testo
del decreto-legge n. 16 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 maggio
2020, n. 31, introducendo alcune innova-
zioni in merito al regime di funzionamento
e di composizione dell’organo di ammini-
strazione della Società Simico preposta alla
realizzazione delle infrastrutture funzio-
nali alle Olimpiadi invernali Milano Cor-
tina 2026.

La revisione della governance della So-
cietà muove dall’esigenza, secondo quanto
indicato nella relazione illustrativa di ac-
compagnamento del provvedimento d’ur-
genza in esame, di distinguere i compiti tra
i diversi membri dell’organo di ammini-
strazione al fine di assicurare un’efficiente
ed efficace gestione della stessa, distin-
guendo compiti, funzioni, attività e respon-
sabilità anche in considerazione delle at-
tribuzioni commissariali su opere connesse
non affidate ad ANAS.

L’articolo 3 stabilisce che l’amministra-
tore delegato pro tempore di ANAS S.p.a.
subentri quale commissario straordinario
per la realizzazione dell’intervento relativo
alla SS 36 – Messa in sicurezza della tratta
Giussano-Civate. Al Commissario straordi-
nario, che potrà nominare fino a un mas-
simo di due sub-commissari scelti tra il
personale di Anas, sono attribuiti i poteri
dei commissari straordinari previsti dall’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019. Al
Commissario e agli eventuali sub-commis-
sari nominati non spettano compensi, get-

toni di presenza e indennità comunque
denominate. Gli eventuali rimborsi spese
sono posti a carico del quadro economico
delle opere nel limite massimo di 50 mila
euro annui.

A seguito delle modifiche apportate dalla
Commissione in sede referente al Senato,
inoltre, si prevede che l’amministratore de-
legato pro tempore di R.F.I. S.p.A. subentri
quale commissario straordinario per la re-
alizzazione degli interventi di rimozione di
passaggi a livello presenti sulla SS 38 che
collega la Valtellina con la Val Venosta
attraverso il Passo dello Stelvio.

Il Commissario straordinario può nomi-
nare fino a un massimo di due sub-com-
missari, scelti tra il personale della RFI
S.p.A. Al Commissario straordinario e agli
eventuali sub-commissari nominati non spet-
tano compensi, gettoni di presenza e in-
dennità, comunque denominati. Gli even-
tuali rimborsi di spese sono posti a carico
dei quadri economici degli interventi di cui
al primo periodo nel limite complessivo
massimo di 50.000 euro annui.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente al Senato, con-
tiene alcune norma relative agli enti locali
interessati dai Giochi olimpici e paralim-
pici invernali Milano Cortina 2026, auto-
rizzandosi gli enti territoriali a partecipare
alle attività connesse ai giochi e ad adottare
misure per favorire l’impatto positivo sul
territorio.

L’articolo 4, modificato in sede referente
al Senato, reca una serie di disposizioni
transitorie e finanziarie, prevedendo, tra
l’altro, che per le esigenze di funziona-
mento volte a potenziare le attività finaliz-
zate a mitigare il rischio idrogeologico e gli
effetti del cambiamento climatico, anche
con specifico riferimento al necessario mo-
nitoraggio e governo del rischio idrogeolo-
gico per lo svolgimento delle Olimpiadi
Milano Cortina, ivi compresa l’attività di
pianificazione di cui al comma 3-quinquies
(aggiornamento degli strumenti di pianifi-
cazione per il contrasto al dissesto idroge-
ologico nel territorio di competenza), l’Au-
torità di bacino distrettuale delle Alpi Orien-
tali è autorizzata a reclutare, nel biennio
2024-2025, con rapporto di lavoro subor-
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dinato a tempo indeterminato, mediante
l’indizione di concorsi pubblici o mediante
le ulteriori modalità di reclutamento pre-
viste a legislazione vigente, in aggiunta alle
facoltà assunzionali disponibili a legisla-
zione vigente, il seguente contingente di
personale: 1 dirigente di prima fascia, 1
dirigente di seconda fascia, 1 unità da in-
quadrare nell’Area delle Elevate Professio-
nalità prevista dal vigente CCNL del Com-
parto Funzioni Centrali 2019-2021, e 12
unità da inquadrare nell’Area dei funzio-
nari prevista dal citato CCNL. Per effetto di
quanto previsto dal presente comma, nella
vigente dotazione organica dell’Autorità di
bacino distrettuale delle Alpi Orientali è
istituita 1 posizione di dirigente di prima
fascia e 1 posizione nell’Area delle Elevate
Professionalità.

L’articolo 5 dispone che il decreto-legge
entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato).

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
preannuncia il voto di astensione del suo
gruppo, facendo presente che, pur auspi-
cando con convinzione una buona riuscita
dello svolgimento dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali Milano-Cortina 2026, de-
sta una certa preoccupazione la questione
attinente ai tempi di esecuzione delle opere
e alla trasparenza sulla gestione delle ri-
sorse.

Marcello COPPO (FDI) desidera rivol-
gere i più sentiti auguri al deputato Gio-
vine, oggi impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna per motivi personali, es-
sendo in procinto di diventare padre.

Walter RIZZETTO, presidente, dopo es-
sersi associato agli auguri al deputato Gio-
vine, nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza

Artificiale e mondo del lavoro, con particolare rife-

rimento agli impatti che l’intelligenza artificiale ge-

nerativa può avere sul mercato del lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Massimo Chiriatti, tecnologo e saggista.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Massimo CHIRIATTI, tecnologo e saggi-
sta, intervenendo in videoconferenza, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, il presidente Wal-
ter RIZZETTO.

Massimo CHIRIATTI, tecnologo e saggi-
sta, intervenendo in videoconferenza, ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Bin-Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.
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Sandro GOBETTI, presidente di Basic
Income Netkork – Italia, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, il presidente
Walter RIZZETTO, a più riprese, e il de-
putato Francesco MARI (AVS).

Sandro GOBETTI, presidente di Basic
Income Netkork – Italia, risponde, a più
riprese, ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-

gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 273 del 20 marzo
2024, a pag. 158, prima colonna, riga 39, la
parola: « 9.03 » è sostituita dalla seguente:
« 9.013 ».
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ALLEGATO

DL 10/2024: Disposizioni urgenti sulla governance e sugli interventi di
competenza della Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026

S.p.A. ». C. 1790 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge disegno C. 1790, di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, re-
cante disposizioni urgenti sulla governance
e sugli interventi di competenza della So-
cietà « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. », approvato dal Senato;

rilevato che il provvedimento perse-
gue l’obiettivo di consentire il completa-
mento in tempi certi delle opere necessarie
allo svolgimento dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali Milano-Cortina 2026, at-
traverso la revisione complessiva delle at-
tribuzioni commissariali e della governance
della società Infrastrutture Milano-Cortina
2020-2026 SpA, detta Simico SpA;

preso atto del contenuto dell’articolo
4, che, nel prevedere disposizioni transito-

rie e finanziarie, contempla, tra l’altro –
per le esigenze di funzionamento volte a
potenziare le attività finalizzate a mitigare
il rischio idrogeologico e gli effetti del cam-
biamento climatico, anche con specifico
riferimento al necessario monitoraggio e
governo del rischio idrogeologico per lo
svolgimento delle Olimpiadi Milano Cor-
tina – norme volte ad autorizzare l’Auto-
rità di bacino distrettuale delle Alpi Orien-
tali a reclutare personale (dirigenti, funzio-
nari nonché lavoratori di elevata professio-
nalità) nel biennio 2024-2025 con rapporto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, mediante l’indizione di concorsi pub-
blici o mediante le ulteriori modalità di
reclutamento previste a legislazione vi-
gente, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI. – Interviene
il Ministro per la disabilità Alessandra Lo-
catelli.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante definizione

della condizione di disabilità, della valutazione di

base, di accomodamento ragionevole, della valuta-

zione multidimensionale per l’elaborazione e attua-

zione del progetto di vita individuale personalizzato

e partecipato.

Atto n. 122.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
marzo 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che è nella disponibilità di tutti i deputati
della Commissione già da ieri la proposta

di parere predisposta dal relatore, favore-
vole con alcune premesse e diverse osser-
vazioni (vedi allegato).

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), rela-
tore, precisa che la sua proposta di parere
tiene conto dei rilievi emersi dalle audi-
zioni informali e dei contributi scritti, for-
niti sia dai colleghi che dai soggetti auditi,
ringraziando tutti i componenti della Com-
missione che hanno contribuito a indivi-
duare proposte di modifica e integrazione
del testo in esame.

Il Ministro Alessandra LOCATELLI si
associa ai ringraziamenti formulati dal re-
latore Panizzut, osservando che i rilievi
contenuti nel parere, frutto anche dell’ap-
porto dei gruppi parlamentari di mino-
ranza, consentiranno di migliorare l’effica-
cia del decreto all’esame della Commis-
sione.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) prean-
nuncia l’astensione del Partito Democratico
sulla proposta di parere, riconoscendo allo
stesso tempo la serietà del lavoro svolto dal
relatore, in un clima di disponibilità e di
confronto. Rileva, tuttavia, che su alcuni
aspetti critici del provvedimento sarebbe
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stato opportuno un maggiore coraggio da
parte della Commissione nel rendere più
cogenti i rilievi formulati.

Sottolinea, inoltre, l’importanza di avere
a disposizione risorse finanziarie adeguate,
per evitare che gli obiettivi dell’intervento
normativo in oggetto risultino sostanzial-
mente poco raggiungibili. Segnala, in pro-
posito, che è compito della Commissione
provare a sovvertire una tendenza, oramai
di lungo periodo, per la quale le decisioni
assunte dal Ministero dell’economia e delle
finanze impediscono, di fatto, di attuare le
misure necessarie in diversi settori. Riba-
disce in proposito che il proprio gruppo
sarà sempre al fianco di chi, inclusa even-
tualmente l’attuale maggioranza, inten-
desse perseguire l’obiettivo di destinare mag-
giori risorse per interventi di carattere so-
ciale, volti a contrastare a contrastare le
situazioni di disagio.

Pone, inoltre, in evidenza i ritardi per
quanto concerne la piena attuazione della
legge n. 328 del 2000 per quanto riguarda
gli ambiti territoriali, con conseguenti di-
sparità tra le varie regioni. Invita, pertanto,
a riflettere sul tema dell’autonomia diffe-
renziata, precisando di continuare a con-
siderarsi un sostenitore dell’autonomia senza
però venire meno al principio di assicurare
pari dignità a tutti.

Marianna RICCIARDI (M5S), nel mani-
festare apprezzamento per il confronto che

si è svolto con il ministro Locatelli e per il
recepimento di alcune proposte avanzate
dal proprio gruppo, preannuncia il voto di
astensione del Movimento 5 Stelle sulla
proposta di parere, anche in considera-
zione del fatto che i rilievi in esso inseriti
avrebbero potuto assumere una forma più
vincolante.

Luana ZANELLA (AVS) ringrazia il re-
latore per aver accolto diverse proposte di
integrazione del parere da lei stessa sugge-
rite, con l’auspicio che esse possano con-
tribuire a una più chiara definizione del
testo, ritenendo importante assicurare l’ef-
ficacia di interventi che sono in grado di
migliorare la qualità della vita delle per-
sone con disabilità, dei loro familiari e
delle comunità di riferimento.

Nel valutare come importante e positivo
il confronto che si è svolta all’interno della
Commissione e osservando che il parere
avrebbe potuto assumere una forma mag-
giormente vincolante nei confronti del Go-
verno, preannuncia il proprio voto di asten-
sione sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante definizione della condizione di
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole,
della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. Atto n. 122.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante definizione della condizione
di disabilità, della valutazione di base, di
accomodamento ragionevole, della valuta-
zione multidimensionale per l’elaborazione
e attuazione del progetto di vita individuale
personalizzato e partecipato (Atto n. 122);

rilevato che il provvedimento in esame
è il terzo schema predisposto e presentato
alle Camere ai sensi della disciplina di
delega di cui alla legge 22 dicembre 2021,
n. 227, che ha previsto l’adozione di uno o
più decreti legislativi per la revisione e il
riordino delle disposizioni vigenti in mate-
ria di disabilità;

ritenuto che lo schema in oggetto sia
conforme ai princìpi e criteri direttivi con-
tenuti nell’articolo 2, comma 2, lettere a),
b), c), d) e h) della citata legge n. 227;

preso atto dell’intesa sancita in sede
di Conferenza unificata l’11 gennaio 2024 e
del parere reso dalla Sezione consultiva del
Consiglio di Stato nell’adunanza del 30
gennaio 2024;

considerato quanto emerso dalle au-
dizioni informali svoltesi nelle sedute del
27 febbraio e del 4 marzo 2024 e dalla
documentazione fornita dai soggetti invitati
in audizione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « una duratura compromis-

sione fisica, mentale, intellettiva » aggiun-
gere le seguenti: « del neurosviluppo »;

b) all’articolo 3, comma 2, unificare il
secondo e il terzo periodo;

c) all’articolo 6, comma 8, valutare
l’opportunità di fissare un termine infe-
riore a quello ordinario, indicato in no-
vanta giorni, per la conclusione del proce-
dimento per la valutazione di base nel caso
in cui siano coinvolti soggetti minori;

d) all’articolo 7, comma 2, prevedere
l’intesa in sede di Conferenza unificata
nell’ambito del procedimento di adozione
del decreto interministeriale ivi previsto,
per l’individuazione delle prestazioni ero-
gabili ai sensi del comma 1 del medesimo
articolo;

e) all’articolo 9, comma 6, valutare
l’opportunità, al fine di consentire un’ac-
celerazione delle procedure, e nel rispetto
delle vigenti disposizioni, di prevedere che
l’INPS sia autorizzato a bandire e, succes-
sivamente, ad assumere il personale ivi
previsto, nonché di prevedere il ricorso
all’istituto della mobilità;

f) all’articolo 13, comma 1, prevedere
che la trasmissione del certificato abbia
valore per il conseguimento anche delle
prestazioni sociosanitarie, oltre che di quelle
sociali e socio-assistenziali;

g) all’articolo 15, comma 4, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Le mo-
dalità con cui dare attuazione a quanto
previsto dal presente comma sono indivi-
duate nell’ambito della programmazione
regionale e locale »;

h) all’articolo 18, comma 4, dopo le
parole « volti anche ad eliminare » aggiun-
gere le seguenti « e a prevenire »;
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i) all’articolo 18, sostituire il comma 5
con il seguente « 5. Il progetto di vita deve
essere sostenibile nel tempo ovvero garan-
tire continuità degli strumenti, delle ri-
sorse, degli interventi, dei benefici, delle
prestazioni, dei servizi e degli accomoda-
menti ragionevoli sempre nel rispetto della
autodeterminazione del beneficiario »;

l) all’articolo 18, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 6. L’articolo 14 della
legge 8 novembre 2000, n. 328, è sostituito
dal seguente: “(Art. 14. – Progetto di vita
delle persone con disabilità). – Le persone
con disabilità di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 104 possono richiedere l’elabora-
zione del progetto di vita di cui all’articolo
2, comma 2, lettera c), della legge 22 di-
cembre 2021, n. 227”. » Conseguentemente,
sopprimere la lettera f) del comma 1 del-
l’articolo 37;

m) all’articolo 20, comma 1, specifi-
care che la libertà di scelta sul luogo di
abitazione debba includere anche con chi
vivere;

n) all’articolo 22, con riferimento alla
figura di supporto a processi di partecipa-
zione, prevedere l’assenza di oneri a carico
della persona con disabilità ovvero la pre-
senza di oneri solo ove non si tratti di
personale appartenente ai servizi pubblici,
individuato a discrezione della persona con
disabilità al di fuori dell’unità di valuta-
zione;

o) all’articolo 22, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 3. Nella previsione di
attivazione delle unità di valutazione di cui
all’articolo 24, sono stabilite le modalità
con le quali le medesime unità garanti-
scono, con il proprio personale, il supporto
di cui al comma 1, qualora la persona con
disabilità non ne scelga un’altra »;

p) all’articolo 24, comma 5, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Le re-
gioni stabiliscono le modalità con le quali
le unità di valutazione garantiscono, con il
proprio personale, il supporto di cui all’ar-
ticolo 22, qualora la persona con disabilità
non effettui la nomina di cui al comma 2,
lettera c) »;

q) all’articolo 26, comma 3, lettera b),
includere anche gli interventi relativi alla
tutela della salute;

r) all’articolo 26, comma 3, lettera f),
sopprimere le parole « , salva diversa di-
sposizione regionale »;

s) all’articolo 26, comma 5, prevedere
che l’aggiornamento del progetto di vita
possa essere richiesto, oltre che dalla per-
sona con disabilità, anche da chi la rap-
presenta;

t) all’articolo 26, comma 7, sostituire
le parole: « è approvato e sottoscritto » con
le seguenti: « è sottoscritto dalla persona
con disabilità secondo le proprie capacità
comunicative o da chi ne cura gli inte-
ressi »;

u) all’articolo 28, comma 8, valutare
l’opportunità di prevedere un termine più
ampio per l’adozione del decreto ivi previ-
sto, anche in considerazione della circo-
stanza che il Consiglio di Stato ha rilevato
la natura regolamentare dello stesso;

v) all’articolo 30, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: « 1-bis. Gli ambiti
territoriali sociali provvedono, per quanto
di competenza rispetto alle proprie pro-
grammazioni in corso, agli strumenti cor-
rettivi previsti dal comma 1 e con le me-
desime modalità. Rispetto alle programma-
zioni successive, gli ambiti territoriali so-
ciali tengono conto di quanto individuato
nei singoli progetti individuali censiti ai
sensi dell’articolo 36, anche al fine di fis-
sare nuovi obiettivi di servizio »;

z) all’articolo 32, valutare l’opportu-
nità di prevedere che una quota delle ri-
sorse ivi previste possa essere destinata
anche alla formazione dei soggetti coinvolti
nella fase della valutazione di base di cui
all’articolo 6;

aa) all’articolo 33, commi 3 e 4, valu-
tare l’opportunità di fare riferimento ai
territori coinvolti nella fase sperimentale
anziché ai soggetti;

bb) introdurre una disposizione volta
a dare attuazione a quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 2, lettera h), numero 2,
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della legge 22 dicembre 2021, n. 227, con-
cernente le procedure volte alla determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni, di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, con riguardo
alle prestazioni in favore delle persone con
disabilità;

cc) dopo l’articolo 36, inserire il se-
guente: « Art. 36-bis. (Clausola di salvaguar-
dia). – 1. Le disposizioni del presente de-

creto sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione. 2. Resta fermo che nelle province
autonome di Trento e di Bolzano il proce-
dimento valutativo di base è assicurato ai
sensi dei rispettivi ordinamenti e che alle
funzioni attribuite dal presente decreto al-
l’INPS provvedono le medesime province ».
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti della Confederazione agromeccanici e agricoltori italiani
(CAI Agromec), dell’Unione nazionale contoterzisti agromeccanici ed industriali (UNCAI), di
Coldiretti, di Confagricoltura, della Confederazione italiana degli agricoltori (CIA), della
Copagri e di Alleanza delle cooperative italiane – agroalimentare (in videoconferenza), sulle
problematiche che riguardano il settore delle aziende che prestano servizi alle imprese
agricole (c.d. contoterzisti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 74

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 21 marzo 2024.

Audizione informale di rappresentanti della Confe-

derazione agromeccanici e agricoltori italiani (CAI

Agromec), dell’Unione nazionale contoterzisti agro-

meccanici ed industriali (UNCAI), di Coldiretti, di

Confagricoltura, della Confederazione italiana degli

agricoltori (CIA), della Copagri e di Alleanza delle

cooperative italiane – agroalimentare (in videocon-

ferenza), sulle problematiche che riguardano il set-

tore delle aziende che prestano servizi alle imprese

agricole (c.d. contoterzisti).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.10.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR).

C. 1752 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto BAGNAI (LEGA), relatore, ri-
corda che il disegno di legge in esame
dispone la conversione in legge del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori
disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR).

L’articolo 1 del decreto-legge detta di-
sposizioni per la realizzazione degli inve-
stimenti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e di quelli non più finanziati con
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le risorse del PNRR, nonché in materia di
revisione del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari al PNRR. A seguito
del negoziato con la Commissione europea
sulle modifiche al PNRR, conclusosi con
l’approvazione della decisione dell’8 dicem-
bre 2023 da parte del Consiglio ECOFIN, la
dotazione finanziaria complessiva del Piano
è passata da 191,49 miliardi di euro a
194,42 miliardi di euro. L’incremento di
circa 2,9 miliardi di euro è dovuto ai con-
tributi aggiuntivi a fondo perduto (2,76
miliardi) assegnati all’Italia per l’iniziativa
RepowerEU (che diventa parte integrante
del PNRR) e all’adeguamento della dota-
zione finanziaria del PNRR alla rivaluta-
zione del prodotto interno lordo (140 mi-
lioni circa).

Oltre alle nuove misure del RepowerEU,
le modifiche hanno riguardato la rimodu-
lazione di diversi interventi già finanziati
dal PNRR, sia in termini di revisione di
obiettivi quantitativi (target) e delle loro
scadenze, sia in termini di modifica (in
aumento o diminuzione) delle risorse fi-
nanziarie assegnate, nonché il definanzia-
mento integrale – condiviso con la Com-
missione europea – di taluni interventi
precedentemente inseriti nel Piano e che,
in sede di attuazione o rendicontazione,
hanno manifestato rilevanti criticità ai fini
del rispetto delle condizionalità imposte
dal Piano.

L’articolo 2 provvede a disciplinare il
monitoraggio – al 31 dicembre 2023 – degli
interventi finanziati con risorse PNRR e
prevede l’attivazione di poteri sostitutivi in
caso di ritardi e inerzie da parte dei sog-
getti attuatori, oltre a disciplinare le azioni
di recupero nel caso di omesso o incom-
pleto conseguimento degli obiettivi finali
dei programmi e interventi PNRR, accer-
tato dalla Commissione europea.

L’articolo 3 attribuisce al Comitato per
la lotta contro le frodi nei confronti del-
l’Unione europea, a tal fine integrato, le
attività di prevenzione e contrasto alle frodi
e agli altri illeciti sui finanziamenti con-
nessi al PNRR.

Il provvedimento in esame prevede l’in-
cremento della composizione della Strut-
tura di missione per il PNRR, istituita presso

la Presidenza del Consiglio (articolo 4),
nonché misure di rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministra-
zioni titolari delle misure PNRR e dei sog-
getti attuatori (articolo 8); sono inoltre adot-
tate misure riguardanti il CNEL, tra cui
l’aumento della dotazione organica, con
l’inserimento del Presidente del CNEL tra i
membri della cabina di regia PNRR (arti-
colo 10).

L’intervento normativo introduce ulte-
riori misure di semplificazione delle pro-
cedure finanziarie per l’utilizzo delle ri-
sorse PNRR con la previsione di un’antici-
pazione, alle amministrazioni interessate,
del 30 per cento del costo dei singoli in-
terventi da effettuare; stabilisce che le am-
ministrazioni titolari di interventi non più
finanziati sul PNRR provvedano al recu-
pero delle somme già erogate, prevedendo
un meccanismo che consenta, anche con
compensazioni finanziarie, la realizzazione
degli interventi; provvede inoltre affinché,
per gli interventi non più finanziati dal
PNRR e PNC, restino confermate le asse-
gnazioni per l’incremento dei prezzi dei
materiali, purché gli interventi stessi siano
integralmente finanziati a valere su risorse
a carico delle amministrazioni e siano ag-
giornati i cronoprogrammi (articolo 11).

Il Capo II del provvedimento detta di-
sposizioni urgenti in materia di istruzione
e di merito per garantire il raggiungimento
di obiettivi PNRR relativi ai target sull’i-
struzione tecnico-pratica, sulla formazione
continua degli insegnanti, sugli istituti tec-
nici professionali, nonché sulla riorganiz-
zazione della Scuola di alta formazione
dell’istruzione.

L’articolo 17 dispone l’adozione di mi-
sure in materia di università e ricerca, in
particolare al fine di accelerare e snellire le
procedure per la creazione di alloggi e
residenze per studenti universitari e in ma-
teria di riconoscimento dei crediti forma-
tivi, nonché in materia di istruzione post
universitaria.

Ai fini della ricostruzione della carriera
e dell’inquadramento dei ricercatori, dei
dirigenti di ricerca e dei professori (assunti
mediante chiamata e procedura selettiva),
l’articolo 18 prevede il riconoscimento del
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periodo di servizio maturato presso l’uni-
versità di provenienza con un trattamento
economico non inferiore a quello attribuito
presso la stessa.

In materia di digitalizzazione, sono di-
sposte modifiche al Codice dell’amministra-
zione digitale; in particolare, è istituito il
« Sistema di portafoglio digitale italiano
(Sistema IT-Wallet) », quale soluzione di
portafoglio digitale pubblico (cd. IT-Wallet
pubblico) (articolo 20);

Il VI Capo, inoltre, prevede disposizioni
in materia di giustizia, tra cui interventi
per il reclutamento e la stabilizzazione di
personale nell’amministrazione della giu-
stizia (articolo 22) e incentivi al personale
(articolo 23), disposizioni in ambito di re-
clutamento dei magistrati tributari (arti-
colo 24), disposizioni in materia di pigno-
ramento di crediti verso terzi (articolo 25),
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di casellario giudiziale (articolo 26)
e norme in materia di giustizia riparativa
(articolo 27).

Nel disegno di legge è inoltre previsto
che nelle more dell’aggiornamento del con-
tratto di programma con RFI – parte in-
vestimenti – per il 2022-2026, con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il MEF, siano rimo-
dulate le fonti di finanziamento degli in-
terventi ferroviari ricompresi nella M3-C1
del PNRR e sia effettuata una ricognizione
delle risorse nazionali che si rendono di-
sponibili a seguito della rimodulazione
PNRR per le misure di competenza del
MIT, da finalizzare all’aggiornamento per il
2024 del contratto di programma con RFI
– parte investimenti (articolo 28);

All’interno del decreto sono previsti in-
terventi in materia di prevenzione e con-
trasto del lavoro irregolare (articolo 29);
per il rafforzamento dell’attività di accer-
tamento e contrasto delle violazioni in am-
bito contributivo (articolo 30); per il po-
tenziamento del personale ispettivo in ma-
teria di lavoro (Ispettorato Nazionale del
Lavoro, Nucleo dei Carabinieri, INPS e
INAIL) per i controlli relativi alla salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro.

È introdotto un nuovo sistema di qua-
lificazione delle imprese e dei lavoratori

autonomi (cosiddetta patente a crediti), ob-
bligatoria per imprese e lavoratori auto-
nomi che intendano operare nell’ambito di
cantieri edili (articolo 29).

Inoltre, il decreto-legge in esame adotta
disposizioni in materia di investimenti in-
frastrutturali (IX Capo), anche relativi a
piccole opere, nonché misure per i piani
urbani delle città metropolitane, per i pro-
getti di rigenerazione urbana (articolo 35) e
per la prevenzione dei rischi idrogeologici
(articolo 36); inoltre, prevede l’istituzione
del « Piano transizione 5.0 » che concede
agevolazioni fiscali, nella forma del credito
d’imposta, alle imprese che investono in
tecnologie innovative (articolo 38).

Ulteriori misure sono predisposte per
assicurare la continuità operativa degli im-
pianti ex Ilva (articolo 39); per la riduzione
dei tempi di pagamento da parte delle
pubbliche amministrazioni (articolo 40); in
materia di controlli sugli interventi di ef-
ficientamento energetico (articolo 41).

Il IV Capo è dedicato ad interventi in
materia di salute, in particolare al raffor-
zamento del ruolo e delle competenze di
Agenas nell’attuazione del progetto PNRR
riguardante il Fascicolo Sanitario Elettro-
nico (articolo 42) ed al possibile riutilizzo
della piattaforma creata per la verifica del
Green Pass, validata a livello europeo, an-
che per altre e future certificazioni sanita-
rie (articolo 43).

L’articolo 46 disciplina l’entrata in vi-
gore del presente decreto-legge.

Passa ad illustrare i contenuti della pro-
posta di parere, ricordando, conclusiva-
mente, come il provvedimento non evidenzi
aspetti di criticità sotto il profilo della
compatibilità con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Piero DE LUCA (PD-IDP), nel dichiarare
il voto contrario del suo Gruppo, sottolinea
come il decreto-legge presenti una serie di
criticità anche nella prospettiva della com-
patibilità comunitaria, e rischi di condizio-
nare il pieno utilizzo delle risorse poste a
disposione del Paese con il PNRR.

Raffaele BRUNO (M5S) illustra la pro-
posta di parere alternativo presentata dal
suo Gruppo (vedi allegato 1).
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore (vedi allegato
2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato globale e cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Regno

di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 di-

cembre 2022.

C. 1686 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, ricorda che l’Intesa, sottoscritta a
margine del Vertice tra l’Unione europea e
l’Associazione delle Nazioni del Sud-Est
asiatico (ASEAN) del dicembre 2022, s’in-
quadra nella più ampia Strategia dell’UE
per l’Indo-Pacifico, sulla base di valori uni-
versali condivisi, come la democrazia e i
diritti umani.

L’obiettivo è sviluppare un dialogo glo-
bale e intensificare la cooperazione in tutti
i settori di interesse comune, nonché sta-
bilire la cornice giuridica e politico-istitu-
zionale di riferimento per le relazioni bi-
laterali con la Thailandia.

L’Accordo in esame – fin qui ratificato
da otto Stati membri dell’UE – si compone
di sessantaquattro articoli, suddivisi in otto
titoli.

Più nel dettaglio, rilevo che il Titolo I –
relativo alla natura dell’Accordo e all’am-
bito di applicazione – riconosce quale ele-
mento essenziale dell’Intesa il rispetto dei
princìpi democratici e dei diritti umani,
enunciati nella Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo e negli altri strumenti in-
ternazionali sui diritti umani applicabili
alle Parti, nonché del principio dello Stato
di diritto.

Vengono inoltre ribaditi gli impegni a
promuovere lo sviluppo sostenibile, a col-

laborare per affrontare le sfide connesse ai
cambiamenti climatici e alla globalizza-
zione e a contribuire all’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile.

Inoltre, le Parti convengono di coope-
rare nella lotta contro la proliferazione
delle armi di distruzione di massa e di
promuovere l’attuazione degli strumenti in-
ternazionali sul disarmo. Nello stesso am-
bito rientra anche l’impegno comune a
rispettare gli obblighi di lotta contro il
commercio illegale di armi leggere e di
piccolo calibro e per prevenire e combat-
tere il terrorismo, in particolare tramite lo
scambio di informazioni.

Il Titolo II riguarda la cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale, pro-
muovendo lo scambio di informazioni nel-
l’ambito di consessi quali l’ONU e le sue
Agenzie, l’ASEAN, il Vertice Asia-Europa
(ASEM), la Conferenza delle Nazioni Unite
sul commercio e lo sviluppo e l’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC).

Il Titolo III concerne la cooperazione in
materia di scambi e investimenti, incluso il
settore sanitario e fitosanitario: in partico-
lare, le Parti si adoperano per migliorare la
comprensione reciproca delle rispettive leggi
e politiche in materia di concorrenza, non-
ché per promuovere lo scambio di infor-
mazioni sui diritti di proprietà intellet-
tuale.

Il Titolo IV riguarda la cooperazione nel
settore della libertà, della sicurezza e della
giustizia, con l’obiettivo di promuovere lo
Stato di diritto. Viene altresì riconosciuto
che la parità di genere e l’emancipazione di
tutte le donne rappresentano un motore
della democrazia, dello sviluppo sosteni-
bile, della pace e della sicurezza. Le Parti si
impegnano ad intensificare la cooperazione
in materia di assistenza giudiziaria reci-
proca e di estradizione sulla base degli
accordi internazionali pertinenti.

In materia di politiche migratorie, la
Thailandia e ciascuno Stato membro del-
l’Unione europea convengono di riammet-
tere tutti i propri cittadini che non soddi-
sfino o non soddisfino più le condizioni
vigenti di ingresso, soggiorno o residenza
nel territorio di uno Stato membro o della
Thailandia.
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Le Parti convengono di cooperare anche
nella lotta contro la criminalità organizzata
transnazionale, la criminalità economica e
finanziaria, la corruzione e gli abusi ses-
suali su minori.

Il Titolo V disciplina la cooperazione in
altri settori, quali la promozione e la tutela
dei diritti umani, le politiche macroecono-
miche, la fiscalità, la politica industriale, la
scienza e la tecnologia, i cambiamenti cli-
matici – definiti « una minaccia esisten-
ziale per l’umanità » –, l’energia, i tra-
sporti, il turismo, l’istruzione e la cultura,
la protezione dell’ambiente, l’agricoltura e
la sanità.

Il Titolo VI definisce gli strumenti di
cooperazione, prevedendo che le Parti met-
tano a disposizione i necessari mezzi, an-
che finanziari, per conseguire gli obiettivi
di cooperazione sopra citati, anche invi-
tando la Banca europea per gli investimenti
a proseguire gli interventi in Thailandia. È
prevista anche la cooperazione verso i Pa-
esi terzi, attraverso un dialogo regolare sui
rispettivi programmi di sviluppo e azioni
comuni volte a fornire assistenza allo svi-
luppo sostenibile dei Paesi confinanti con
la Thailandia.

Il Titolo VII delinea il quadro istituzio-
nale, istituendo un Comitato misto – che si
riunisce almeno ogni due anni, a turno a
Bangkok e a Bruxelles. Il Comitato è inca-
ricato di garantire il buon funzionamento
dell’Accordo e formulare raccomandazioni
per promuoverne gli obiettivi, oltre che
risolvere eventuali divergenze derivanti dal-
l’interpretazione o dall’applicazione dell’In-
tesa stessa.

Il Titolo VIII reca le disposizioni finali.
In particolare, la clausola evolutiva, con-
sente alle Parti di estendere l’Accordo al
fine di intensificare la cooperazione, anche
mediante accordi specifici o protocolli. Inol-
tre, fatte salve le pertinenti disposizioni del
Trattato sull’Unione europea e del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, né
l’Accordo in esame né qualsiasi azione in-
trapresa in sua applicazione pregiudica la
competenza degli Stati membri ad avviare
con la Thailandia attività di cooperazione
bilaterale o a concludere, se del caso, nuovi
accordi di partenariato e cooperazione. Per

quanto riguarda l’entrata in vigore e l’ap-
plicazione provvisoria, l’Accordo entra in
vigore il primo giorno del secondo mese
successivo alla data in cui l’ultima Parte
notifica all’altra l’avvenuto completamento
delle procedure giuridiche.

Ricorda che l’Intesa ha origine nella
capacità dell’UE di stipulare con Paesi terzi
accordi internazionali. A tale fine esistono
in ambito UE procedure ben definite per
l’apertura e la conduzione di negoziati non-
ché per la conclusione di tali accordi. An-
che nel caso in cui si riscontrassero profili
di incompatibilità tra norme dell’Accordo e
norme di diritto dell’UE, il contrasto sa-
rebbe risolto all’interno dell’ordinamento
dell’UE attraverso i rimedi previsti dai Trat-
tati, in particolare attraverso l’intervento
della Corte di giustizia dell’UE.

Poiché l’Accordo non evidenzia pro-
blemi di compatibilità con il diritto dell’UE,
dal momento che si ratifica di un accordo
concluso in sede unionale, secondo le pro-
cedure previste dai Trattati, propone l’e-
spressione di un parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della

Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022.

C. 1687 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, ricorda che tale Intesa – analoga-
mente all’Accordo con la Thailandia ap-
pena illustrato – è stata sottoscritta a mar-
gine del Vertice tra l’Unione europea e
l’Associazione delle Nazioni del Sud-Est
asiatico (ASEAN) del dicembre 2022. Si
tratta del primo accordo bilaterale con-
cluso tra l’Unione europea e la Malaysia e
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si inquadra anch’esso nella Strategia del-
l’UE per l’Indo-Pacifico.

L’obiettivo è instaurare un partenariato
rafforzato tra le Parti e approfondire e
consolidare la cooperazione sulle questioni
di reciproco interesse. L’Accordo com-
prende, inoltre, un’importante sezione sulla
cooperazione commerciale, che apre la
strada alla conclusione dei negoziati in
corso sull’Accordo di libero scambio.

L’Accordo in esame – fin qui ratificato
da dieci Stati membri dell’UE – si compone
di sessanta articoli, suddivisi in dieci titoli,
con una struttura per molti versi analoga a
quella dell’Accordo di partenariato UE-
Thailandia appena illustrato.

Il Titolo I – relativo alla natura dell’Ac-
cordo e all’ambito di applicazione – rico-
nosce quale elemento essenziale dell’Intesa
il rispetto dei princìpi democratici e dei
diritti umani, enunciati nella Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo nonché del
principio dello Stato di diritto.

Il Titolo II riguarda la cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale, pro-
muovendo lo scambio di informazioni nel-
l’ambito di consessi quali l’ONU e le sue
Agenzie, l’ASEAN, il Vertice Asia-Europa
(ASEM), la Conferenza delle Nazioni Unite
sul commercio e lo sviluppo e l’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC).

Il Titolo III concerne la cooperazione in
materia di pace, sicurezza e stabilità inter-
nazionali: le Parti convengono di cooperare
per la prevenzione e la repressione degli
atti di terrorismo e di altri gravi crimini. Le
Parti convengono, inoltre, di rafforzare gli
accordi internazionali sulle armi di distru-
zione di massa, garantendo il pieno rispetto
e l’attuazione, a livello nazionale, degli ob-
blighi assunti nell’ambito di trattati e ac-
cordi internazionali sul disarmo e sulla
non proliferazione.

Il Titolo IV riguarda la cooperazione in
materia di commercio e investimenti, pre-
vedendo l’impegno a concludere un Ac-
cordo di libero scambio e la promozione
della collaborazione su questioni sanitarie
e fitosanitarie, ostacoli tecnici agli scambi,
dogane, concorrenza e diritti di proprietà
intellettuale.

Il Titolo V reca disposizioni in materia di
giustizia e sicurezza, con l’obiettivo di pro-
muovere lo Stato di diritto. In particolare,
nell’ambito della cooperazione volta a preve-
nire e a controllare l’immigrazione clande-
stina, le Parti convengono che la Malaysia e
ogni Stato membro dell’Unione europea ri-
ammetteranno, fatta salva la necessità di con-
fermare la cittadinanza, tutti i propri citta-
dini presenti illegalmente nel territorio di
uno Stato membro o della Malaysia, su richie-
sta della controparte e senza ulteriori forma-
lità oltre a quelle elencate dall’Accordo. Ul-
teriori disposizioni riguardano la lotta alla
criminalità organizzata, alla criminalità eco-
nomica e finanziaria, alla corruzione e al
finanziamento del terrorismo.

Osserva che il Titolo VI disciplina la
cooperazione in altri settori, quali la pro-
mozione e la tutela dei diritti umani, la
regolamentazione dei settori bancario e as-
sicurativo, le politiche macroeconomiche,
la fiscalità, la politica industriale, la cyber-
sicurezza, il turismo e l’audiovisivo.

Il Titolo VII riguarda la cooperazione in
materia di istruzione, scienza, tecnologia e
innovazione, attraverso scambio di infor-
mazioni, promozione di partenariati di ri-
cerca e promozione della formazione e
degli scambi di ricercatori. È presente l’im-
pegno ad intensificare la cooperazione nel
settore dell’energia, al fine di diversificare
l’approvvigionamento e aumentare l’effi-
cienza energetica, e nel settore dei tra-
sporti. Le Parti convengono inoltre di co-
operare per promuovere la salvaguardia
dell’ambiente e di incoraggiare il dialogo in
materia di agricoltura, allevamento, pesca e
sviluppo rurale.

Il Titolo VIII definisce gli strumenti di
cooperazione, prevedendo che le Parti met-
tano a disposizione i necessari mezzi, an-
che finanziari, per conseguire gli obiettivi
di cooperazione sopra citati; nel contempo,
le Parti adottano misure adeguate per pre-
venire e combattere le frodi e ogni altra
attività illecita che leda i rispettivi interessi
finanziari.

Il Titolo IX delinea il quadro istituzio-
nale, istituendo un Comitato misto – che si
riunisce almeno ogni due anni, in Malaysia
o a Bruxelles –, incaricato di garantire il
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buon funzionamento dell’Accordo e formu-
lare raccomandazioni per promuoverne gli
obiettivi, oltre che risolvere eventuali di-
vergenze derivanti dall’interpretazione o dal-
l’applicazione dell’Intesa stessa.

Il Titolo X reca le disposizioni finali: in
particolare, si prevede che qualsiasi diffe-
renza o divergenza tra le Parti venga com-
posta in via amichevole, attraverso consul-
tazioni o negoziati nell’ambito del Comitato
misto, senza rivolgersi a un terzo o a un
tribunale internazionale. Per quanto ri-
guarda l’entrata in vigore, l’Accordo entra
in vigore il primo giorno del secondo mese
successivo alla data in cui l’ultima Parte
notifica all’altra l’avvenuto completamento
delle procedure giuridiche necessarie.

Poiché l’Accordo non evidenzia pro-
blemi di compatibilità con il diritto dell’UE,
dal momento che si ratifica di un accordo
concluso in sede unionale, secondo le pro-
cedure previste dai Trattati, propone l’e-
spressione di un parere favorevole (vedi
allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.45.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo al controllo degli investimenti

esteri nell’Unione, che abroga il regolamento (UE)

2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2024) 23 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione del relatore on. Pietrella,

impossibilitato a partecipare alla seduta,
segnala che la proposta di regolamento al
nostro esame è volta a ridefinire la disci-
plina vigente in materia di investimenti
esteri nell’Unione europea, che è contenuta
nel regolamento (UE) 2019/452, che ver-
rebbe abrogato e sostituito.

Si tratta di una tematica molto impor-
tante, davvero strategica e centrale per gli
interessi dell’Unione europea nel suo com-
plesso, ma anche dei singoli Stati membri.
Si parla, infatti, di come individuare e
controllare gli investimenti che stabiliscono
o mantengono un legame economico dure-
vole tra un investitore estero e il destina-
tario dell’UE. Ciò comprende, tra l’altro,
l’acquisizione di una partecipazione di mag-
gioranza o di una piena partecipazione,
nonché qualsiasi acquisizione di azioni che
conferiscono all’investitore estero il diritto
di controllare o influenzare le operazioni
del destinatario dell’UE o la creazione di
strutture nell’UE (investimenti « greenfield »).

Preliminarmente, ritiene utile riportare
qualche informazione sulle motivazioni che
hanno spinto la Commissione a rivedere una
normativa che è stata adottata soltanto po-
chi anni fa, in quanto il regolamento vigente
è entrato in applicazione nell’ottobre 2020.
Ricorda che esso ha istituito, per la prima
volta, un quadro normativo comune dell’UE
per il controllo degli investimenti esteri di-
retti (IDE) da parte degli Stati membri non-
ché un meccanismo di cooperazione tra que-
sti ultimi e la Commissione al fine di valutare
e, potenzialmente, limitare gli IDE che pos-
sono rappresentare una minaccia per la sicu-
rezza o l’ordine pubblico nell’UE o nei suoi
Stati membri.

L’adozione del regolamento si era resa
necessaria in considerazione del notevole
incremento di casi in cui gli investitori
stranieri, in particolare i cosiddetti fondi
sovrani (che si differenziano da altri inve-
stitori per il fatto di essere riconducibili,
pur non identificandosi, ad uno Stato), ac-
quisiscono il controllo di imprese europee
che dispongono di tecnologie fondamentali
e in ragione del fatto che gli investitori
dell’UE spesso non godono degli stessi di-
ritti di investire nel Paese da cui proviene
l’investimento. Il regolamento ha cercato
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pertanto di rispondere alle crescenti pre-
occupazioni riguardo ad alcuni investitori
esteri che cercano di acquisire il controllo
di imprese dell’UE che forniscono tecnolo-
gie, infrastrutture o fattori produttivi cri-
tici, dispongono di informazioni sensibili e
svolgono attività essenziali per la sicurezza
o l’ordine pubblico a livello dell’UE.

La Commissione ha valutato il regola-
mento vigente, pubblicando anche una rela-
zione in merito. La valutazione ha messo in
evidenza importanti lacune che non permet-
tono di affrontare adeguatamente i rischi per
la sicurezza e l’ordine pubblico associati a
determinati investimenti esteri nell’UE, ri-
schi che, recentemente, a giudizio della Com-
missione, sono ulteriormente cresciuti a
causa della pandemia di COVID-19, della
guerra in Ucraina e delle notevoli tensioni
geopolitiche presenti sullo scenario globale.
Sulla stessa lunghezza d’onda anche la Corte
dei conti europea che, in una relazione recen-
temente pubblicata, sostiene che i rischi as-
sociati agli investimenti esteri sono diventati
più seri negli ultimi anni, specie per le que-
stioni connesse all’autonomia e alle attività
strategiche (ad es. impianti nucleari o porti),
ai settori sensibili (quali quelli che riguar-
dano fattori produttivi critici in materia di
difesa come i semiconduttori o i microchip a
duplice uso) o al trasferimento di tecnologie
sensibili verso un paese terzo i cui intenti
strategici non sono in linea con gli interessi
dell’UE.

La Commissione osserva che questa si-
tuazione ha contribuito all’aumento signi-
ficativo del numero di Stati membri che
hanno adottato un meccanismo nazionale
di controllo e all’ampliamento da parte di
alcuni Stati membri del numero di settori
soggetti al controllo. Tuttavia, il fatto che
gli Stati membri si stiano muovendo auto-
nomamente comporta il rischio di acuire le
differenze tra le legislazioni nazionali e tra
i meccanismi nazionali di controllo degli
investimenti esteri. Permangono infatti dif-
ferenze sostanziali per quanto concerne
l’ambito di applicazione, le soglie e i criteri
utilizzati per valutare se un investimento
possa incidere negativamente sulla sicu-
rezza o sull’ordine pubblico, ma anche nelle
procedure di controllo. Tali divergenze rap-

presentano un problema per il buon fun-
zionamento del mercato interno in quanto
creano condizioni di disparità e aumentano
i costi di conformità a carico degli investi-
tori che intendono notificare operazioni in
più di uno Stato membro.

Inoltre, la Commissione ricorda che l’U-
nione europea rappresenta una delle princi-
pali destinazioni mondiali di IDE ma una
quota significativa di essi è ancora destinata
agli Stati membri che non dispongono di un
meccanismo di controllo, il che comporta
vulnerabilità in quanto gli IED potenzial-
mente critici non vengono in tal modo indi-
viduati.

Gli Stati Uniti sono ancora il principale
investitore estero nell’UE, seguiti dal Regno
Unito, ma molto importante è anche il
ruolo giocato, soprattutto per gli investi-
menti greenfield, dai centri finanziari of-
fshore, come Bermuda, Isole Cayman, Isole
Normanne (Regno Unito), Isole Vergini bri-
tanniche e Maurizio. Altri paesi da cui
provengono molti investimenti sono tra gli
altri la Cina, la Svizzera, il Giappone, l’In-
dia. La Germania, con una quota del 17,2
per cento di tutte le acquisizioni, si è con-
fermata come prima destinazione degli in-
vestimenti esteri diretti nel 2022. La Spa-
gna, nonostante un calo del 17,5 per cento
del numero di acquisizioni nel 2022 ri-
spetto al 2021, ha mantenuto il secondo
posto con una quota del 13,5 per cento.
Seguono l’Italia, la Francia e i Paesi Bassi.

Sottolinea, prima di illustrare i princi-
pali contenuti della proposta all’esame della
Commissione, che l’Esecutivo europeo non
ha ritenuto opportuno effettuare una valu-
tazione d’impatto, ritenendo sufficiente pub-
blicare la citata relazione di valutazione del
regolamento vigente.

Sarebbe tuttavia opportuno, nel corso
dell’esame della proposta, valutare più ap-
profonditamente questa scelta della Com-
missione, anche acquisendo il giudizio del
Governo. Ciò anche in considerazione del
fatto che al momento non è pervenuta la
relazione del Governo ai sensi della legge
234 del 2012.

La Commissione informa di avere in
ogni caso consultato nella fase di elabora-
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zione della proposta gli Stati membri e i
portatori di interesse.

Ciò premesso, passa successivamente al-
l’illustrazione delle principali misure pre-
sentate, rinviando alla documentazione pro-
dotta dall’Ufficio RUE per ulteriori appro-
fondimenti.

Obiettivo generale dell’intervento nor-
mativo in esame è pertanto quello di raf-
forzare sicurezza e ordine pubblico dell’UE
nel contesto degli investimenti esteri.

Per conseguirlo, la Commissione pro-
pone, in primo luogo, di estendere l’ambito
di applicazione del regolamento, che com-
prenderebbe sia gli « investimenti esteri di-
retti » (come nel regolamento vigente), che
gli « investimenti nell’UE con controllo
estero », vale a dire effettuati da un sog-
getto dell’UE controllato da un investitore
di paesi terzi, in capo al quale permane il
potere decisionale in merito all’investi-
mento. Questa tipologia di investimenti,
presenta, a giudizio della Commissione, po-
tenzialmente gli stessi rischi per la sicu-
rezza o l’ordine pubblico di quelli diretti
effettuati a partire da paesi terzi.

In secondo luogo, propone di imporre a
tutti gli Stati membri di istituire un meccani-
smo di controllo degli investimenti esteri per
motivi di sicurezza o di ordine pubblico (ai
sensi del regolamento vigente gli Stati mem-
bri « possono » adottarlo). Il meccanismo do-
vrà essere notificato alla Commissione, che
sarà tenuta a pubblicare un elenco dei mec-
canismi di controllo nazionali. Ricorda che
attualmente 22 Stati membri dell’UE dispon-
gono di un meccanismo nazionale di con-
trollo degli investimenti esteri.

La Commissione europea individua an-
che un ambito di applicazione settoriale
minimo in cui tutti gli Stati membri do-
vranno controllare gli investimenti esteri.
Si tratta degli investimenti in imprese del-
l’UE che partecipano a progetti o pro-
grammi di interesse dell’UE, indicati nel-
l’allegato I (come le reti transeuropee dei
trasporti, dell’energia e delle comunica-
zioni, il Fondo europeo per la difesa, il
regolamento sulla politica spaziale e il pro-
gramma di ricerca e innovazione Orizzonte
Europa) e gli investimenti in società del-
l’UE attive in settori critici per la sicurezza

o gli interessi dell’ordine pubblico dell’UE,
indicati nell’allegato II (come semicondut-
tori, intelligenza artificiale, robotica, medi-
cinali critici e prodotti a duplice uso). Gli
Stati membri dovranno garantire che i loro
meccanismi di controllo impongano un ob-
bligo di autorizzazione per tali investi-
menti. La Commissione potrà modificare
gli allegati tramite atti delegati.

Si tratta di un passaggio, quest’ultimo, che
va sicuramente approfondito e valutato ade-
guatamente nel corso dell’esame della propo-
sta.

La Commissione propone poi di garan-
tire regole di armonizzazione minima su
struttura e funzionamento dei meccanismi
nazionali e di rafforzare il meccanismo di
cooperazione tra gli Stati membri e la Com-
missione, che consente di scambiare infor-
mazioni e suggerire misure se un investi-
mento estero può incidere negativamente
sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in più
di uno Stato membro o attraverso un pro-
getto o programma di interesse dell’UE. Gli
Stati potranno presentare osservazioni, la
Commissione anche emettere pareri. Sono
previste tra l’altro norme che stabiliscono gli
obblighi di notifica degli investimenti esteri e
le relative procedure, nonché i requisiti in-
formativi minimi o ancora misure per la de-
terminazione del probabile impatto di un in-
vestimento estero sulla sicurezza o sull’or-
dine pubblico, nonché per consentire in al-
cuni casi alla Commissione e agli altri Stati
membri di aprire una procedura d’ufficio in
assenza della notifica da parte dello Stato
membro interessato dall’investimento estero.

La Commissione pertanto propone di
estendere l’ambito di applicazione del re-
golamento vigente, imporre agli Stati mem-
bri di adottare un meccanismo di controllo,
armonizzare alcuni elementi dei meccani-
smi nazionali e rafforzare la cooperazione.
In sostanza, propone di rinforzare il rego-
lamento vigente, ritenendolo troppo debole
e non sufficientemente adeguato per af-
frontare alcune problematiche legate agli
investimenti esteri. Ebbene, al riguardo ri-
tiene opportuno ricordare che, nel corso
della XVII legislatura, la Commissione at-
tività produttive della Camera esaminò, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, la
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proposta di regolamento per il controllo
degli IDE (che ha portato all’adozione del
regolamento (UE) 2019/452), approvando il
13 dicembre 2017, un documento finale.
Quest’ultimo, nel valutare favorevolmente
la proposta, e in particolare la scelta di
affrontare un « fenomeno in rapidissima
crescita e in grado di alterare in misura
decisiva gli assetti e gli equilibri economici
e finanziari internazionali », recava tutta-
via una serie di osservazioni. Una di queste
chiedeva proprio – legge testualmente – di
« valutare se in una materia nella quale la
competenza dell’UE così ampia non sia più
opportuno un intervento maggiormente in-
cisivo di quello prospettato, che potrebbe,
invece, risultare troppo cauto ».

Passando agli aspetti relativi al rispetto
dei principi in materia di riparto di com-
petenze previsti dai Trattati, rileva, anzi-
tutto, che la base giuridica su cui si fonda
la proposta è correttamente costituita dagli
articoli 207 e 114 del TFUE. Gli investi-
menti esteri diretti sono infatti compresi
nell’elenco delle questioni attinenti alla po-
litica commerciale comune a norma del-
l’articolo 207, par. 1, TFUE. A norma del-
l’articolo 3, par. 1, lettera e), TFUE, l’UE ha
competenza esclusiva nel settore della po-
litica commerciale comune.

La Commissione ritiene inoltre necessa-
rio utilizzare l’articolo 114 per affrontare
le differenze tra i meccanismi nazionali che
possono ostacolare le libertà fondamentali
e avere un effetto diretto sul funziona-
mento del mercato interno.

Per quanto riguarda la conformità al
principio di sussidiarietà, la Commissione
motiva la necessità di intervenire legislati-
vamente a livello di UE dal momento che i
meccanismi di controllo degli Stati membri
differiscono in termini di portata, conte-
nuto ed effetto, il che comporta un quadro
normativo frammentato delle norme nazio-
nali e un aumento dei rischi, soprattutto
per quanto riguarda il controllo degli in-
vestimenti esteri all’interno dell’UE. Ciò
compromette il mercato interno introdu-
cendo condizioni di disparità e costi inutili
per i soggetti che intendono svolgere un’at-
tività economica in settori pertinenti per la
sicurezza o l’ordine pubblico. Inoltre, la

Commissione rileva che il controllo degli
investimenti esteri nell’UE è questione trans-
nazionale con implicazioni transfrontaliere
che deve essere affrontata a livello dell’U-
nione. Un investimento estero in uno Stato
membro può infatti avere un impatto che
va oltre i suoi confini, ripercuotendosi su
un altro Stato membro o a livello dell’UE.

Per quanto riguarda, invece, la confor-
mità della proposta al principio di propor-
zionalità, la Commissione sostiene che le
misure proposte si limitano a conseguire
l’obiettivo individuato, consentendo nel con-
tempo agli Stati membri di tenere conto
delle specificità nazionali nei loro mecca-
nismi di controllo e di prendere la deci-
sione finale su eventuali investimenti esteri.
Impongono inoltre alle imprese di coope-
rare con le autorità nazionali di controllo,
ma i costi amministrativi per le imprese
saranno ragionevoli e proporzionati grazie
al modulo standardizzato per le notifiche
al meccanismo di cooperazione.

Tenendo conto che il termine per la
verifica di sussidiarietà scade il 30 aprile
2024, propone, per meglio apprezzare i
contenuti richiamati, di svolgere un breve
ciclo di audizioni, che coinvolga anche i
rappresentanti del Governo, la Banca d’I-
talia e l’Agenzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane (ICE).

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla riunione plenaria della Conferenza
degli organi specializzati negli affari dell’U-
nione dei Parlamenti dell’UE (COSAC), svol-
tasi a Madrid dal 26 al 28 novembre 2023.

Sulla riunione dei Presidenti della Con-
ferenza degli organi specializzati negli affari
dell’Unione dei Parlamenti dell’UE (COSAC),
svoltasi a Namur dal 14 al 15 gennaio 2024.
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ALLEGATO 1

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA DAL GRUPPO
M5S

La XIV Commissione permanente,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, recante « ulteriori disposizioni ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) »;

rilevato che il decreto-legge lascia in
larga parte irrisolte le problematiche legate
alle difficoltà e ai ritardi nella spesa evi-
denziati per un gran numero di misure del
PNRR: se da un lato, infatti, il decreto
contiene alcune indicazioni sulle risorse
stanziate per portare comunque a compi-
mento quei progetti rientranti in misure
che sono state del tutto o in parte stralciate
dal Piano a seguito della sua revisione,
dall’altro, in assenza di un database aggior-
nato su tutti i progetti che saranno realiz-
zati con i fondi del Piano, non è possibile
allo stato attuale decifrare con esattezza
quali di questi progetti saranno portati a
termine con altre fonti di finanziamento e
quali invece saranno eliminati del tutto;

preso atto della memoria della Corte
dei conti dello scorso 18 marzo sull’esame
del nuovo decreto-legge nel quale la giusti-
zia contabile critica, tra le altre misure, la
riduzione dell’ammontare complessivo delle
risorse destinabili ad investimenti in sanità
e, in particolare, il rinvio dell’attuazione
del progetto « Verso un ospedale sicuro e
sostenibile » alla effettiva messa a disposi-
zione di spazi finanziari adeguati;

più in generale, la Corte dei conti
rileva, in analogia con quanto già eviden-
ziato dall’Ufficio parlamentare di bilancio,
come manchino nel nuovo decreto infor-
mazioni di dettaglio sui costi e come « sul
fronte delle maggiori esigenze finanziarie

sarebbe stato auspicabile esplicitare l’e-
lenco delle misure per le quali è stimato un
incremento dei costi »; La Relazione tec-
nica si limita « a fornire gli elementi di
sintesi delle valutazioni condotte per per-
venire alla stima delle risorse Pnrr da in-
tegrare » e non riporta invece « le informa-
zioni di dettaglio, necessarie al fine di ri-
costruire pienamente le valutazioni alla base
del processo di quantificazione seguito »;

evidenziato inoltre come per coprire i
progetti definanziati e originariamente in-
clusi nel PNRR, vengano dirottate risorse
da altri Fondi, principalmente il Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) e il Piano
nazionale complementare (PNC). In parti-
colare, il Fondo complementare è una delle
voci principali a cui il Governo ha scelto di
attingere per finanziare i progetti rimossi
dal Piano: per coprire i costi delle nuove
misure vengono infatti tagliati 3,8 miliardi
di investimenti del PNC, solo in parte com-
pensati da un rifinanziamento che però
arriverà in gran parte dal 2026;

considerato che entrambi i Fondi, sia
il PNC sia il FSC, sono utilizzabili con forti
limitazioni: il primo, infatti, ha già creato
obbligazioni giuridicamente vincolanti non
definanziabili, se non rinunciando ad in-
terventi già previsti per un valore equiva-
lente; il secondo, come noto, impone di
concentrare l’80 per cento delle misure
nelle Regioni del Mezzogiorno;

rilevato altresì che con questa logica
di rimodulazione, a rimetterci saranno so-
prattutto i Comuni che pagheranno le spese
del dirottamento dei Fondi operato dal
Governo per coprire le opere definanziate
con la revisione del Piano: tra questi, quelli
per investimenti, messa in sicurezza degli
edifici e infrastrutture. L’elenco dei tagli è
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molto lungo: meno risorse per gli investi-
menti e la messa in sicurezza di edifici e
territori, meno risorse per le ferrovie re-
gionali (-410 milioni), per il rinnovo delle
flotte di bus, treni e navi « verdi » (-60
milioni); meno risorse per il rinnovamento
degli ospedali (-500 milioni del Fondo com-
plementare);

evidenziato altresì che circa 1,8 mi-
liardi di euro di risorse provengono dal
definanziamneto di due Fondi che mette-
vano a disposizione proprio risorse a fa-
vore degli enti locali: si tratta del Fondo
istituito presso il Ministero dell’interno per
investimenti a favore dei Comuni (1,06 mi-
liardi) e di quello per la messa in sicurezza
degli edifici e del territorio (734,5 milioni);
altri tagli consistenti riguardano 900 mi-
lioni derivanti dal Fondo per l’avvio di
opere indifferibili, i cui Fondi già assegnati,
però, restano a disposizione anche per quei
progetti che non rientrano più nel PNRR;

rilevato che le coperture dovrebbero
essere individuate contestualmente alle spese
da finanziare e non con un mero riferi-
mento a Fondi a destinazione indistinta,
bensì individuando, sebbene a grandi linee,
le specifiche finalizzazioni di spesa da ri-
durre o sopprimere. Ciò consentirebbe una
valutazione contestuale delle priorità di
spesa, rendendo possibile al tempo stesso
una prima verifica della coerenza del qua-
dro generale di finanza pubblica;

in particolare, desta preoccupazione il
fatto che il rifinanziamento previsto sia
avvenuto su Fondi che non prevedono sca-
denze e controlli puntuali, come invece
previsto per la spesa dei Fondi del PNRR e

che l’assenza di adeguati meccanismi di
verifica, così come la mancanza della sca-
denza tassativa del 2026 prevista dal Piano,
esponga al concreto rischio di ritardi nella
spesa;

ritenuto che il FSC 2020-2027, per la
parte non ancora impegnata, pari a circa
42 miliardi, è soggetto a una programma-
zione che arriva al 2031 e l’ammontare
maggiore di risorse risulta concentrato nel
quadriennio 2027-2030. Andrebbe quindi
chiarito quali interventi esclusi dal PNRR
si intende differire in modo così conside-
revole nel tempo;

ritenuto altresì che critica rimane poi
l’attuazione dal punto di vista dell’emana-
zione dei provvedimenti attuativi: il nuovo
decreto PNRR, attualmente all’esame della
Camera, rinvia infatti a 26 provvedimenti
per rendere pienamente operative le mi-
sure previste dal testo, un numero che va
ad aggiungersi ai 315 provvedimenti attua-
tivi ancora da varare;

rilevato che, complessivamente, non
sembra trascurabile il rischio che la revi-
sione complessiva del PNRR, che inserisce
nuove spese nel Piano senza cancellare
quelle già previste, ma « esternalizzandole »
a carico del bilancio nazionale, generi un
cospicuo aumento della spesa, salvo che
l’impegno a mantenere la realizzazione delle
spese originarie non vada inteso come me-
ramente programmatico e privo di conte-
nuto fattivo,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge in titolo, di conversione
in legge del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) (C.1752 Go-
verno);

considerato che il disegno di legge in
esame reca ulteriori disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) in applica-
zione della Decisione del Consiglio ECOFIN
dell’8 dicembre 2023, riguardante la pro-
cedura per la revisione dei Piani nazionali

di ripresa e resilienza delineata dall’arti-
colo 21 del Regolamento (UE) 2021/241, al
fine di tenere conto di « circostanze ogget-
tive » ritenute idonee a pregiudicare la re-
alizzazione di alcune Riforme o Investi-
menti;

evidenziato che il provvedimento,
espressamente finalizzato a dare attua-
zione al Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR), non presenta profili di
incompatibilità con il diritto dell’Ue,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di partenariato globale e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e il Regno di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022. C. 1686 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge in titolo, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro
di partenariato globale e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e il Regno di Thailandia, dal-
l’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre
2022 (C. 1686 Governo);

espressa piena condivisione per le fi-
nalità dell’Accordo, sottoscritto a margine
del Vertice tra l’Unione europea e l’Asso-
ciazione delle Nazioni del Sud-Est asiatico
(ASEAN) del dicembre 2022, nel contesto

della più ampia Strategia dell’UE per l’Indo-
Pacifico, fondata sulla base di valori uni-
versali condivisi, come la democrazia e i
diritti umani;

evidenziato che l’Intesa, che ha ori-
gine nella capacità dell’Unione di stipulare
con Paesi terzi accordi internazionali, è
stata conclusa in sede unionale secondo le
procedure previste dai Trattati e non pre-
senta problemi di compatibilità con l’ordi-
namento dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Governo della Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022. C. 1687 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

premesso che l’Intesa è stata sotto-
scritta a margine del Vertice tra l’Unione
europea e l’Associazione delle Nazioni del
Sud-Est asiatico (ASEAN) del dicembre
2022;

condiviso l’obiettivo d’instaurare un
partenariato rafforzato tra le Parti ed ap-

profondire e consolidare la cooperazione
sulle questioni di reciproco interesse;

ritenuto che l’Accordo non evidenzia
problemi di compatibilità con il diritto del-
l’UE, trattandosi di un’intesa conclusa in
sede unionale, secondo le procedure previ-
ste dai Trattati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 8.30.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che, secondo quanto stabilito dall’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, la Commissione si avvarrà della
collaborazione del dottor Toni Marcelli, del
professor Michele Faioli e del dottor Vit-
torio Zupo. I Presidenti delle Camere hanno
autorizzato le predette collaborazioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, così
rimane stabilito.

La seduta termina alle 8.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche tramite l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Indagine conoscitiva sugli investimenti finanziari e

sulla composizione del patrimonio degli enti previ-

denziali e dei fondi pensione anche in relazione allo

sviluppo del mercato finanziario e al contributo

fornito alla crescita dell’economia reale.

Audizione di rappresentanti della Federazione Ban-

che Assicurazioni e Finanza (FeBAF).

(Svolgimento e conclusione).

Giovedì 21 marzo 2024 — 90 — Commissione bicamerale



Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione del dottor Pierfrancesco Gaggi,
segretario generale della Federazione banche
assicurazioni e finanza (FeBAF) e del dottor
Dario Focarelli, direttore generale dell’Asso-
ciazione Nazionale per le Imprese Assicura-
trici (ANIA) e coordinatore del gruppo di
lavoro FeBAF sugli investitori istituzionali.

Pierfrancesco GAGGI, segretario gene-
rale della Federazione Banche Assicurazioni
e Finanza (FeBAF) svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Alberto BAGNAI,
presidente, a cui rispondono Pierfrancesco

GAGGI, segretario generale della Federa-
zione banche assicurazioni e finanza (Fe-
BAF), e Dario FOCARELLI, direttore gene-
rale dell’Associazione Nazionale per le Im-
prese Assicuratrici (ANIA).

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato gli auditi, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Vincenzo Infantino, direttore generale

di ARPA Sicilia.

Jacopo MORRONE, presidente, introduce
l’audizione di Vincenzo Infantino, direttore
generale di ARPA Sicilia. Il direttore gene-
rale è accompagnato dall’ingegnere Salva-
tore Caldara, direttore dell’unità operativa

complessa « valutazioni e pareri ambientali »
di ARPA Sicilia.

Ricorda che la seduta si svolge nelle forme
dell’audizione libera ed è aperta alla parteci-
pazione da remoto dei componenti della
Commissione. Avverte, inoltre, che i lavori
potranno proseguire in forma segreta, sia a
richiesta degli auditi, sia dei colleghi, sospen-
dendosi in tal caso la partecipazione da re-
moto e la trasmissione sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Vincenzo INFANTINO, direttore generale
di ARPA Sicilia, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, Jacopo
MORRONE, presidente, la deputata Eliana
LONGI (FDI), nonché il senatore Pietro LO-
REFICE (M5S).

Vincenzo INFANTINO, direttore generale
di ARPA Sicilia, replica, a più riprese, ai que-
siti sui temi oggetto dell’audizione. Inter-
viene anche, a più riprese, Salvatore CAL-
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DARA, direttore dell’unità operativa com-
plessa « valutazioni e pareri ambientali » di
ARPA Sicilia, fornendo ulteriori elementi di
valutazione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito ai lavori
della Commissione e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 14.55
alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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